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Giornale di Trieste - 


SI SCEGLIE PER PALAZZO CHIGLE." Lo 
"Candidati dc: De Mita 
Forlani e Andreotti 


RACCAPRICCIANTE EPISODIO 


Giallo a Trieste 


Si teneva da dieci giorni la madre morta in casa 
La donna haileranio sfondato - Disgrazia o delitto? 


iziodi ; i i ia? E' "i ivo che 
Servizio di È Gerardo Bianco (ex capo- TRIESTE — Delitto o disgrazia? E’ questo l’interrogativo ci 
PER FORMARE NE, GOVERNO Ettore Sanzo gruppo). Una vicepresidenza Arava su una «storia di ordinaria follia» accaduta al quarto 
È n — Nelle prossime ore. &! Psi (confermato Aniasi). Piano di un’abitazione di viale Sanzio, nel rione San ‘Giovan- 
Il «contratto» di maggioranza Ni. leri pomeriggio, grazie alla segnalazione di un vicino in- 


Cancellato il Pri (dato che ha 
Ottenuto un premio ben più 
grosso al Senato) l’ultima vi- 
©epresidenza andrà al Pli 
(Biondi). 

eno cambiamenti invece al 


decide chi proporre per: 
la De del prossimo gover. 
Ia9; parla di tre nomi: De 
Nes rlani, Andreotti. Do. 


01 7 
MIE: ne discute la direzione, 


Sospettito dall'odore nauseabondo che usciva dall’apparta- 
Mento, è stato scoperto il cadavere di un'anziana donna, An- 
Namaria Brozich vedova Maniscalco, dì 81 anni. Il corpo, in 
avanzato stato di decomposizione, giaceva da una decina di 
Giorni supino sul pavimento del bagno, tra la vasca € il water. 


Almeno nei fatti convergenza di De Mita e Craxi 


Opinione di Rero; Il gioco della scher- 
5 a, so 
Silvano Tosi sia pure ora di fioretto 


Anche stavolta, come per 
le presidenze del Senato e 
della Camera, De Mita e 
Craxi non si accorgono. (0 
vogliono fingere di non ac- 
corgersi) di condividere 
pressoché la medesima 
Opinione circa la formazio- 
ne del futuro governo. An- 
che stavolta vorremo di- 
mostrare che le cose stan- 
no davvero così e: che la 
composizione delle vedute 
(apparentemente e voluta- 
mente) differenti dei due DA 
leader può e deve agevol- su 

, mente avvenire secondo i 
binari obbligatori della Co- 
stituzione. 
Anzitutto, non è vero che 
Craxi abbia ipotizzato un 
governo privo di maggio- 
ranza precostituita ma sol- 
tanto «di programma», né 
è vero che De Mita pensi o 
parli soltanto di una mag- 
gioranza, magari (prussia- 
na» ma priva o indifferente 
ai programmi. Se infatti 
quest'ultimo avverte, mol- 
to a ragione, che «un go- 
verno ha la sua legittimità 


dalla fiducia di una mag- 
gioranza e perché un go- 
verno duri c'è bisogno di 
una maggioranza che lo 
sostenga», è stato proprio 
il segretario socialista ad 
auspicare che, per la for- 
mazione del nuovo mini- 
stero, «siano seguite da 
tutti nel modo più limpido 
le vie istituzionali», oppor- 
tunamente aggiungendo 
che «non dovranno essere 
consentiti governi allo 
sbando, al vento, all’av- 
ventura». 

Ma Cos'altro è un governo 
allo sbando, nel gergo poli- 
tico italiano, se non quello 
che nel linguaggio costitu- 
zionale si definisce come 
un governo privo della 
maggioranza precostituita 
e tale da presentarsi in 
Parlamento disposto a 
prendere i voti da dove' gli 
vengono? Craxi la pensa 
dunque come il suo interlo- 
cutore necessario. E d’al- 
tra parte, non sarà proprio 


De Mita, con tutti i suoi 
buoni propositi di affranca- 
mento della società civile 
dalle spire partitocratiche, 
a giudicare eversiva l'im- 
postazione di Craxi, per il 
quale occorre un governo 
«con il massimo di autono- 
mia istituzionale per ridur- 
re il peso dei partiti» e per 
il quale è d'obbligo, perché 
una maggioranza possa 
associarsi, un programma 
definitivo e concordato di 
coseda fare. 

La verità vera, dunque, è 
che, oggi per il governo, 
come ieri per le due presi- 
denze di assemblea, Craxi 
e De Mita convengono (né 
potrebbero permettersi di 
fare diversamente) sull’ù- 
nica soluzione imposta 
dalla realtà politica dopo il 
voto; e tuttavia vogliono (o 
forse, per le esigenze dei 
rispettivi partiti, debbono) 
continuare a duellare sul- 
l’effimero terreno delle ap- 
parenze. A un certo punto, 


Attentato «Raf» 
auna base Nato 


BONN — Puntualmente, come previsto, si rifà viva la Raf. I 
terroristi tedeschi hanno fatto esplodere sei automezzi cin- 
golati delle forze Nato canadesi di stanza a Lahr, nei pressi di 
Francoforte. L'attentato, seguito da un violento incendio, ha 
provocato un paio di milioni di marchi di danni (circa un mi- 
liardo e mezzo di lire), ed è avvenuto quasi esattamente a un 
anno di distanza dall’uccisione a Monaco del dirigente e 
scienziato della Siemens, Karl Heinz Beckurts, e del suo-auti- 
sta. 3 
Anche le modalità sono identiche: i cingolati dei canadesi 
sono saltati in aria con una carica di esplosivo fatta detonare 


a distanza con un lungo cavo collegato a una batteria. Il 9. 


luglio 1986, la Raf uccise Beckurts facendo esplodere la dina- 

mite sistemata contro un albero sul bordo della strada alla 

periferia della città, proprio mentre passava l'auto del diri- 
lente. 

Ci tecnica usata e quindi piuttosto rudimentale ma la strate- 

gia della Raf si dimostra conseguente, scegliendo con cura i 

suoi bersagli. 


e non più di sciabola, oc- 
corre laicizzare i rapporti 
politici. Occorre cioè ac- 
cantonare la nozione di 
Maggioranza come indis- 
solubile sacramento matri- 
moniale e lavorare invece 
sulla nozione di maggio- 
ranza come contratto. 

Si tratta, per l'appunto, di 
«Seguire nel modo più lim- 
Pido le vie istituzionali». Le 
quali reclamano, Costitu- 
zione alla mano, che l’in- 
contro di programma, di 


formula e di uomini per da- 


re vita vitale al governo si 
fondi e sj saldi, nelle due 
Camere del Parlamento, in 
un solenne negozio giuridi- 
co bilaterale, in un contrat- 
to che i partiti associati sti- 
pulano fra di loro e con il 
governo attraverso lo stru- 
mento della mozione moti- 
vata di fiducia. È 
Se il presidente del Sena- 
to, Spadolini; che come 
presidente del Consiglio fu 
il primo e l'unico a volere e 
a ottenere il riscatto della 
Costituzione con la mozio- 
ne motivata di fiducia, riu- 
scisse a persuadere i grup- 
PI parlamentari della inam- 
missibilità di documenti 
ambigui, generici e incosti- 
tuzionali, un'importante 
garanzia politicostituzio- 
nale Verrebbe assicurata. 
E' infatti in primo luogo al 
Senato che dovrà stavolta 
presentarsi il nuovo gover- 
no per le dichiarazioni pro- 
grammatiche; sicché l’e- 
sempio di Palazzo: Mada- 
ma vincolerebbe per forza 
anche i gruppi parlamenta- 
ri della camera. ° 
Con questa procedura, sj 
otterrebbe anche il vantag- 
gio di sbarrare la strada al- 
l’insidia delle «maggioran- 
ze plurime», da formarsi di 
volta in volta sui singoli te- 
mi legislativi, ora con que- 
sti ora con questi altri parti- 
ti: una pericolisissima ed 
incostituzionale confusio- 
ne assembleare, che fa- 
rebbe tornare indietro di 
più di un secolo il nostro 
regime parlamentare. 


Ma è proprio il «Colosso di Rodi»? 


ATENE — | sommozzatori di Rodi hanno individuato sul fondo marino (non lontano da dove una testa 

la mano, ripescata l’altro giorno e che si vede «posteggiata» nella foto) una parte del bus: Ancora nessun 
senza naso e un piede: anche questi frammenti apparterrebbero al «Colosso di Rodi». 
archeologo se l’è sentita di affermare che ci si trovi realmente di fronte ai resti del «C0l0 ti fossero 
quanto risulta la statua era in bronzo, non si può tuttavia escludere che un tempo i fraM Ci 
ricoperti di metallo, ma che poi sia rimasta solo la pietra, e cioè P«anima». Il dibattito 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Gaccia- 
bombardieri levatisi dalla 
portaerei «Constellation» 
hanno sorvolato le postazio- 
Ni missilistiche dej «Bachi da 
seta» («Silkworsi»). L'azione 
e avvenuta durante il week- 
end all'imboccatura del Gol- 
fo Persico, dove gli iraniani 
hanno sistemato i missili re- 
centemente acquistati dalla 
Cina. I missili hanno una git 
tata di 70 miglia e tengono 
sotto tiro l’intero stretto di 
Hormuz. Dal Golfo Persico, € 
attraverso lo stretto di Hof- 


LE POSTAZIONI DEIM! 


Caccia ame"icani sorvolano l'ira? 


. se: aerei «Constel] 


«Was 


a finale verrà fatta 
n) ‘iigilia delle consul. 
Son ni, cioé dopo che sara 
RARE ;ro l'orientamento de. 
più tri partiti, Soprattutto 


SÌ. 
quello de' giovedì pomerig. 
Da da letano le ultime 
gio si “x per consentire al 
lello stato di avviare j 
pi coni partiti. Fanfanj 
iovedì sera: Cos. 
i<sa il primo appunta. 
ella mattinata di ve. 


n 
mento he voro duro per tre. 


novre:S° Li diventa segreta. 
zo chi ct clazzo Chigi va 


rio? Shi diventa presi. 
ForlaN! \‘Tartito? Se invece 
dente reotti chi prende i 
ci va al ministefo degli 
suo P?,, da tener presente 
esteri‘ 2. jipero Fanfani, ma 
che tor 1a sua poltrona di 
non ha del Senato. 

pres! ento, restano di. 
Per il M° csizioni della Do 
stanti l@ PZ Un accordo di 


ne). Senato si riunisco. 
camere, i per eleggere i vi. 
no giov fenti © formalizzare 


blee:%£:care la volontà di 
i cinque partiti della 
aggioranza. Alla 
j i capigruppo 

e a pa tito si riunisco- 
del pet tere l'esperimen. 
o per "! ndo si è trattato qj 
Ui gpadolini e lotti: 

trovare Una intesa 
prova? gi vicepresidenti, 
sui nomi ori, dei segretari. 


e stata trovata 


».Anche se a 


a aperto: 


assano i traffici Pe 
muz: PES alimentano le RE 


ifer! n 
Miro europea ® giappone. 


Nstellati 
La Pel cione al di fuori dell; 


è DO Ha il compito dij ssi 
str da copertura aerea ST ki 
Cde navi da guerra delle 
no tima flotta che incrociane 
Sfinterno del Golfo. Frg Do 
jodi settimane, queste È 
pal minceranno le opert 
Vi ni di corta alle Undici 
zorore kuwaitiane, rivesti 
frattempo della bandiere 
icana. i a 
d aereo, rivela 
hington Post», h 


era. 


ro! 
nel 
amet! 
ij rai Î0 dal 
a &Vuto 


DLI «SI 
di 2 LKWORM) 


Senato: è molto probabile 


Che vengano riconfermati gli 
attuali vicepresidenti De 
Giuseppe (Dc), Giglia tede- 


Sco Tato (Pci), Scevarolli 


Psi), Ossicini (Sinistra indi- 
Pendente). 
Si tratta di formalità previste 
al regolamento parlamen- 
tare ma anche di premesse 
Necessarie perché il capo 
dello stato possa cominciare 
® sue consultazioni. Infatti 
Se gli uffici di presidenza del- 
e due Camere non sono 
Completi e funzionanti non 
Può essere definita la forma- 
zione dei gruppi politici, che 
Proprio dagli uffici di presi- 
enza vanno riconosciuti co- 
Me validi. 
Onsentire la formazione di 
Iruppi inferiori al quorum ri- 
lesto è potere discreziona- 
© degli uffici di presidenza: 
Pare che difficoltà siano fatte 
al Pci, favorevole alla linea 
Ura per limitare in qualche 
Modo l’azione di radicali, 
Verdi, demoproletari. 
N realtà ci sono anche motivi 
Rolitici, legati alla incertezza 
delle prospettive. Andreotti 


leri ha parlato a lungo, nel 


Suo studio privato, con il 
Sosenatore Gennaro Ac- 
Quaviva, fedelissimo di Cra- 
!, degli sventuali sviluppi 
€lla situazione. Quanto a 
€ Mita, insiste di essere di- 


SPosto a presentarsi in pri- 


Ma persona ma solo se nel 


frattempo sarà stato possibi- 


po accordo,chiaro; 
a linea della Dc è ribadita 
Seul per punto. Dice Scotti: 
Ssere una maggioranza 
Mogenea con obiettivi pre- 
!Si e non contraddittori tra 
Oro. Ribatte il socialista For- 
ca che «per guidare un go- 
erno bisogna prospettare 
i) Programma. Se la Dc non 
! riesce non sono gli altri a 
andarla alla opposizione, 
st civa da sola». C'è la que- 
lone referendum, e Formi- 
©a taglia corto: «la Dc imbro- 
e dopo avere imbroglia- 
» 


Servizi a pagina 2 


n] 


PAGINA 


miparalizzato: 


conferma. 


Un chiaro significato: ammo- 
Nire l'Iran che sarebbero col- 
Pite e distrutte le basi missi- 
listiche se divenissero ope- 
rative. Per ora Non lo sono. 
Per un certo tempo, anzi, ila- 
vori di sistemazione sono 
stati sospesi. Nei giorni scor- 
Si sono ripresi, stando alle 
immagini trasmesse a terra 
dai satelliti. 

Gli aerei hanno sorvolato le 
basi iraniane senza scarica- 
re bombe, Una seconda vol- 
ta, la missione potrebbe es- 
sere non altrettanto incruen- 
ta. Del piano operazionale, 
destinato a garantire il libero 
passaggio delle petroliere 


onostante il gran fetore, il figlio, Tullio Maniscalco di 56 


anni, in tutti questi giorni ha vegliato il corpo, guardandosi 
ene dall’avvertire la polizia. L'uomo, che abitava con la ma- 
dre, negli uffici della Mobile ha spiegato che la donna è stata 
colta da una crisi epilettica, in seguito alla quale ha rotto 
diverse bottiglie con le quali si è ferita. In un secondo mo- 
Mento — sempre secondo il figlio — sarebbe caduta acci- 
dentalmente nel bagno, restando a terra priva di sensi. 
‘aniscalco ha spiegato che ogni sera si recava nel bagno 
Per tenere sotto controllo il cadavere. Ma questa tesi non 
Convince appieno gli investigatori che in un poggiolo, dentro 
Un catino di plastica, hanno trovato i cocci di dodici bottiglie e 
alcuni stracci inzuppati di sangue. Dal momento che l’anzia- 
na pensionata aveva il cranio sfondato, non si può escludere 
Ipotesi del matricidio. 
| figlio in questi giorni ha raccontato ai parenti che la madre 


Sta scappata di casa portandosi dietro due milioni. | dirigenti 


è stato 
E S i. jlsuo corpo è S 
Annamaria Brozich, 81 anni: le posizione. 


trovato in avanzato stato did 


LE DIMISSIONI DI SIRI 


della Mobile l'hanno interrogato a lungo ieri pomeriggio e in 
Serata l’hanno trasferito in stato di fermo al Coroneo. 


Servizio a pagina I 


L'ultima sentinella 


nescata: il cardinale Giusep? 


E stato il pro 


Servizio di 

Fabio Negro 

ROMA — Poche righe pub- 
blicate a mezzogiorno dal 


Bollettino quotidiano della 
Santa Sede fanno esplodere 


la bomba da lungo tempo in: 


pe Siri, arcivescovo di Geno- 


va dal 1946, dà le dimissioni. 


La notizia era attesa da uN 
momento all’altro, e nei cor- 
ridoi già circolava la voce 
che il suo successore sareb- 
be stato monsignor Canestri 
fino a ora arcivescovo di Ca- 
gliari. 

Delle dimissioni spontanee 
del cardinale si era ripreso a 
parlare con insistenza dopo 
l'annuncio della visita del 
Papa alla diocesi genovese. 
Non che.in questa occasione 
Giovanni Paolo Il avesse. vO- 
luto richiamare il suo presu- 


agire 
cardi 


che aveva ormai Superato 
l'età stabilita («ingravescen. 


lem aetatem») per il ritiro di 


ei 


escovi, ma perché c'erano 
olte ragioni per pensare 


ne il Papa e il cardina 
vessero scelto proprio qu 


sole 


avere ancora la respo 


sa! 
di 
vata. nia 
nvece la visita del Papa 
/ lenova passò senza annu 


le 
el 


nne momento per an. 
inciare che Iultimo fra ; 
nali nominati da Pio x 


n° 


bilità del governo di una 
ocesi si ritirava a vita pri. 


a 
n° 


d clamorosi e l’attività pub. 


bli*intensa di prima. Se tu 


a del cardinale fu, forse 


tti 


icordano che agli albori def. 


las! 


use! È FECE 
Donova dalle distruzioni pr 


mmate dai tedeschi 


9 mento della resa, la fine 


ya carriera, quando er. 
gscovo ausiliare, Siri era 
ito a salvare il porto q 


o 


del suo incarico era stata ca- 
atterizzata dalla mediazio- 
Ne fra imprenditori e sinda- 
Cati del porto per arrivare a 
Mettere la parola fine a uno 
Sciopero che stava paraliz- 
Zando l'economia genovese. 
Siri esce quindi di scena. 
Comunque Siri è stato il pro- 
lagonista di quattro Conclavi 
® senza dubbio nelle ultime 
due occasioni uno dei «gran- 
di elettori». E Giovanni Paolo 
l gli ha confermato la sua fi- 
ducia fino a quando, ed è co- 
Sa di ieri, il cardinale stesso 
Non ha deciso spontanea- 
Mente di ritirarsi. 

N fedelissimo di Pio XII? 
Questa è stata la definizione 
Più ricorrente di Siri negli ul- 


timi anni e indubbiamente, in. 


Questo periodo, Siri era stato 
l’ultimo epigono della conce- 
zione della Chiesa ‘che ave- 
Va anche Papa Pacelli. Ma 


tagonista di quattro Conclavi 


non bisogna dimenticare che 
se ai Papi è lecito parlare di 
successori designati, se cioé 
ogni Papa ha nel suo cuore 
la speranza che sia una ben 
precisa persona a succeder- 
gli sul trono dell'apostolo 
Pietro, indubbiamente il suc- 
cessore designato di Pio.XI! 
è stato per molto tempo pro- 
prio Montini, il futuro Paolo 
VI, che una volta eletto 
avrebbe tanto modificato la 
costruzione pacelliana della 
Chiesa. 


Non è certo un caso che 0g- 
gi,:con Giovanni Paolo Il Pa- 
pa, il cardinale Siri abbia de- 
ciso di lasciare il suo incari- 
co: si considerava l'ultima 
sentinella su una trincea dif- 
ficile. Oggi, a presidiare 
quella stessa trincea, c'è il 
Papa in persona. 


Servizio a pagina 3 


SCOPPIO A GENOVA 
Per un suicidio 


E' stata la determinazio- 
ne suicida di Luca Ac- 
Quarone a provocare, molto pro- 
babilmente, lo scoppio che ha 
Squassato domenica un’abitazio- 
ne nel quartiere di Borgo Incro- 
ciati di Genova e che ha provo- 
cato la morte di quattro persone. 


Le salme delle vittime sono state 
tutte recuperate. Per ultima quel- 
la di Luca Acquarone, il quale 
aveva nel passato già tentato una 
volta il suicidio, rimanendo se- 


I vigili del fuoco stanno scavan- 
do ancora tra le macerie: secon- 
do alcune persone sarebbe stata 
travolta dallo scoppio e quindi 
dal crollo della casa anche una 
donna di cui si conoscerebbe sol-, 
tanto il nome di battesimo, Can- 
dida. Ma di questa eventuale 
quinta vittima non c’è finora 


TON d[PiocoLO» 


| ne vacanze a doi NELLA REGIONE 
Buone VAC tutti | | Portifermi 
Estate cong! ia Puntate PAGINA 


Compagnie portuali sul 

sentiero di guerra in tut- 
to il Friuli-Venezia Giulia. Alla 
vigilia della seduta del consiglio 
regionale che dovrebbe prendere 
in esame la nuova legge sulla 
portualità, Trieste, Monfalcone 
e Portonogaro, per la prima vol- 
ta unite, sono scese in sciopero. 
Il motivo è il mancato inserimen- 
to delle compagnie nel provvedi- 
mento, nonostante che queste ul- 
time — rivendicando il loro ruo- 
lo di impresa all’interno dei porti 


3 inze, t sl 
Tempo crostini gia in montagne Si ombrelloni — avessero posto il problema già 
da spiaggia e fnno «Il Piccolo» «el adegua, ii un mese fa, sollecitando un in- 
no con tnii in Ra contro, urgente con la giunta re- 
lo spazio dedl°8l0o di svago in più. ire ai letto- gionale. I sindacati confederali 


ri qualche mM .pr le prossime dieci sep; 

Ecco allore Ohipira pagina Lario ai iene, «I Pio: 
cono So a puntate: UNa stor ntienc ai 
manzo giallo ti afose Letture “da brivido» 
per rinfresca”. uva incon Ore 

Certi che ta Hi tone vacanze con «Il Piccogg settori, au- 
guriamo a È 


hanno proclamato quattro ore di 
sciopero per turno, preannun- 
ciando fin d’ora ulteriori inaspri- 
menti qualora non arrivasse una 
convocazione per discutere il 
problema. 


FIANO 


x È de Satanz. 

ato col « Grande. nas 

attraverso lo stretto di Hor- sw itano | incubo SI 'APpre, 

o i n) 
Il 3 I eri S "i ; 

che i caccia avevano l'ordine Ùa certo MeMimenio SÌ Nota 

di aprire il fuoco nel caso di “| piano diplomatico. De. 


deposito e centro vendita 


permaflex 


un attacco iraniano. È si gnica sera, in un interviata 
Ma. non è detto che ci si arri- jglevisiva. MORTE aker 
vi. La massiccia presenza (apo dello sta Cas i Ss 

6 ca, ha raccolto la pro, ca de 


navale americana e la prova 
di forza favoriscono una pru- 
dente riconsiderazione del 
pericolo da parte iraniana. A 
Teheran si affronterebbero |, pav! ld. P 
nuovamente «moderati» ©‘ con situati nella SOON 
radicali. | primi consigliano. {impegno. da parte ''anian 
di concentrarsi sulla guerra . giraohena, a SARRI 
con ban e non FISCHIATO Lao il a navale Interna: 
pertura di un nuovo'fronte. ignale». 

secondi sono per il confronto so 


Bia! vanzata dalla Tass vg 
si? ji, La proposta riguargz 
ne ro dal Golfo Persico qej 
ill vi da guerra «degli Stat 


ma 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 


beta ta 


LEI PSR ORE, 


tl renti 


OPERAZIONE PSI 


«Mani pulite» 


Un coro: «Afferrare il toro per le corna» 


Commento di 
Francesco Damato 


ROMA — Oltre ai veleni 
della campagna eletto- 
rale, duri da smaltire, 
pesano sulla pur obbli- 
gata ripresa della colla- 
borazione di governo fra 
democristiani e sociali- 
sti le manovre avvolgen- 
ti fra socialisti e comuni- 
sti cominciate dopo il vo- 
to del 15 giugno. 


| socialisti sono ovvia- 


calzare comunisti, a sti- 
molarli sulla strada del- 
l'evoluzione riformistica 
o per fare del Pci un par- 
tito alleato, anche nei 
bracci di ferro con De Mi- 
ta che attendono Craxi, ov 
per farne, in caso di irri- 
gidimento massimalisti- 
co alle Botteghe Oscure, 
un serbatoio di voti per il 
Psi, lungo un percorso 
che le ultime elezioni 
hanno rilevato assai rea- 
listico. 


| comunisti sono altret- 
tanto ovviamente inte- 
ressati a evitare sia di la- 
vorare per un'alternati- 
va di sinistra guidata dai 
socialisti, anche se a pa- 
role essi dicono di non 
voler fare 0 porre que- 
stioni di egemonia, sia di 
aiutare dall’opposizione 
i socialisti a vincere le 
partite di governo con la 
De, sia infine di cedere, 
sempre ai socialisti, altri 
voti di elettori che hanno 
deciso di fare diretta- 
mente ciò che i dirigenti 
del Pci non vogliono: raf- 
forzare il partito di Craxi 
per aumentare il potere 
contrattuale con lo scu- 
do crociato. 


Ma pur essendo impe- 
gnati in questa direzio-' 
ne, che è sostanzialmen- 
te antisocialista, i comu- 
nisti non possono dichia- 
rare pubblicamente le 
loro intenzioni, non pos- 
sono chiudersi sfaccia- 
tamente a riccio, non 
possono rifiutare il con- 
fronto con i socialisti, 
debbono anzi mostrare 
di accettarlo, o addirittu- 
ra di promuoverlo. Altri- 
menti rendono ancora 
più spedito il gioco del 
Psi, gli consentono di pe- 


MARTELLI EOCCHETTO 


Dialogo ammiccante 
E legittime diffidenze e paure nella Dc 


mente interessati a in- 


scare ancora più facil- 
mente in quel serbatoio 
di voti comunisti solo di 
nome, in realtà espressi 
da un elettorato deside- 
roso soprattutto di condi- 
zionare da sinistra la Dc 
e tentato ora di credere 
che questo ruolo possa 
essere svolto meglio dal 
partito di Craxi che dal 
partito di Natta. 


Si è allora aperto fra Psi 
e Pci un dibattitto am- 
miccante, del quale è te- 
stimonianza emblemati- 
ca il «faccia a faccia» tra 
i vicesegretari dei due 
partiti pubblicato dal- 
l’«Espresso»: un con- 
fronto a leggere o a sen- 
tire il quale i due sem- 
brano ormai prossimi 
persino all’unificazione. 


Ma così in realtà non è. 


Le divisioni restano 
grandi, la confusione 
grandissima. 


Occhetto riconosce, per 
esempio, che non esiste 
la famosa «terza via» 
berlingueriana fra comu- 
nismo e democrazia, ma 
pur senza esaltare 0 en- 
fatizzare il primo, conti- 
nua a rifiutare la secon- 
da e non dice cosa signi- 
fichino le «strade ine- 
splorate» delle quali egli 
stesso ha parlato al co- 
mitato centrale del Pci 
prima di essere eletto vi- 
ce segretario. 


Aveva in fondo ragione 
l'ex capogruppo comuni- 
sta del Senato, Edoardo 
Perna, a opporsi a que- 
sta elezione dicendo di 
non essere mai riuscito 
a capire «la posizione 
politica» di Occhetto. 


Per quanto confuso e 
contradittorio, per quan- 
to ambivalente e tattico, 
il confronto ravvicinato 
fra socialisti e comunisti 
basta e avanza tuttavia 
per moltiplicare diffiden- 
ze e paure fra i democri- 
stiani e per aumentare, 
come si accennava all li 
nizio, la già alta tossicità 
dell'atmosfera politica 
alla vigilia delle consul- 
tazioni del Presidente 
della Repubblica e delle 
trattative fra la Dc e il PSI 
per la formazione del 
nuovo governo. 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 
ROMA — Solo parole? Stru- 
mentalizzazioni interne volte 
ad assicurarsi rendite di po- 
sizione nel momento in cui 
Verrà ridisegnata la mappa 
interna del partito dopo «l’in- 
Cidente» che ha coinvolto il 
leader della sinistra Signori- 
le? No, giurano i maggiorenti 
del.garofano. «Occorre resti- 
tuire ai cittadini istituzioni 
pulite, non più inquinate», fa 
sapere Giuliano Amato. «E° 
ora che la questione morale 
Venga rimessa in primo pia- 
No e che il Psi ne discuta 
concretamente», nota Rino 
Formica. Claudio Martelli si 
associa, convinto. E Craxi, 
convalidata l'«operazione 
mani pulite» si sarebbe mes- 
so al lavoro per far partire — 
forse già nella prossima as- 
semblea nazionale — un'of- 
fensiva tutta dedicata alla 
necessità di maggior traspa- 
renza nella vita pubblica. 
Giusto tre mesi fa, chiuden- 
do dalla tribuna riminese il 
congresso del Psi, Bettino 
Craxi proprio in tema di que- 
stione morale era parso glis- 
sare: non siamo peggio di al- 
tri, la sua analisi. Oggi le co- 
se sono cambiate radical- 
mente. «Perché? Ma perché 
di mezzo c'è stato un 14 giu- 
gno» spiegano a via del Cor- 
so. E perché al di là del raf- 
forzamento del garofano c'è 
stato un rafforzamento pro- 
prio di Craxi. Che ora può 
Mettersi di buona lena a cer- 
care di estirpare le erbacce 
dal campo del garofano sen- 
za dover temere rivoluzioni 
interne o sommosse interes- 
Sate. 
Solo questo? Silvano Labrio- 
la, già presidente della com- 
missione affari costituzionali 
della Camera intravede un 
altro serio motivo: «Nella re- 
cente campagna elettorale 
c'è stato un fiume d'oro che 
ha inondato certi candidati. 
Chi non se:n’è accorto o è 
imbecille o è connivente», fa 
Sapere con aria grave, do- 
mandandosi cosa ciò abbia 
| comportato e soprattutto co- 
sa comporterà per chi, tra gli 
eletti, ha usufruito di quella 
Pioggia di milioni. «E dunque 
—aggiunge—è ora che cisi 
metta a studiare il da farsi. 
Anche se, come in ogni rivo- 
luzione culturale, sul campo 
Qualche vittima ci resterà... 
» 
Se Craxi ha dato la stura nel 
corso della prima assemblea 
degli eletti socialisti,-invitan- 
do alla riflessione sulla for- 
mazione dei quadri e sulla 
trasparenza specie degli 


amministratori locali, i suoi 
si sono ormai trasformati in 
«ragazzi del coro». «Compo- 
stezza!», reclama Giusy La 
Ganga. «Un problema troppo 
importante», recita Vincenzo 
Balzamo. «E’ l'ora di interve- 
nire con decisione», aggiun- 
ge Angelo Tiraboschi. 

Già, ma come? Ugo Intini, 
fresco portavoce della se- 
greteria e in attesa di lascia- 
re l'«Avantil» in altre mani, 
puntualizza che «il problema 
riguarda tutti, indistintamen- 
te», ma che i socialisti sono 
davvero intenzionati «ad af- 
ferrare il toro per le corna». 
«In proposito — osserva — 
c'è una proposta di Valdo 
Spini che ci sembra interes- 
sante. Da approfondire, ma- 
gari, ma che cammina in di- 
rezione giusta». 

Cosa propone: Spini? Presto 
detto: pubblicità dei beni mo- 
bili e immobili appartenenti 
ai partiti, trasparenza delle 
campagne elettorali dei sin- 
goli candidati, moralizzazio- 
ne sul piano delle spese. Ma 
il Psi non intende fermarsi 
qui, a quel che si capisce. «E' 
Urgente ridisegnare:con 
chiarezza il giusto confine 
tra politica e affari», nota Ri- 
no Formica. E Amato spiega, 
in materia, come dunque oc- 
corra «ridisegnare una legi- 
slazione che non distingue le 
responsabilità e che è insuf- 
ficiente, a dir poco, sui mec- 
canismi di selezione del per- 
sonale pubblico e di quelli di 
controllo e autocorrezione». 


«Sono insomma le regole del 
potere che bisogna ridiscu- 
tere — aggiunge Labriola — 
perché gli scandali sono un 
sintomo, mentre il problema 
da risolvere è la causa che li 
determina». 5 
Via, allora, aun ripensamen- 
to globale. Poteri locali, or- 
ganizzazione e condotta dei 
gruppi dirigenti, comporta- 
mentali in campagna eletto- 
rale entrano nel mirino so- 
cialista. «Nei prossimi mesi 
penso saremo in grado di 
presentare un complessivo 
progetto di riforma» dichiara 
Intini, augurandosi che le al- 
tre forze politiche non si 
estraneino dal gioco. Glas- 
nost, insomma. Voglia di re- 


| Spirare aria nuova. 


Ma a tutto ciò seguirà nei fat- 
ti qualcosa di concreto? Rino 
Formica è disposto a gettarciì 
una mano sul fuoco: «Il suc- 
cesso elettorale del Psi è do- 
vuto anche alla nostra capa- 
cità d'interpretare certe 
istanze progressiste del pae- 
se. Adesso è ora di onorare 
l'impegno; non c'e spazio 
per perdonismi o giustifica- 
zioni». 


NUOVO INTERROGATORIO 
Rocco Trane, la punta di un iceberg? 
Sotto inchiesta gli appalti pubblici 


Servizio di 
Sergio Geraldini 


ROMA - E' certo, ormai, che 
Rocco Trane sia soltanto un 
punto di passaggio dell’in- 
chiesta. Il caso che lo riguar- 
da, la faccenda della ristrut- 
turazione dell'aeroporto 
«Marco Polo» di Venezia, è 
la punta di un «iceberg» e la 
magistratura romana ha de- 
ciso di calarsi sotto il livello 
dell'acqua per scoprire tutte 
le diramazioni di questo 
mondo sommerso degli ap- 
palti nel settore pubblico. 


Proprio in questa prospettiva 
si inserisce il lungo interro- 
gatorio al quale l'avvocato 
brindisino ha dovuto sotto- 
porsi, ieri mattina, al palazzo 
di giustizia. Attraverso le ri- 
Sposte del segretario parti- 
colare dell'ex ministro dei 
Trasporti Claudio Signorile, 
il pubblico ministero France- 
sco Nitto Palma ha cercato di 
individuare la strada giusta 
per dar corpo ai suoi sospetti 
e per risalire ai nomi di altri 


SCIOPERO 
Niente 
benzina 


ROMA — Distributori di ben- 
zina chiusi da oggi al 9 luglio 
per lo sciopero dei benzinai. 
Il motivo è da ricercarsi nella 
pratica degli sconti agli uten- 
ti offerti dalle compagnie pe- 
trolifere, 

Un'altro sciopero dei benzi- 
nai è stato annunciato per la 
fine di settembre e per gli ini- 
zi di ottobre. Obiettivo degli 
scioperi di settembre è «il 
riesame completo della poli- 
tica dei prezzi e degli orari di 
apertura delle pompe». 
Intanto da ieri fino al 15 lu- 
glio i piloti dell’Anpac sono 
in sciopero per due ore al 
giorno dalle 7.30 alle 9.30. 


personaggi che, negli uffici 
del dicastero di Porta Pia, 
possano essere stati in gra- 
do di imporre tangenti per 
dare l’avvio.a lavori già re- 
golarmente appaltati. 

Il magistrato ha preteso che 
Trane ricordasse una ad una 
tutte le persone che, secon- 
do quanto risulta dall’elenco 
dei visitatori sequestrato 
dalla Finanza nella portine- 
ria del ministero, si recarono 
a trovarlo in quello stesso 
periodo in cui alla sua porta 
si presentò anche Franco 
Mattarucco, direttore gene- 
rale della «Pio Guaraldo 
SpA», consegnandogli, a 
quanto lui stesso e la pubbli- 


ca accusa sostengono, 50 


milioni di lire. 

Il dott. Palma ha preso nota 
di tutto: nomi, cognomi, atti 
vità, interessi di ognuno dei 
«visitatori». Trane, a sua vol 
ta, ha esibito una memoria di 
ferro, visto che, su una trenti- 
na di nominativi, non ha sa- 
puto fornire indicazioni sol- 
tanto per un’'paio. 


AIDS 
Linea verde 
«rovente» 


ROMA — La linea verde sul- 
l'Aids «non è calda: ma ro- 
vente» dicono gli operatori 
specializzati a rispondere al 
telefono sull’Aids. Ù 

«Abbiamo toccato le seimila- 
cinquecento telefonate dal 
20 giugno scorso, data in CUI 
è stato istituito questo Servi- 
zio» aggiunge la dottoressa 
Cristina Marceca, coordina- 
trice dei medici e psicologi 
che ogni giorno, trale 14e le 
17 in diretta rispondono a tut- 
ti coloro che chiedono infor- 
mazioni sull'Aids. È 

«L'Italia della disinformazio- 
ne emerge da queste telefo- 
nate in modo preoccupante» 


Non è un caso che alcuni di 
+ Quei nomi ricorrano anche 
Nel «dossier» sequestrato 
Nell’abitazione romana del 
«faccendiere» Luigi Mauro 
Mischi, il carteggio dal quale 
ha spiccato il volo l'inchiesta 
giudiziaria. Ed è comprensi- 
bile allora il motivo -per cui il 
Magistrato, dopo le quattro 
Ore di interrogatorio di Tra- 
he, abbia deciso di prendere 
tempo, prima di proseguire 
Nelle contestazioni all’impu- 
tato. 
Il giudice vuole controllare la 
gran mole di documenti, con- 
frontare date e nominativi, ri- 
costruire eventualmente al- 
tri episodi «sospetti» avve- 
Nuti nelle stanze del ministe- 
ro. 
Le voci raccolte nell’ambien- 
te giudiziario romano danno 
Per certo comunque che ve- 
Nerdì scorso Trane sia uscito 
decisamente male dai «fac- 
Cia a faccia» ai quali è stato 
Sottoposto. Sia Giuseppe 
Giorgio Guaraldo, titolare 
dell'omonima ditta, sia il suo 


direttore generale Mattaruc- 
co, lo avrebbero messo con 
le spalle al muro, spiegando 
fin nei minimi particolari le 
modalità degli incontri e dei 
colloqui avuti con lui al mini- 
stero dei Trasporti. 

Sarebbe stato proprio l’at- 
teggiamento di assoluta ne- 
gazione assunto dall'ex se- 
gretario di Signorile, ad in- 
durli ad un passo fino a ieri 
evitato. Si sono infatti costi- 
tuiti parte civile nel processo 
affidandosi agli avvocati Bat- 
tista di Roma e Longo di Pa- 
dova. 

(| 


STATERA. Si è spento ieri al- 
le 10, dopo lunga malattia, il 
giornalista Vittorio Statera, 
già capo servizio politico de 
«La Stampa» di Torino. Nel 
corso della sua lunga carrie- 
ra aveva svolto attività pro- 
fessionale per «Resto del 
Carlino», «La Nazione», 


«Momento Sera», «Il giorna-. 


le di Sicilia» e per il settima- 
nale «Oggi». 


«SEPARATI IN CASA» 


Dal giudice per l'orario di bagno e 


BENEVENTO — Stefania e 
Carmela, le figlie dei «sepa- 
rati incasa», non sopportano 
l'assalto dei fotografi e degli 
Operatori Tv. «Basta! Lascia- 
teci in pace. Da quando sia- 
Mo finiti sui giornali, siamo 


sulla bocca di tutta la gen- - 


te...», gridano tra le lacrime. 
Interviene il giudice istrutto- 
re Luigi Tazza per'allontana- 
re i cronisti: «Un po’ di com- 
prensione, per carità, si trat- 
ta pur sempre di una vicenda 
familiare...» 

Una vicenda di provincia 
quella di cui sono protagoni- 
sti, loro malgrado, Umberto 
Fasulo e Rosaria Palumbo, 


58 anni lui, 55 lei. Una dolo- 
rosa storia di incomprensio- 
ne, ripicche domestiche, vio- 
lenze familiari destinata a 
restare nell'anonimato se 
non fosse intervenuto a ren- 
derla pubblica l’ormai famo- 
so «teorema Pazzaglia»: la 
decisione cioè del presiden- 
te del tribunale di assegnare 
al marito il tinello e alla mo- 
glie con le due figlie le altre 
tre stanze. 

leri mattina la coppia bene- 
ventana è ritornata davanti 
al giudice perché restavano 
da decidere alcune penden= 
ze, come gli orari per l’uso di 
bagno e cucina. 


Interni 
VERIFICA 
La Cisl 
s’interroga 
un «quasi 
congresso» 


ROMA — La Cisl, a due anni 
dal congresso che ha portato 
Franco Marini a succedere a 
Pierre Carniti, sì interroga. 
Da oggi fino a venerdì, 1.500 
delegati discuteranno delle 
prossime scadenze, della 
proposta di riformulazione di 
un patto di unità d’azione 
sindacale, di unaspiattafor- 
ma unitaria da discutere con 
Cgil e Cisl riguardante la leg- 
ge finanziaria del 1988. Dun- 
que quasi un congresso, pre- 
parato con oltre 3 mila as- 
semblee a cui hanno com- 
plessivamente parteccipato 
circa 300 mila iscritti. 
Si tratta di un'importante ve- 
rifica interna, ma anche, so- 
prattutto, questa è almeno 
l'intenzione dei promotori, di 
un'occasione di rilancio del 
confronto con le altre due 
confederazioni. Nella gior- 
nata conclusiva saranno in- 
vitati a prendere la parola i 
segretari di Cgil e Uil, Pizzi- 
nato e Benvenuto; per il go- 
verno parteciperà il ministro 
del lavoro Gorrieri. Per gli 
aspetti organizzativi della 
confederazione, le conclu- 
sioni dovrebbero sancire 
l'assenza di componenti or- 
ganizzate e la continuazione 
del processo di rinnovamen- 
to dei quadri. 
Alle altre confederazioni, 
Marini proporrà nuove pro- 
cedure che rendano meno 
episodici i rapporti di colla- 
borazione. Chiuso al mo- 
mento il proposito dell’unità, 
la Cisl chiederà di rilanciare 
il patto di unità d'azione e la 
ricostituzione dei consigli 
dei delegati eletti con la par- 
tecipazione di tutti i sindaca- 
ti, compresi gli autonomi e 
dei lavoratori non iscritti a 
nessuna organizzazione. 
Ancora di più, a Cigl e Uil 
Marini proporrà di ripristina- 
re la riunione periodica delle 
segreterie unitarie, come av- 
veniva prima della rottura 
del patto e che vengano sta- 
bilite procedure di confronto 
e di mediazione interna, pri- 
ma di formalizzare dissensi 
di merito tra le tre centrali. 
Fisco) e investimenti saran- 
no; invece, le rivendicazioni 
sulle quali la Cisl chiede alle 
altre confederazioni di asso- 
ciarsi. 
Entro luglio, il sindacato do- 
Vrebbe varare ur:a propria 
piattaforma per reclamare 
dalla finanziaria risorse per 
lo sviluppo e gli investimenti; 
interventi per‘il Sud, una ra- 
dicale modifica della struttu- 
ra del prelievo fiscale, misu- 
re di privilegio per le fami- 
glie monoreddito, a comin- 
ciare dall’incremento degli 
assegni familiari. 

[g.sa.] 


Martedì 7 luglio 1987 


PROCESSO PETEANO 


Parola alla difesa 


Gli avvocati chiedono assoluzioni. 


MESTRE - Dopo quattro me- 
si, cinquanta udienze e cen- 
tinaia di ore di interrogatori, 
al processo per la strage di 
Peteano sono entrati in sce- 
na gli avvocati. 

leri mattina nell'aula bunker 
di Mestre sono infatti iniziate 
le arringhe difensive che oc- 
cuperanno almeno tre setti- 
mane e una quindicina di 
udienze. Venerdì il p.m. Ga- 
briele Ferrari aveva conclu- 
so la propria requisitoria - 
fiume chiedendo due erga- 
stoli (per Vincenzo Vinci- 
guerra e Carlo Cicuttini) e 
condanne degli altri imputati 
per complessivi centoventot- 
to anni di carcere. 

Fin dalle prime battute, ieri, 
si è capito invece che i difen- 
sori degli imputati chiede- 
ranno l'assoluzione con for- 
mula ampia dei propri assi- 
stiti. 

Ha iniziato a parlare l'avv. 
Arturo Sorgato di Venezia, 
difensore del col. Angelo Pi- 
gnatelli del Sid. Il p.m. aveva 
chiesto per l'alto ufficiale dei 
‘carabinieri la condanna a 
cinque anni di reclusione e 
l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Il legale ha in- 
vece concluso per l’assolu- 
zione per non aver commes- 
soil fatto. 

L'avvocato ha criticato in più 


Ne avranno 


per 3 settimane 


e una quindicina 
di udienze 


« parti il modo con cui è stata 


condotta l'istruttoria e non 
ha risparmiato critiche alla 
requisitoria del pim. Ha poi 
detto che Pignatelli non in- 
ventò assolutamente la «pi- 
sta rossa» ma inviò soltanto 
alcuni fogli, degli appunti, ai 
propri superiori, i quali però 
non gli diedero grande im- 
portanza. 

E' poi intervenuto l'avvocato 
Ferdinando Vella di Agrigen- 
to, difensore del maresciallo 
dei carabinieri Giuseppe Na- 
poli. Per questo imputato il 
pubblico ministero aveva 
chiesto una condanna a tre 
anni e quattro mesi di reclu- 
sione con interdizione tem- 
poranea dai pubblici uffici. Il 
difensore ha invece sostenu- 
to che l’imputato va assolto 
per non aver commesso il 
fatto. Ha detto, infatti, che le 
firme risultanti su alcuni falsi 


nei verbali di sopralluogo a 
Peteano sarebbero state 
estorte al sottufficiale dai su- 
periori. 

Infine hanno parlato ieri 
l'avv. Luigi Stochino di Vene- 
zia e l'avv. Guido Gerin di 
Trieste difensori di Vincenzo 
Molinari, ex prefetto di Gori- 
ziaedex alto commissario di 
Governo per il Friuli-Venezia 
Giulia. Lo stesso pubblico 
ministero aveva chiesto per 
l'imputato, che è accusato di 
falsa testimonianza, la di- 
chiarazione di non punibilità 
per avvenuta ritrattazione. | 
difensori sono invece andati 
più in là, chiedendo l’assolu- 
zione perché il fatto non sus- 
siste. 

A Molinari era stata conte- 
stata la mancata dichiarazio- 
ne al giudice istruttore, undi- 
ci anni dopo i fatti, riguar- 
dante alcune lettere anoni- 
me che: erano giunte al suo 
ufficio. In un primo tempo 
egli non se ne era ricordato, 
poi aveva detto di avere re- 
golarmente inoltrato quelle 
lettere anonime di denuncia 
relative all’attentato alla 
questura. 

La circostanza venne poi ap- 
purata e risultò veritiera. Gli 
rimase comunque l’imputa- 
zione di falsa testimonianza, 


[ Gigi Bevilacqua] 


TRENKER 
Padre 


a 95 anni 


BOLZANO — Ha suscita- 
to scalpore e sensazione 
in tutto l'Alto Adige la no- 
tizia apparsa sul quoti- 
diano germanico «Bild 
am sonntag», secondo la 
quale il celebre regista 
altoatesino Luis Tren- 
ker, che il prossimo 3 ot- 
tobre compirà 95 anni, 
starebbe aspettando un 
figlio dalla sua ex gover- 
nante e attuale compa- 


gna, Martina Hoeller di 
32 anni. 


Luis Trenker, nato nel 
1892 in Val Gardena, ma 
che ha sempre risieduto 
in un elegante quartiere 
della zona residenziale 
di Bolzano, ha prodotto 
complessivamente 34 
film. La pellicola più fa- 
mosa da lui realizzata è 
senza dubbio «Berg in 
flammen» («Montagne in | 
fiamme»), anche se il più 
noto risulta quello pre- 
sentato nel 1934 al festi- 
val di Venezia, e cioè «Il 
figlio! prodigo». 


ANNO DETT: 


«Perché quei quattro morti in cella?» 
Prima interrogazione del disc-jockey 


GERRY. Non ha perso tempo 
l'on. Gerry Scotti, 31 anni, 
disc-jockey televisivo e pre- 
sentatore di «Candid Came- 
ra» a Italia Uno, indipenden- 
te nelle liste del Psi che alla 
Camera è approdato dopo la 
rinuncia di Craxi alla propria 
elezione a Milano (ha prefe- 
rito Roma). Ha presentato 
un’interrogazione sul caso 
dei quattro giovani morti sof- 
focati in una cella di San Vit- 
tore. «Vorrei sapere dal mi- 
nistro della giustizia come 
mai quattro giovani, o maga- 
ri.uno solo, decidano di dar 
fuoco alla cella e solo un'ora 
dopo qualcuno vede un po’ 
di fumo uscire dalla porta. E 
com'è possibile che la porta 
di una cella, come è stato 


spiegato alla televisione, si, 
possa aprire solo dall’inter-' 


no». 
STALLER. Esordio da depu- 
tata di Ilona Staller. Ha firma- 
to, con altri deputati radicali, 
due atti parlamentari. La 
«prima volta» dell'on. Ciccio- 


lina è rappresentata da 
‘un'interrogazione al mini- 
stro della giustizia (prima fir- 
mataria la collega Aglietta) 
sulle mancate risposte nella 
precedente legislatura ai 
quesiti sui numerosi casi di 
decessi nelle carceri. «Ora si 
vuole sapere quali siano i ri- 
sultati delle relative inchie- 
ste». L'altro atto è una mo- 
zione (primo firmatario il ca- 
pogruppo Rutelli) che vuole 
impegnare concretamente il 
governo a occuparsi degli 
ebrei sovietici che chiedono 
di emigrare. È 
CARIA. Il presidente dei de- 
putati del Psdi, Filippo Caria, 
‘afferma che il suo partito ha 
bensì sottoscritto la richiesta 
di celebrazione dei referen- 
dum a ottobre ma non inten- 
de con ciò proporre «mag- 
gioranze referendarie in al- 
ternativa alla Dc». Rispon- 
dendo al Dc Gargani, secon- 
do il quale «sarebbe inutile e 
pretestuosa la proposta de- 
gli otto capigruppo della Ca- 


mera di anticipare in autun- 
no i referendum», Caria ri- 
corda che vi è un disegno di 
legge predisposto dal presi- 
dente del consiglio Fanfani 
che propone di votare in ot- 
tobre. «Ci rifiutiamo di cre- 
dere che si sia trattato solo 
di una trovata elettorale». 
VIEZZOLI. «Se il referendum 
fosse approvato così com’è 
stato richiesto, all’Italia sa- 
rebbe impedito anche il par- 
tecipare agli studi per le nuo- 
ve energie, come il sistema 
Pac con gli svedesi e le 
esperienze sulla fusione. Sa- 
rebbe veramente ridicolo». 
Così il presidente dell’Enel, 
Franco Viezzoli, ha reagito 
all'annunciata presentazio- 
ne di proposte di legge per 5 
svolgimento a ottobre dei re- 
ferendum sul nucleare. 
SCOTTI. Per il vicesegreta- 
rio della Dc, Vincenzo Scotti, 
il nuovo governo deve basar- 
si «su una maggioranza 
omogenea, su obiettivi defi- 
niti, su una partecipazione di 


partiti non contraddittori fra 
loro». 

FORMICA. Dopo aver solle- 
citato provvedimenti interni 
in relazione al «caso Trane», 
il socialista Rino Formica di- 
chiara: «La questione*mora- 
le sta diventando sempre di 
più una questione democra- 
tica. Bisogna che il Parla- 
mento prenda subito in esa- 
me una definizione dei pote» 
ri, che sono i poteri condizio- 
nasori, i poteri delle lobbies, i 
poteri di un'informazione 
manovrata che serve a per- 
suadere, a utilizzare, a ma- 
nipolare, perché anche que- 
sto è un grande problema. 
SPADOLINI. La direzione re- 
gionale del Pri lombardo ha 
espresso «profonda e com- 
mossa» soddisfazione per 
l'elezione di Giovanni Spa- 
dolini alla presidenza del Se- 
nato: «Giò conferma la cen- 
tralità del ruolo del partito 
anche nell'attuale fase politi- 
ca». 


[g9.p.] 


MILANO 


Reattore scomparso: giallo risolto 


La direzione dell’Ansaldo lo aveva trasferito in un magazzino 


MILANO — E’ a Milano il 
«pezzo» di reattore Pec 
scomparso giovedì nello sta- 
bilimento di via Sarca del- 
l’Ansaldo di Milano. Lo han- 
no rivelato rappresentanti 
del consiglio di fabbrica dei- 
l’Ansaldo, che hanno accom- 
pagnato alcuni giornalisti 


davanti alla sede della ditta 


di trasporti «Peyrani», dove 
— secondo i sindacalisti — 
la direzione dell'Ansaldo lo 
ha fatto trasportare nella not- 
te tra giovedì e venerdì. 

Qui, nel cortile della «Peyra- 
ni» in via Bressanone, giace 
«Tanca», la vasca del reatto- 
re Pec così denominata, che 
dall'Arsaldo deve essere 
trasportata all'impianto di 
Brasimone nell'Appennino 
tosco emiliano. Dalla mezza- 
notte di domenica i cancelli 
della «Peyrani» sono presi- 
diati da una cinquantina di 


‘persone tra sindacalisti, la- 


voratori, esponenti di Dp, 
ambientalisti. Tra gli altri 
Luigi Cipriani, neoletto al 


Parlamento nelle liste Dp 
nella circoscrizione di Mila- 
no, Antonio Barone, segreta- 
rio provinciale di Democra- 
zia proletaria di Milano e 
Francesco Casarolli del con- 
siglio di fabbrica. 

Questa mattina — sostengo- 
no — tenteranno di bloccare 
nuovamente «Tanca», cer- 
cando di impedire così all'e- 
norme vasca di raggiungere 
l'impianto di Brasimone. 
«Abbiamo sempre sostenu- 
to, a differenza dei verdi e 
dei radicali — ha detto la 
scorsa notte Cipriani in una 
improvvisata conferenza 
stampa, fuori dei cancelli 
della ’’Peyrani’’ — che la 
battaglia antinucleare dove- 
va entrare nelle fabbriche: 
questa iniziativa di Dp, que- 
sto tentativo di bloccare, o 
comunque di rallentare ta 


marcia del ‘’pezzo’’ verso. 


Brasimone è il risultato di 
circa tre anni di lavoro. E' la 
prima volta in Italia che gli 
operai si mobilitano contro il 


nucleare». 

Secondo l'esponente demo- 
proletario è necessario che 
l'industria italiana faccia una 
«precisa» scelta di carattere 
‘energetico, adoperandosi 
per una riconversione gene- 
rale dal nucleare ad altre for- 
me industriali. «La scelta del 
nucleare ha comportato una 
perdita di occupazione — ha 
detto Cipriani —. Negli ultimi 
due anni l’Ansaldo in tutt’Ita- 
lia ha perso circa seimila po- 
sti di lavoro, cifrache, se non 
si riconvertono le fabbriche 
in cui si produce nucleare, è 
destinata ad aumentare 
sempre di più». 
Soffermandosi sulla centrale 
di Brasimone, dove è desti- 
nato il reattore Pec (prova 
elementi combustibili), Ci- 
priani ha sottolineato che 
«cominciato nel '62, con un 
investimento previsto di 120 
miliardi di lire, il progetto 
Brasimone è costato finora 
2.500 miliardi e non è ancora 
finito». 


Il marito, però, non sì è pre- 
sentato. L'altro giorno è sta- 
to colto da un malore e sì è 
fatto ricoverare all'ospedale 
di Benevento. 

«Sta molto male. Ha la pres- 
sione minima a 180. Le vi- 
cende di questi ultimi giorni 
lo hanno molto provato» so- 
stiene il suo difensore, l’avv. 
Mario Collarile, colui il quale 
ha pensato di trasferire nella 
realtà la filosofia dei «sepa- 
rati in casa» elaborata da 
Riccardo Pazzaglia. In as- 
senza di una delle due parti 
il giudice istruttore Tazza 
non ha preso alcuna decisio- 
ne riservandosi di decidere 


in una nuova udienza, ve- 
nerdì prossimo. 

Ha. però ascoltato sia la mo- 
glie che le due figlie. «Mio 
marito non mi ha ancora da- 
to una lira delle 450 mila lire 
al mese ordinate dal tribuna- 
le» ha accusato la donna. 
«Mio padre è un violento: 
picchiava spesso sia mia 
madre che noi figlie. E quan- 
do era viva, infieriva anche 
contro la povera nonna» ha 
incalzato Carmelina, 21 an- 
ni, la più giovane della fami- 
glia. 

Una convivenza impossibile, 
sia pure per pochi giorni an- 
«ora. | fili del telefono stac- 


cucina 


cati, l'impianto della luce 
manomesso, il frigorifero 
sempre vuoto perché non si 
sa chi debba provvedere a 
fare la spesa. 

E probabile che venerdì 
prossimo il giudice istruttore 
ponga fine alla convivenza. 
Tra l'altro i due coniugi han- 
no deciso di vendere la casa: 
la:moglie ha già firmato la 
procura al suo avvocato; il 
marito lo farà appena le sue 
condizioni di salute migliore- 
ranno. Pensano di ricavare 
120 milioni da dividere a me- 
tà: una sommetta sufficiente 
a entrambi per trovare una 
sistemazione dignitosa. 


compromesso. s 


parti che consentono un 


scongiurato. 


PUBBLICO IMPIEGO 
Un decreto legge? 


Forse così si eviterà lo sciopero 
ROMA — Governo e sindacati cercano una scappatoia 
che consenta di scongiurare lo sciopero del pubblico 
impiego in programma per il 13 luglio. Nel tentativo di 
arrivare in qualche modo a un'intesa, dopo il fallimento 
del precedente confronto, il ministro della funzione pub- 
blica Paladin e Cgil-Cisl-Uil si sono rivisti i 
Palazzo Vidoni. E sembrano essere riusciti a trovare un 


Alla base c'è l'impegno del governo perchè gli accordi 
raggiunti in sede contrattuale siano rispettati integral- 
mente. Per superare in qualche modo le difficoltà che i 
rilievi della Corte dei conti hanno creato all’applicazio- 
ne del nuovo contratto, si è concordato di includere in 
un decreto legge le parti che «hanno sostanza giuridi- 
ca». Si ricorrerà invece ad atti amministrativi per quelle 
ile provvedimento. 

Nel pomeriggio, poi, è iniziato l’approfondimento della 
parte che rientrerà nel decreto, dal momento che dovrà 
essere presentata al Consiglio dei ministri per l’appro- 
vazione. Prima di ciò, e quindi prima di mercoledì 8, i 
sindacati incontreranno il presidente del Consiglio Fan- 
fani, che dovrà ufficializzare i provvedimenti. Solo mer- 
coledì, dunque, si saprà se lo sciopero del 13 è stato 
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Attualità 


IL CARDINALE SIRI | 
In prima linea 
per oltre 40 anni 


CITTA’ DEL VATICANO — 
| Per almeno due volte il car- 
i dinale Siri ha seriamente «ri- 
Schiato» di diventare Papa; è 

comunque stato protagoni- 

Sta di quattro conclavi e negli 
Utlmi due, quelli dai quali 
Vennero eletti Luciani e Woj- 
îyla, è ritenuto con certezza 
tra i «grandi elettori» dei due 
Pontefici. 


Giuseppe Siri, quando fu fat- 
to cardinale (12 gennaio 
1953) era il porporato più 
giovane. Da allora è stato 
Uno dei protagonisti della 
Storia non solo italiana del 
cattolicesimo. Considerato 
da tempo paladino di una 
concezione tradizionale del- 
la Chiesa, negli anni conclu- 
SIVI del pontificato di Pio XII 
era invece indicato tra i car- 
dinali di maggiore apertura. 
Presidente delle «Settimane 
Sociali» dei cattolici e della 
Commissione cardinalizia 
Per l'Azione cattolica, era 
Stato proprio il cardinale Siri 
ad avere, nel 1957, i primi 
«Contatti con i sovietici e a 
Consigliare Giovanni XXIII ad 
assumere quell’atteggia- 
“Mento che avrebbe portato a 
Una qualche forma di disgelo 
con Krusciov. 


Ancora prima Pio XIl sembra 
«AVesse pensato a lui per la 
Carica di Segretario di Stato: 
Se la voce diffusasi a suo 
tempo fosse vera, sarebbe 

Unica legata alla reale pos- 
Sibilità di vedere allontanato 
dalla sua diocesi il cardinale 
Siri, troppe volte troppo vici- 
No al Pontificato perché un 
Papa pensasse di chiamarlo 
& reggere uno dei dicasteri 
della Curia romana. Unica 
SCcezione, la partecipazione 
al consiglio di presidenza 
del Concilio Vaticano Il. 


ll card. Giuseppe Siri è nato 
a Genova il 20 maggio 1906 
da Nicolò, lavoratore portua- 
le, e da Giulia Bellavista, 
Portinaia. E' stato battezzato 
Nella parrocchia dell'Imma- 
colata, in via Asarotti, dove 
avrebbe celebrato la sua pri- 
Ma messa e dove poi sareb- 
be stato pastore di anime per 
Molti anni. Entrato nel semi- 
Nario arcivescovile minore 
! Genova per compiere gli 
Studi ginnasiali, nel 1916, 
frequentò poi il liceo del se- 
Minario maggiore, dove ini- 
ziè anche gli studi teologici 
Che, dal 1926, proseguì e 
Portò a compimento presso 
la Pontificia università gre- 
Soriana in Roma, ospite del 
Collegio lombardo. 
ll 29 settembre 1928 è ordi- 
Nato sacerdote nella catte- 
rale di San Lorenzo, a Ge- 
Nova, dal card. Dalmazio Mi- 
Noretti. Nel 1929 ha conse- 


NU ES 5 
Ecco nuove fotte, andata e ritorno, coperte da Avianova 


Catania-Bari, Bari-Bologna, Olbia-Catania: 


Cagliari-Bari, 


guito la laurea insacrateolo- 
gia «summa cum laude», e 
nello stesso anno ha iniziato 
l'insegnamento della teolo- 
gia dogmatica nel seminario 
arcivescovile maggiore di 
Genova, compito che svolge- 
rà fino al 1946. Contempora- 
neamente svolge attività pa- 
storale presso varie chiese, 
ma soprattutto nella parroc- 
chia di Santa Zita e nella par- 
rocchia dell’Immacolata. 
Negli anni Trenta, si occupa 
dell’apostolato tra i giovani 
dell'Azione cattolica, nella 
Fuci e tra gli uomini di stu- 
dio. 

L'insegnamento della reli- 
gione al liceo D'Oria, i corsi 
di apostolato, le settimane di 
studio, le conferenze di cul- 
tura e gli esercizi spirituali 
peri giovani, le lezioni di Sa- 
Cra scrittura presso l’aposto- 
lato liturgico, sono alcune 
espressioni della sua attività 
di lavoro, il cui frutto sono al- 
cuni testi: «La rivelazione», 
«La Chiesa», molte «dispen- 
se», articoli di collaborazio- 
ne, e ancora pubblicazioni di 
carattere religioso-culturale. 


Eletto vescovo titolare di Li- 
viade e destinato all'ufficio 
di vescovo ausiliare per l’ar- 
chidiocesi di Genova, è con- 
sacrato dal card. Pietro 
Boetto il 7 maggio 1944 nella 
cattedrale di San Lorenzo. 
Rilevantissima la sua colla- 
borazione con il cardinale 
durante gli ultimi mesi della 
guerra, e determinante la 
sua opera nel momento della 
cessazione dell’occupazio- 
ne di Genova da parte delle 
truppe tedesche. Opera che, 
unita a quella del card. Boet- 
to, ottenne la salvezza della 
città e del porto minacciati di 
distruzione e contenne lo 
spargimento di sangue. 


Guardate questo marchio. E' ilmar- 
chio di una nuova compagnia ae- 
rea. Guardate questo aereo. E'l'ATR 


Alla morte del card. Boetto 
diventa arcivescovo di Ge- 
nova il 14 maggio .1946 e 
prende possesso dell’archi- 
diocesi il 30 dello stesso me- 
se. 

Il ministero pastorale di Siri 
è stato ampio, così come il 
suo impegno per la riedifica- 
zione spirituale della Chiesa 
genovese, per la ricostruzio- 
Ne delle chiese distrutte dal- 
la guerra nonché la costru- 
zione di nuove chiese per 
l’espandersi della città. A ciò 
sI aggiunse la costruzione 
del Nuovo seminario mag- 
giore, sulla:collina del Righi, 
Inaugurato nel 1965. 

Sono, questi, anni di intensa 
attività pastorale e sociale: 
dal 1946 è consulente morale 
dell’Ucid (unione cristiana 
Imprenditori dirigenti) nazio- 
Nale, e gli viene offerta la 
consulenza morale dell’or- 
ganizzazione mondiale di 
Queste categorie. Nel 1949 è 
Presiderite del comitato per- 
manente delle settimane so- 
ciali. Segue da vicino l’opera 
dei cappellani del lavoro che 
svolgono il ministero in mol- 
fe fabbriche della diocesi. Dà 


‘incremento all’«Auxilium» 


(opera di carità dell’arcive- 
SCOVO). 

Nel concistoro segreto del 12 
gennaio 1953 il Papa Pio XII 
lo eleva alla dignità cardina- 
lizia del titolo di S. Maria del- 
la Vittoria. Gli vengono asse- 
gnate le sacre Congregazio- 
ni per la disciplina dei sacra- 
menti, del Concilio, dei semi- 
nari e delle università. Dopo 
il Concilio gli verranno inve- 
ce assegnate quelle del cle- 
ro e dell’educazione cattoli- 
ca. Partecipa a diverse mis- 
sioni all’estero (Spagna e 
Belgio) quale legato pontifi- 
cio. 

Presidente dal 1958 al 1965 
della Conferenza episcopale 
italiana, ne prepara il rinno- 
Vamento in conformità alle 
norme del Concilio Vaticano 
Il, al quale partecipa nel 1960 
come membro della pontifi- 
cia commissione centrale 
preparatoria e nel 1962 co- 
me membro del segretariato 
degli affari straordinari, 
mentre nel 1963 è chiamato 
nel consiglio di presidenza 
del Concilio stesso. Nel 1968 
è nominato membro della 
Pontificia commissione del 
codice di diritto canonico. 
Eletto dalla Cei tra i rappre- 
sentanti dell'episcopato ita- 
liano, ha partecipato ai primi 
quattro sinodi dei vescovi. 
Negli ultimi anni, nonostante 
sia stato sottoposto a un deli- 
cato intervento chirurgico 
nel 1984, ha continuato a gui- 
dare con mano ferma l’archi- 
diocesi genovese. 


42, confortevole, moderno e versa- 
file turboelica, Stanno bene insieme, 
e insieme stanno bene con uniltalia 
più moderna e versatile. Un'Italia 
‘che si muove di più, che cresce sem- 
pre più in fretta, che viaggia per af- 
fari spesso anche fuori dalle rotte 
consuete. Per questa Italia è nata 
Avianova, che inventa nuove possi- 
bilità di contatto e sviluppo. Gio- 
vane ma solida, Avianova è nata 
con un'importante garanzia: quella 
del gruppo Alisarda, la più grande 
compagnia aerea privata in Italia. 


“\vianova 


Linea nuova, voli nuovi. 


INAZISTI RICERCATI — ; 
Collezionava teschi, 
ora incassa le pigioni 


Servizio di 
Fausto Pezzato 
; abile (non auSspicabi- 
ER l'ergastolo a Klaus 
Barbie e il processo contro 
o Demjaniuk, l’aguzzino 
di origine ucraina che imper. 
da Treblinka, concluda. 
NEO della resa dej 
no ti coni criminali nazisti 
COL quarant'anni fa a No- 


a. IA 

ha svigorito la me. 
olti reati sono cadu- 
iscrizione, i governi 

sempre Meno vo. 
j sollevare Zipari che 

‘gare qualche im. 
possono ci veda appunto ij 
arbie» in HIEGINO): 
il bilancio di questa 
Eppure ! iS è largamente 
Se è vero che No. 


minio come Adolf 
dello co sono saliti sul pa- 
nche vero che mì. 


tibolo, È gsassini e tortura. 
gliaia no irovato comodi ri. 
tori han Jide rotezioni. 

fugieS. cifre attendebili, 
Seconontite dal Centro di 
non S entazione ebraica dj 
docum?. otto da Simon Wie. 


Viennadln meno di venti. 
senthai; inali del regime hit- 
mila cri ano riusciti a fuggi. 
leriano orso le maglie trop. 
re attra, della «denazifi. 
po alle denaro e le com. 
caziol qui disponevano fa. 
plicità o la fuga, la compia. 
cilitarone italità di alcuni 


Con: jl resto: grossi pa. 
paesi fe 1a SS e della Ge. 
paveri jeme ai loro «ma. 
stapo, rovarono acco- 
novali». “argentina, Para. 
glienza va , Brasile, Cile 


Bolivia; j di vecchiaia, 
sono Tio ra curando i pro. 
stanno 89 magari collabo. 


hi esi fa una porta. 
Ma poe ‘centro. viennese ha 


voce del 22°. | settimanale 
dichiarato «E impossibi. 
sPaniofati statistica precisa, 
le fare Diese incui se ne trol 
però KE ju e l'Austria». i 

vano LR j desaparecidos 
Chi son gui quali i «caccia. 
eminen azisti» come Wie. 
tori di N° n sono riusciti a 
senthal d ani? Anton Bur. 
metterei esempio, di CUÌ si è 
ger, P' 09 j traccia. Burger 
perdute. “tretto collaborato. 
era il Piopmann nel lager qj 
re di Ele stadt, SCAppato 


Theresi®®, volte da un car. 
riac9, segnalato 
im nia federale, for. 
nella Gertosi in Baviera. Era 


A partire dal je 
E dal 6 gennai 


L’Austria è il paese in cui 


se ne trovano di più. A Santiago 


vivrebbe Walter Rauff, l'inventore 


| delle camere a gas mobili 


re" 


fTesponsabile dei convogli 
Che trasportavano i prigio- 
Nieri da Theresienstadt ad 
Auschwitz. Nelle liste di Wie- 
Senthal ci sono altri due 
“portaborse» di Eichmann: 
Rolf Guenther e Alois Brun- 
Ner. Il primo è scomparso nel 
Nulla. Il secondo lavora tran- 
Quillamente in Siria per i ser- 
Vizi segreti. Pesa sulle sue 
Spalle la liquidazione di mi- 
Iliaia di ebrei. 


Macché mostro 
MELBOURNE — La gente di Lochiel ha il suo 
«mostro». La «creatura» che si vede nella foto 
fa bella «mostra» (è ilcaso di dirlo) di sé in 
mezzo all'acqua, a soli 50 metri dall'autostrada. 
Ma quando un fotografo inglese si è avvicinato 
per immortalare l’emulo del «Nessie» 
scozzese, si è accorto che, in realtà, il mostro 
non è altro che due pneumatici con accanto un 
ramo confitto nella melma. % 


Josef Schammberg si era 
fatto una triste fama in Polo- 
nia come comandante del 
campo di concentramento di 
Przemysl, nel quale moriro- 
no 15 mila internati. Oggi vi- 
ve in Canada. Ecco il suo iti- 
nerario: fuga dal carcere au- 
striaco di Landeck nel 1948, 
passaggio in Italia, breve 
permanenza in Germania, 


«espatrio» in Argentina (gli 


dà un posto la Siemens di 


agosto: Firenze-Olbia. A partire dal 7 settembre: 


0: Bologna-Stoccarda, Firenze-Trieste, Firenze)! 


guenos Aires), infine il Ca- 
nada. Schammberg dispone. 
va di vari passaporti forniti. 
li dall’organizzazione 
«Odessa». 7 
Ma la preda più ambita dai 
«cacciatori» è senza dubbio 
Aribert Heim. Heim, laureato 
in medicina, faceva parte dj 
quella terribile schiera di 
«scienziati» alla Mengele 
addetti alla selezione dej 
malati e degli inabili al lavo- 
ro nei lager. Esercitava que. 
sto incarico nel campo di 
Mauthausen scegliendo so. 
rattutto gli ebrei olandesi, 
ai quali iniettava Magnesio 
diclorato. Heim era un colle. 
zionista di teschi. Ma non è 
né in Sudamerica né in Siria: 
non ha mai lasciato l'Europa, 


A Santiago del Cile vivrebbe - 
(col SUO vero nome) l'uomo 
che aveva inventato le «Ca- 
mere a gas mobili», cioè gl; 
autocarri nei cui cassoni ve. 
nivano asfissiati, ebrei, par- 
tigiani e zingari con i gas di 
scarico: è l'ex ufficiale delle 
SS Walter Rauff, che ha la- 
sciato segni indelebili della. 
sua invenzione in Lettonia, 
Lituania, Ucraina e Jugosla. 
via. 
In qualche angolo dell’Ar. 
jentina si è rifatto una vergj. 
nità Walter Kutschamann, 
che uccise personalmente 
decine di ‘docenti ebrei del. 
l'università di Leopoli. In Pa. 
raguay si era stabilito Jo. 
seph Mengele, il «medico» di 
Auschwitz: sulla sua morte 
esistono ancora parecchj 


dubbi. Pochi nomi. Ma nelle - 


fazendas fortificate del Sy. 
damerica vivono indisturbatj 
molti altri criminali nazistj 
che ormai debbono temere 
solo il cancro o l'infarto. 
Mentre la «caccia» langue, ; 
ioverni che li ospitano non 
sono affatto sensibili alle rj 
chieste di estradizione. 3 
L'anno scorso, la geografia 
della «diaspora» nazista sj 

allargata all’Australia. La 
Comunità ebraica di Sidne 

ha chiesto al ministro degjj 
[nterni Bob Hawke di conse. 
nare alla giustizia 150 nazj. 
sti rifugiati in quel paese, || 
presidente della Comunità, 


Lesley Kaplin, ha annunciato 
la presentazione di una lista 
i ex membri delle SS e di 
ollaborazionisti lettoni eun. 
heresi individuati dopo an. 
jdi ricerche dall'americang 
nLoftus. 
Londo Kaplin, sarebbero 
nitrati in Australia grazie a 
una direttiva del primo minj. 
stro inglese Clement Attlee 
che, nel 1948, raccomandava 
i non «indagare troppo» sy. 
ji immigranti con passato 
nazista. 


forlì-Roma, Forlì-M 


jenna, Trieste-Vienn 


MARE 


Situazione: aria fresca 
ed instabile di origine 
atlantica, in movimento 
Verso i Balcani, si pre- 
senta moderatamente 
attiva sul Versante 
Orientale della nostra 
Penisola. i 
Temperatura: staziona- 
ria. 
Venti: moderati da Est- 
Nord-Est sul versante 
adriatico; variabili a re- 
gime di brezza sulle al- 
tre regioni, con qual- 
che rinforzo intorno a 
Nord sul basso versan- 
. tetirrenico. 
Mari: mossi l'Adriatico 
€ lo lonio settentriona- 
le; poco.mossi gli altri mari; localmente mosso il Tirreno meridionale. 
Tempo previsto: sulle zone alpine e su quelle appenniniche centro- me- 
ridionali nuvolosità variabile, in intensificazione durante le ore più cal- 
de, con addensamenti associati a locali rovesci o temporali. Sulle isole 
maggiori condizioni di cielo velato. Su tutte le altre regioni sereno o 
Poco nuvoloso, con sviluppo di nubi cumuliformi pomeridiane sulle zone 
interne collinari. Foschie nelle valli e lungo i litorali, in parziale dirada- 
mento durante le ore diurne. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 12, 23; Bahrain 
30, 40; Bangkok 26, 32; Barbados 15, 29; Seijing 20,31; Belgrado 15, 25; 
*| | Berlino 10, 25; Bogotà 10, 18; Bruxelles 15, 26; Budapest 14, 30; Buenos. 
Aires 8, 19; Cairo 20,31; Caracas 17, 26; Chicago 16, 28; Copenhagen 11, 
20; Dublino 14, 21; Francoforte 14, 27; Ginevra 16, 27; Helsinki 11, 19; 
Hong Kong 28, 30; Honolulu 23, 31; Istanbul 20, 28; Giacarta 24, 30; Geru- 
salemme 16, 24; Johannesburg 5, 17; Kiev 14, 23; Lima 14, 20; Lisbona 
17, 30; Londra 15, 28; Los Angeles 15, 28; Manila 24, 34; Miami 28, 31; 
Motevideo 7, 16; Montreal 19, 22; Mosca 10, 22; Nassau 25, 31; New York 
24,31; Nicosia 21, 36; Oslo 14, 22; Parigi 17, 27; Perth 10; 19; Roma 18, 35; 
San Francisco 12, 20; Santiago 9, 22; Singapore 26, 31; Stoccolma 19,21. 


ilano, Forlì-Olbia, Cagliari-Catania, 
Q, Trieste-Olbia, Stoccarda-Olbia. 
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Martedì ? luglio 1987 


TRAGEDIA DI GENOVA 


Colpa del suicida 


S. VITTORE 
Perizie 
per il rogo 


MILANO — Nessuna ipo- 
tesi esclusa dal venta- 
glio delle indagini, nomi- 
na dei collegi di esperti 
che faranno le perizie 
tossicologiche sui cada- 
veri dei quattro detenuti, 
e le perizie tecniche su- 
gli arredi e l’impianto 
elettrico della cella: so- 
no queste le tappe del- 
l'inchiesta condotta dal 
sostituto procuratore 
della repubblica, Ed- 
mondo Bruti Liberati, sul 
rogo, scoppiato nella 
notte tra sabato e dome- 
nica in una cella del car- 
cere di San Vittore, che 
ha provocato la morte di 
quattro detenuti. 

Mentre già oggi arrive- 
ranno sul tavolo del ma- 
gisirato i risultati dell’e- 
same autoptico sui cada- 
veri, le perizie richiede- 
ranno maggior tempo. Ai 
periti tocca infatti accer- 
tare tutto ciò che potrà 
servire al sostituto pro- 
curatore per valutare le 
modalità dell'incendio e 
la tempestività dei soc- 
corsi prestati ai quattro 
detenuti, anche in rela- 
zione alla struttura di un 
carcere come quella di 
San Vittore, che soffre di 
tutte le carenze dovute 
alla obsolescenza della 
costruzione. 

Saranno anche verifica- 
te le condizioni dell’im- 
pianto elettrico, per va- 
lutare la consistenza 
dell’ipotesi di un corto 
circuito; per quanto ri- 
‘guarda le modalità e la 
tempestività dei soccor- 
si, saranno controllate le 
dotazioni antincendio 
del carcere. 

Il rogo è scoppiato poco 
dopo la mezzanotte nel- 
la cella 301 del «Coc», il 
Centro di osservazione 
criminologica: a quell’o- 
ra i quattro piani di cui è 
costituito il reparto che 
ospita i tossicodipen- 
denti e coloro che pro- 
vengono da altre carceri 
per subire dei processi è 
affidato alla sorveglian- 
za di due agenti di custo- 
dia. 

«I quattro detenuti pote- 
vano essere salvati», so- 
stiene Dp, in un comuni- 
cato.che annuncia anche 
una prossima interroga- 
zione parlamentare, 


_. 


I vigili del fuoco scavano ancora in via Bor 


un’altra persona. 


GENOVA — In via Borgo de- 
gli Incrociati, un vicolo della 
città vecchia che ancora so- 
pravvive nel cuore della nuo- 
va città, dove domenica po- 
meriggio l'esplosione di una 
bombola, il tentativo di suici- 
dio di un giovane malato, ha 
causato morte, ferimenti e il 
crollo di due palazzi, i Vigili 
del fuoco stanno lavorando 
da oltre 24 ore con la speran- 
za di trovare ancora qualche 
briciolo di vita. Da 

Quattro corpi sono già stati 
estratti: quelli di Francesca 
Grandi, 31 anni, la giovane 
donna che ha dato l'allarme 
e accompagnato i vigili del 
fuoco sino alla porta dell'ap- 
partamento dove è avvenuto 
lo scoppio; di Aldo Consiglie- 
ri, 55 anni, caposquadra del- 
l'Azienda municipale gas e 
acqua (Amga); di Mario Me- 
loncelli, 44 anni, pompiere, e 
di Luca Acquarone, 32 anni, 


il giovane semiparalizzato, 


che avrebbe causato la tra- 
gedia (forse innescando l’e- 
splosione) con il suo ennesi- 
mo tentativo di suicidio con il 
gas. RARA 
Secondo le dichiarazioni di 
alcuni abitanti della zona, 
Luca era semiparalizzato 


Convinto a curarsi 
ROMA — Vincenzo Muccioli ha convinto il 


piccolo Marcello Patricola a recarsi nella 
comunita di San Patrignano per curarsi dalla 


tossicodipendenza. Il tredicenne palermitano è 
giunto ieri in aereo da Palermo a Miramare con 
Vincenzo Muccioli. «E’ un po’ frastornato — ha 
detto Muccioli —, non si aspettava certo di 
diventare famoso nel giro di due giorni». «Su di 
me hanno scritto un sacco di fesserie — ha 
detto invece Marcello —. Mi sono bucato per. 
solo sei mesi e non per sei anni». 

Intanto la Corte costituzionale ha confermato la 
legittimità dei contributi finanziari statali alle 
associazioni volontarie e senza fini di lucro che 
si propongono di frenare la diffusione degli 
stupefacenti e di curare e recuperare ; 
socialmente i tossicodipendenti. Tali contributi 
erogati materialmente dal ministero . 
dell'interno, sono previsti dal decreto legge 
numero 144 contro il quale avevano fatto 
ricorso le regioni Friuli-Venezia Giulia, 
Lombardia, Emilia Romagna e Toscana perché 
secondo loro invadeva le competenze regionali 
in materia sanitaria. 


La sua determinazione ha provocato lo scoppio 


dopo un tentativo di suicidio 
compiuto l’anno scorso. Il:21 
maggio ‘’86 si era buttato dal- 
la finestra della sua casa al 
«Borgo», ma era sopravvis- 
sutò, rimanendo però meno- 
mato. A proposito del tentati- 
vo di suicidio, tra l’altro, 
presso la procura della re- 


pubblica di Genova esiste un, 


fascicolo che lo riguarda. 
Sempre secondo quanto si è 
saputo nella zona in cui sono 
avvenuti l'esplosione e il 
crollo, pare che Luca Acqua- 
rone già altre volte avesse 
tentato di suicidarsi. 

Alcuni mesi fa, inoltre, si re- 
se protagonista di un episo- 
dio che attirò l'attenzione di 
numerose persone tra le 
quali il sindaco. Tentò, infat- 
ti, di buttarsi da una finestra 
del palazzo comunale di Tur- 
SI. 

Sarebbe anche stato appura- 
to che lo scoppio è avvenuto 
proprio nell'abitazione di Lu- 
ca Acquarone. ll magistrato 
ha pure riferito del ritrova- 
mento, tra le macerie, di un 
fascicolo riguardante la mor- 
te di Marco Antonio Acqua- 
rone, di 30 anni, presumibil- 
mente fratello di Luca, morto 
due anni fa per aver preso 


GORIZIA 
Posta 
e pulci 


GORIZIA — «Pulci? No 
grazie!». Sciogliendo 
l'interrogativo ieri matti- 
na i portalettere di Gori- 
zia si sono astenuti dal 
compiere i soliti giri. Il 
«tutti a casa» l'hanno 
motivato sia per ovvi 
motivi di tutela persona- 
le sia per evitare di con- 
Segnare con la corri- 
Sspondenza anche i pa- 
rassiti 

Come siano arrivate le 
pulci nella sala smista- 
mento nessuno lo sa. E' 
certo che sabato non c'e- 
tano. Probabilmente la 
colonia che si è annidata 
tra lettere e cartoline de- 
Ve aver viaggiato con i 
sacchi. 

Il dott. Vuolo, direttore 
della sede goriziana, 
cerca di sdrammatizzare, 
E se invece di pulci sono 
zecche che con i piccioni 
son l'accoppiata che in 
molti comuni italiani sta 
diventando un problema 
di igiene pubblica? 


‘go Incrociati: forse sotto le macerie c’è 


‘una eccessiva dose di'barbi- 
turici come risulta da una pe- 
rizia. 

Il corpo di Luca Acquarone è 
stato trovato a circa tre metri 
sotto il piano stradale di via 
Borgo Incrociati, all’altezza 
del punto in cui si trovava la 
cucina dove si è verificato lo 
scoppio. | vigili del fuoco 
spiegano che la «buca» si è 
formata per la violenza del- 
l'esplosione, nonostante che 
l'alloggio si trovasse al pe- 
nultimo piano, e:quindi a cir- 
ca 15 metri della sede stra- 
dale. 

Vicino a dove è stato recupe- 
rato.il cadavere’ di Acquaro- 
nei i vigili del fuoco hanno 
trovato, in una cantina-ma- 
gazzino di un antiquario che 
aveva il negozio sulla stra- 
da, la cucina a gas, di tipo 
antiquato, che l'uomo posse- 
deva, i cui rubinetti erano 
tutti aperti. Accanto a essa 
anche due bombole di gas 
propano liquido, 

Il bilancio della tragedia non 
è però ancora definitivo. 
Nessuno è in grado di accer- 
tare quante persone si tro- 
vassero nella zona interes- 
sata al momento dello scop- 
pio, 


FRIULI 
Due rapine 
in mezz'ora 


UDINE — Due rapine nel 
giro di mezz'ora ieri 
mattina in Friuli. Alle 
10.30 tre individui armati 
di pistola e con il volto 
coperto hanno assaltato 
l’agenzia n, 12 della 
Banca del Friuli di Mere- 
to di Tomba fuggendo 
con circa 27 milioni di li- 
re. Si sono allontanati 
con una Golf, rubata 
giorni prima a Majano, 
che è stata poi abbando-. 
nata in un campo. 


Dopo neppure mezz'ora, 
alle 11, altri tre rapinato- 
ri hanno preso di mira un 
altro istituto bancario dal 
quale hanno portato via 
una ventina di milioni di 
lire. Questa volta è stata 
a filiale della Banca po- 
polare di Gemona a Ma- 
jano ad essere assalta- 
ta. Un rapinatore aveva 
il volto scoperto e tradi- 
va un chiaro accento me- 
ridionale, un secondo 
bandito portava una par- 
rucca 


SUICIDA 
L’esame 
lo sconvolge 


PADOVA — Il corpo di un 
giovane, Alessandro Silve- 
Strin, 26 anni, di Padova, è 
Stato recuperato dai vigili del 
fuoco di Padova nel fiume 
Bacchiglione. 

ll'Igiovane — morto per asfis- 
sia da annegamento —è sta- 
to trovato legato con un cor- 
dino alla ‘propria bicicletta. 
Silvestrin si era allontanato 
da casa il giorno dopo aver 
sostenuto la prova orale per 
il conseguimento del diplo- 
ma di ragioniere. . 
Secondo i genitori, il giovane 
si sarebbe ucciso per il timo- 
re di non aver superato gli 
esami. 


TIFOSO 

Si uccide 

per la C1 

NAPOLI — Un insegnante di 


matematica, Angelo Corbo, 
di 80 anni, di Campobasso; si 


© é suicidato lanciandosi dalle 


scale del quarto piano di un 
palazzo. 

Il giovane aveva assistito nel 
pomeriggio alla partita di 
calcio tra il Campobasso, di 
cui era tifoso, e la Lazio allo 
stadio S. Paolo. Proprio la 
sconfitta della squadra del 
cuore, retrocessa in serie 
C1, potrebbe aver spînto An- 
gelo Corbo — negli ultimi 
tempi depresso — a uccider- 
si. Il giovane era giunto mar- 
tedi scorso a Napoli, dove ri- 
siede la sua fidanzata. 


t 


E? mancata al nostro affetto la 
cara 


Nella Derin 
in Postogna 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio MARIO, il marito LI- 
NO e le zie ALMA e SILVA- 


FINA. 


Un particolare ringraziamento 
vada al dott. MAGRIS prima- 
rio della I Divisione medica per 
la sua umanità e competenza 
nonché a tutto il personale per 
la premurosa assistenza. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di Mug- 
gia. 

Muggia, 7 luglio 1987 


Si associano i cugini: RENA- 
TO, MAIRA, CARLA e AL- 
GA conle rispettive famiglie. 


Muggia, 7 luglio 1987 


Partecipano i cugini MARIA e 
GIGI. 


Muggia, 7 luglio 1987 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto CLAUDIA, 
MARIO, con i figli DANIELA 
e MAURIZIO. 


Muggia, 7 luglio 1987 


Si associa al lutto la compagnia 
«TROTTOLA». 


Muggia, 7 luglio 1987 


Partecipano al lutto ADA e GI- 
GLIO, NILDE e WILLIAM. 


Muggia, 7 luglio 1987 


Si associano al lutto fam. TE- 
SEO e ROBERTO POSTO- 
GNA. 


Muggia, 7 luglio 1987 


Ciao n 
Nella 

GIORDANO, ELVIA, MONI- 
CA, ENNIO, LEA, FULVIO, 
LUIGI, FANNY, PIERO, 


ANNAMARIA, CARLO, ET- 
TA. 


Muggia, 7 luglio 1987 


Si associa la famiglia ESPOSI- 
TO. 


«Muggia, 7 luglio 1987 


Partecipa al grave lutto: fami- 
glia MERLAK. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Partecipa al lutto ALDO FAC- 
CO e famiglia. 


Trieste, 7 luglio 1987 


t 


Domenica 5 luglio alle ore 6.15. 


si è spenta nonna 


Antonia Cernaz 


La piangono la figlia UCCIA, il 
nipote GUIDO, la nuora MA- 
RINA e la piccola AMBRA. 

I parenti ringraziano tutto il 
personale della III Div. Medica 
per l'assistenza prestata e le cu- 
re praticate a essa. 

I funerali seguiranno mercoledì 
7 alle ore 10.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 7 luglio 1987 


Addolorata partecipa: famiglia 
COROLLINI. 
Trieste, 7 luglio 1987 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lucia Savi (Maria) 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle NINA, NATALIA con 
il marito ALBINO, il fratello 
ALBINO con la moglie BIAN- 
CA ei figli PAOLO E ROGER 
(Geelong-Australia), il nipote 
GIANNI unitamente ai parenti 
tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
alle ore 12:dalla Cappella di via 
Pietà alla chiesa e cimitero di 
Cattinara. 


Trieste, 7 luglio 1987 
PALIO ROIO STE 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co PINO per la perdita del pa- 
dre 


Michele La Magra 


soci e dipendenti «DAL MA- 
CELLAIO» 


Trieste, 7 luglio 1987 
n 


Vivamente commossi ringrazia- 
mo quanti hanno preso parte al 
nostro dolore per la scomparsa 
del caro 


Dario Metelli 


Ifamiliari 


Trieste, 7 luglio 1987 

one o ernia) 
1986 - 1987 

Ricorre un anno da quando 


Anna Maria 
Gastagnacci 
in De Luca 

ci ha lasciati. 
La mamma la porta sempre vi- 
va nel cuore come il dono più 
bello che Dio le aveva dato e 
che tragico incidente le ha tolto. 
Trieste-Brescia, 7 luglio 1987 ) 
enne] 


t 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia e al lavoro ha concluso la 
Sua esistenza terrena 


Santo Paolini 

da Montona d'Istria 
Lo piangono i figli PAOLO, 
SANTO e MARINA, il fratello 
VITTORIO, la nuora MARIA, 
il genero TIBERIO, i nipoti 
ANNA, MARCO e LUISA 
unitamente ai parenti tutti. 
Un ringraziamento particolare 
vada a CHIARA e CRISTIA- 
NA. È 
Un grazie anche ai medici e al 
personale tutto del II Reparto 
Lungodegenti. 
La salma verrà esposta martedì 
mattina nella Cappella di via 
della Pietà per proseguire alle 
ore 11.15 per il Duomo di Mug- 
gia. 
Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 7 luglio 1987 


Prendono parte al lutto i nipoti 


‘GUIDO PAOLINI e famiglia e 


MARINA con il marito MAR- 
CELLO BEMBO. 


Muggia, 7 luglio 1987 


Si associano le fam. SEBA- 
STIANO e GIORGIO DE- 
MARCHI. . 


Muggia, 7 luglio 1987 


Piangono il caro zio 


Santo 


AUGUSTO BRATUS e 
FRANCA BENSI con le fami- 
glie e FREDY BRATUS. 


Muggia, 7 luglio 1987 


La FORZA E CORAGGIO è 
vicina a PAOLO e TUCIO. 


Muggia, 7 luglio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
di MARINO, OTELLO e 
CARMELA PAOLINI. 


Trieste, 7 luglio 1987 


t 


Dopo un tragico incidente ci ha 
lasciati la nostra cara 


Oliva Del:Bello 
in Gleva 


Addolorati lo annunciano il 
marito CLAUDIO, la figlia 
MICHELA, la mamma, le so- 
relle, il fratello, cognate, cogna- 
ti, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Si associa al lutto la sezione at- 
letica giovanile CRAL-ACT. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Monte Peralba 30. 


Trieste, 7 luglio 1987 
emer 


Il 4 luglio è mancato il mio caro 


Amadeo Roberto 
Sutter 


Profondamente addolorata lo 
annuncia la moglie ANNY uni- 
tamente ai parenti tutti. 

1 funerali seguiranno giovedì 9 
luglio alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Si è spenta 


Severina Bertin 


Ne danno il triste annuncio le 
cugine DEDOR, MOLINO e 
parenti, 2 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 7 luglio 1987 


LI 


Si è spento serenamente 


-Luigi Placer 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli e i nipoti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
8 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 luglio 1987 
eno] 


Nel primo anniversario della 
scomparsa dei nostri cari 


Antonia Dolce Segalla 
Francesco Segalla 


una S. Messa verrà celebrata 
nella chiesa del Sacro Cuore di 
via del Ronco mercoledì 8 lu- 
glio alle ore 18. 


Trieste, 7 luglio 1987 
= 
I ANNIVERSARIO: 


Danilo Simcie 
Passa il tempo ma non può col- 
mare il vuoto che ci hai lasciato. 

La moglie, la figlia, 
il genero, i nipoti e i 
‘consuoceri 
Trieste, 7 luglio 1987 
nre 


Li 


Il giorno 4 luglio è mancato il 
DOTT. 


Bruno Pascoli 


Magistrato 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA con FRANCO, 
WANDA, CLAUDIO e MA- 
RINA. 

Il funerale si svolgerà martedì 7 
luglio alle ore 1] con partenza 
dalla Cappella dell’ospedale Ci- 
vile per la Chiesa Parrocchiale 
di San Giusto. 


Gorizia, 7 luglio 1987 


Profondamente addolorato ri- 
corda con affetto lo zio 


Bruno Pascoli 


il nipote BRUNO con la moglie 
eil figlio. 


Gorizia, 7lugliò 1987 


Si uniscono al dolore i cognati 
di Trieste CARLO e NUCCIA. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Partecipano al lutto BRUNO e 
DAISY STAFFUZZA, LÌ- 
VIANA ed ENO PASCOLI. 


Gorizia, 7 luglio 1987 


Partecipano al lutto GIOVAN- 
NA e BASILIO ZANET. 


Gorizia, 7 luglio 1987 


Partecipano MARIA e CESA- 
REBADER e figli. 


Gorizia, 7 luglio 1987 


Partecipano al lutto RAOUL e 
DARIA CENISI, ANTEO e 
GIOVANNA LENZONI, PIE- 
RO MARSI, NEDA TITO. 


Gorizia, 7 luglio 1987 


| CTR I 


Ì 


Dopo breve malattia è decedu- 
to. 


Sebastiano Zuberti 


Ne danno il mesto annuncio i 
figli ELISABETTA, GRA- 
ZIELLA e AGOSTINO, assie- 
me alla nuora IVONNE, alle 
sorelle MARIA e GEMMA, ai 
generi, ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 9.45 nella Basi- 
lica di Santa Eufemia. 


Grado, 7 luglio 1987 


t 


Il 5 corrente ha raggiunto i suoi 
cari in cielo 


Giuseppina Volpi 
ved. Volk 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti ANTONIETTA, ALDO e 
famiglie (assenti) unitamente ai 
parenti tutti. 

Si ringraziano per l’assidua ed 
affettuosa assistenza le Signore 
EMILIA E PIERINA, nonché 
il personale tutto della «CON- 
SOLATA SENECTUS». 

Il funerale avrà luogo il giorno 
9 corrente alle ore 1] dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 
Trieste-New York, 7 luglio 
1987 


t 


Il 4 luglio si è spento il nostro 
caro 


Rinaldo Trevisan 


Lo annunciano addolorati la 
moglie ROSA, le sorelle, i co- 
gnati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
8 luglio alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore: 
Trieste, 7 luglio 1987. 
CITA III 


Partecipano al graride lutto del- 
la signora GEMMA e dei figli 
perla scomparsa di 
Pi CI 
Aquino Tombacco 


LICURGO e FULVIO BEN- 
VENUTI e famiglie. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Il personale del Servizio di Ra- 
diologia dell’Cspedale infantile, 
nel ricordare il caro primario 


DR. 
Antonio Della Santa 


si associa al lutto della famiglia. 

Trieste, 7 luglio 1987 

forni cinto aut lu iii i iirnriini i 
VI ANNIVERSARIO 


GEOM. 
Aldo Ferrieri 


Il tempo non cancella il Tuo ri- 
cordo. 


I Tuoi cari 
Trieste, 7 luglio 1987 
Co eci 
IV ANNIVERSARIO 


DOTT. 
Felice Pignagnoli. 


JASNA e ANDREA 
Gorizia, 7 luglio 1987 
eno) 


LI 


Si è spento ieri il nostro amato 


Romualdo Biasatto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LAURA, i figli BRU- 
NO e VINICIO, le nuore MA- 
RIAGRAZIA e ROSANNA, i 
nipoti FLAVIO e ALESSIA, il 
fratello STELIO con la moglie 
ADELMA e il figlio PAOLO, e 
parenti tutti. z 
Si ringrazia il personale tutto 
della Casa di Cura «Pineta del 
Carso» per le cure prestate. 

I funetali seguiranno mercoledì 
8 luglio alle ore 12 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Partecipano al lutto: RINO e 
SONIA. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Gli amici e i collaboratori della 
ING. C. OLIVETTI & C. Spa si 
associano al lutto dell’amico 
VINICIO BIASATTO per la 
scomparsa del padre. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
TRUZZI. 


Trieste, 7 luglio 1987 


t 


Il 5 luglio si è spenta la nostra 


cara 


Elena de Zavadski 
ved. Skodnik 


Ne danno il doloroso annuncio 
le cognate-EMMA ROSANI e 
MARIA GUASTALLA, le ni- 
poti ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
8 luglio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Partecipano al lutto: ROSAN- 
NA, WILLY, EMMA e GU- 
GLIELMO VENIER. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Il nostro caro 
Giuseppe Corona 


ci ha lasciati. 

Lo piangono la moglie ELE- 
NA, i figli OLIMPIA, CARLO 
e ROSSELLA, il fratello, co- 
gnati, nipoti) gli zii e parenti tut- 


tu. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale della Patologia Medi- 
ca e uno particolare al dott. FA- 
NIN. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 7 luglio 1987. 


Paratecipa al dolore: famiglia 
BARONE. : 


. Trieste, 7 luglio 1987 


Li 


‘A esequie avvenute ERIKA con 
GAETANO annuncia la dolo- 
rosa scomparsa della cara 
mamma 


Mizzi Tautschnig . 
ved. Pfordte 


Trieste, 7 luglio 1987 


Commossi per le tante testimo- 
nianze di affetto tributateci per 
la scomparsa della mamma 


- Alice Furlan, 
ved. Zaccariotto 


CARLA ed EURO ringraziano 
quanti hanno voluto partecipa- 
re al loro dolore. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata giovedì 9 luglio alle 
ore 18.30 presso la chiesa di 
Gretta. 


Trieste, 7 luglio 1987 


I familiari di 
Maria Amodio 
ved. Saracino 


ringraziano tutti coloro ché 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 7 luglio 1987 
SCONTI SIN 
III ANNIVERSARIO 


Antonio Cercego 
(Nino) 


La moglie, i figli ei parenti tutti 
Lo ricordano con affetto. 


Trieste, 7 luglio 1987 
e | 


t 


E’ mancato al nostro affetto 


Glaudio Buffi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie OTTAVIA, i figli 
GIANFRANCO, ELISABET- 
TA, il genero MARIO e la pic- 
cola LAURA, È 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 8 luglio, alle ore 8.45 dalla 
cappella dell’ospedale Maggio- 
TE, 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che prendono parte 
al nostro dolore. 


I familiari 
Trieste, 7 luglio 1987 


Partecipano al lutto le congiun- 
te famiglie SPENA. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Si associano al lutto FRANCO 
DUBBINI e ANNA MARIA. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Partecipano al dolore zia LI- 
SETTA con FLAVIA, ALDO e 
GAIA 


Trieste, 7 luglio 1987 


T 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 6.c.m. 


Giorgio Bosdachin 


Ne danno addolorati l’annun- 
cio la moglie ANNA, i figli 
STELIO, GIANFRANCO, le 
nuore ROSANNA, GIULIA, i 
nipoti ROBERTA ed ALBER- 
TO, i fratelli, le sorelle, i parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamento 
ai medici e al personale parame- 
dico che l'hanno avuto in cura. 
I funerali seguiranno mercoledì 
8 corr. alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Direzione e dipendenti della 
Ignazio Messina & €. Spa par- 
tecipando al grave e doloroso 
lutto che ha colpito il sig. STE- 
LIO BOSDACHIN per la per- 
dita del padre, porgono sentite 
condoglianze. 


Genova, 7 luglio 1987 


LI 


Il giorno 4 luglio si è spenta lon- 
tana dalla sua Buie 


Antonia Limoncin 
Misdarîs 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, le figlie 
ADA e LUCIA, i nipoti GIU- 
LIANO, LUCIA, IVO, i proni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
8 corr. alle ore 10.15 dalla cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 luglio 1987 


Il CIRCOLO BUIESE DONA- 
TO RAGOSA si associa al lutto 
del suo consigliere ADA MI- 
SDARIS per la perdita della 
mamma. 

Trieste, 7 luglio 1987 
ni 


LI 


Ha raggiunto in cielo il figlio 
CLAUDIO 


Irma Marsi 
in Collavini 


lasciando nel dolore il marito 
RICCARDO, la figlia RENA- 
TA e il suo adorato nipote 
PAOLO, il fratello GUIDO, le 
sorelle ELEONORA e RINA, i 
nipoti tutti. a 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 8 corrente alle ore 9 nel ci- 
mitero comunale di Monfalco- 
ne. 


Genova-Monfalcone, 
7 luglio 1987 


Il presidente del Consiglio re- 
gionale, PAOLO SOLIMBER= 
GO, a nome dell'intera Assem- 
blea, partecipa, con sentimento. 


«di profondo cordoglio al lutto 


del collega GIOACCHINO 
FRANCESCUTTO per la do- 
lorosa perdita della cara madre 


Norma Bertolin 
Francescutto 


Trieste, 7 luglio 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


DA 


Martedì 7 luglio 1987 


. 


Esteri 


WEIZSAECKER A MOSCA 


Una nuova Ostpoliti 


Forse Rust verrà liberato nel corso della 


MOSCA — Il Presidente della Repubblica federale 
tedesca, Richard von Weizsaecker (a destra) al suo 
arrivo a Mosca, accolto dal Presidente sovietico 


Dal corrispondente 
Roberto Gardina 

BONN — «E' la mia visita al- 
l'estero più importante», ha 
dichiarato il Presidente della 
Repubblica federale tedesca 
Richard von Weizsaecker 
prima di volare ieri a Mosca. 
Ma sarà anche il suo viaggio 
Più difficile, non tanto per il 
dialogo con Gorbacev che 
Incontrerà oggi, quanto per 
la diffidenza di una parte dei 
Politici tedeschi che accom- 
Pagna questa sua missione. 
E tra gli ostacoli più ardui 
per il presidente c'è proprio 
il cancelliere Kohl. «Non vo- 
glio far la parte di agnello sa- 
crificale — aveva protestato 
la scorsa primavera von 
Weizsaecker — e dover far 
fronte durante il mio soggior- 
no a Mosca alla freddezza 
dei sovietici». Ed il viaggio fu 
©pportunatamente rinviato 
di un paio di mesi. 

Se fosse avvenuto a metà 
maggio, secondo il program- 
ma, si sarebbe infatti svolto 
nel momento meno opportu- 
no, con un Gorbacev ancora 
risentito per la «gaffe» più o 
meno voluta di Kohl, che lo 
aveva paragonato al mini- 
Stro per la propaganda nazi- 
Sta Goebbels in un'intervista 
al settimanale americano 
«Newsweek», e irritato perla 


visita 


izione assunta dalla Ger. 
fo, sulla cosiddetta dop. 
ja opzione zero (ritiro dal. 
l'Europa di tutti i missili coi 
una gittata da 500 a 5000 chi. 
lometri): porti tra Mosca 6 
po un «gelo» con 
‘più o meno acute co. 
puntsfo nel 1981, lasciano 
sperare in un futuro sereno, 
von Weizsaecker prima 
Martire ha incontrato per 


— Una trentina 
Mose stestanti di nazio. 
nalità tartara ha insce. 
to ieri una dimostra. 
e sulla Piazza Rossa 
ca, davanti almau. 
di Lenin, proprio 
ochi metri di 
L e alla presen. 
dista ikhail Gorbacev, 
si apriva una sessione 
delSoviet supremo. 
I manifestanti chiedeva. 
no il permesso di ritor. 
are in Crimea (Ucraina 
meridionale, sulle rive 
del Mar Nero), da dove 
erano stati deportati, 


zioni 
‘a Mos 


soleo 
mentre a P. 


Andrei Gromiko. : 7 
RL ERRO I IN I IE I o) 
PERSONAGGIO-CHIAVE DELL’IRANGATE 


Oliver North affronta il Congresso. 


Grande attesa per la deposizione 


DEVONO RESTARE IN LIBANO 
lraniani «rinchiusi» 


Rappresaglia siriana al rapimento Glass 


BEIRUT — La frontiera siro-libanese è stata chiusa per 
ordine siriano a tutti gli iraniani. Nessun iraniano può 
attraversare la frontiera dal Libano per la Siria e vice- 
versa, ha riferito una «fonte sicura». 

Gli iraniani residenti in Libano si sono trovati costretti, 
quindi, a rimanere nel territorio libanese, perché la Si- 
tia ha negato loro il permesso di passare nel proprio 
territorio per poi tornare nel loro paese. Come ha impe- 
dito agli iraniani di venire in Libano, aggiunge la fonte. 
«Questo provvedimento è stato preso dalla Siria subito 
dopo il rapimento del giornalista americano Charles 
Glass», aggiunge la fonte. 3 Ci 

Le misure siriane costituiscono una «pressione» sugli 
iraniani in Libano e anche sull’Iran, perché la Siria ha 
ritenuto che la responsabilità del rapimento di Glass 
fosse tutta dei filoiraniani e ha considerato un'«umilia- 
zione per i siriani» il rapimento avvenuto proprio nel 
momento in cui la Siria si era incaricata della sicurezza 
della capitale libanese. 

Charles Glass fu rapito assieme ai suoi accompagnato- 
ri, tra cui il figlio del ministro della difesa libanese Ali 
Osseiran, nel settore di Ouzai, alla periferia di Beirut. 


IL PRESIDENTE IRACHENO Ù 
Sfugge a killer curdi 


Centrale nucleare in ricostruzione 


GERUSALEMME — Il Pre- Sempre «Haarez», citan- 
sidente iracheno Saddam do fonti britanniche, riferi- 
Hussein è sfuggito alcuni sce che l'Iraq ha segreta- 
giorni fa aun attentato alla ‘mente cominciato a co- 
Sua vita. Lo ha riferito il struire una nuova centrale 
quotidiano di Tel Aviv nucleare, destinata a s0- 
«Haarez» che cita fonti dei  stituire quella distrutta 
servizi segreti occidenta- dall’aviazione israeliana 
li. ; Nel 1981. La località scelta 
Secondo il giornale, nel- | per Ja nuova centrale si 
l'attentato son0 Morte trova nei pressi della citta- 
molte guardie del COrPO di dina di Erbil, sotto un 
Saddam Hussein, Che si monte, nel Nord. 
trovavano sull’automobile l modernissimi strumenti 
presidenzia!e Soda a Necessari per la costru- 
questa è stata 2 noi se zione della centrale sa- 
da guerriglier! Gui Di '_rebbero forniti da Francia 
pressi di Mossul. pene € Italia, l’uranio verrebbe 
dello Stato ira© dal Portogallo, dal Brasile 
© dal Niger. L'assistenza 


fi to, 

uscito illeso dall'agguato, 
avendo preferito Viaggia tecnica sarebbe offerta da 
Pachistani, indiani e cine- 


re su una delle auiamob 
del seguito per ! 


sicurezza. in ha intan- 


Saddam Husse' i 
to recisamente respinto 


ogni soluzione parsiala 
del conflitto tra Iran Si aa 
e ha sottolinea!9 Dersto 
paese accetterà 50 Le 
una pace «globale», che 


ponga fine alla 


ll governo iracheno, affer- 

a ancora il giornale, 
AVrebbe anche deciso di 
Non rivolgersi ai paesi 0c- 
Cidentali per ricostruire la 
Centrale distrutta nei pres- 
SÌ di Baghdad e avrebbe 
Preferito chiedere l’assi- 
Stenza dell’Urss. 


NEL SUO STESSO PARTITO 


Fronda contro la Lad 


In particolare Biffen intende dare batta 
glia al progetto di sostituire l’attuale im- . 
posta comunale gravante sul proprieta- 
rio di ciascuna abitazione con un’impo- 
sta individuale che colpirebbe alla Pri 


Dal corrispondente 
Luigi Forni _ 
LONDRA — UN 


inci ine 
mincia a del o l'ex CAPOruppo 


opposizione inte 


PAbtAzAdla] 5 
arsi nel partito Dico 


conser. 
Parla- 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «Continue- 
remo a essere fieri di lui, an- 
che se finisse in prigione. Ha 
agito per la patria. Ha agito 
con nobili intenti. Ha agito 
contro il comunismo». 
Alla vigilia del grande even- 
to dell'estate politica, la de- 
posizione pubblica del co- 
lonnello Oliver North, la mo- 
glie Betsy sfoga il suo amore 
e la sua commozione. Si fa 
intervistare da «Life» e rive- 
la: «lo, mio marito e i nostri 
quattro figli abbiamo discus- 
so insieme la faccenda. Non 
ci interessa tanto come an- 
drà a finire. L'unica cosa che 
conta è la pulizia morale di 
mio marito. Siamo cristiani e 
accetteremo anche la prigio- 
ne», 
Betsy e Oliver North vivono 
in una villetta in Virginia, alle 
porte di Washington. Giovedì 
scorso, si sono ritrovati con 
altre quattro coppie di evan- 
gelici pentacostali e hanno 
letto la Bibbia. Si sono con- 
centrati sul passo che esorta 
a pregare peri propri nemi- 
ci. Chi sono i nemici? E' stato 
chiesto a Betsy. «Sono tutti 
coloro che dicono e scrivono 
infamie su mio marito. Mi 
sforzo di fare come insegna 
la Bibbia. Ma — lo ammetto 
— Non ci riesco sempre». 
Questa mattina, alle 9, la 
‘ashington politica si fer- 
merà e s'incollerà davanti ai 
televisori. In diretta, da 
Un'aula del Senato, verrà 
trasmessa la prima deposi- 
zione pubblica del protago- 
nista chiave dell'«Iranian 
connection», Fu il colonnello 
North a idearla e ad allac- 
ciarla, due anni fa quando il 
presidente Reagan cercava 
Invano una soluzione al pro- 
blema degli ostaggi ameri- 
cani in Libano. 
L'«Iranian connection» 
avrebbe dovuto favorirne la 
liberazione. Due in effetti fu- 
rono liberati, ma altri due 
vennero rapiti. La «connec- 
tion» anziché cessare conti- 
Nuò, si arricchì di nuove dira- 
mazioni, coinvolse politici 
americani e israeliani, so- 
Vrani in carica, partigiani an- 
ti comunisti, mercanti arabi, 
banchieri svizzeri, petrolieri 
fexani, la Cia, il National Se- 
curity Council e persino i go- 
verni di due paesi comunisti. 
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Yy I° 

| deputati ep ona riforma della Gî 
per solle 
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corso della 149 alle critiche es n EN 
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iglio incredibile. Un, 
Un grodal naro di Khomejri 
parte contras» del Nicara. 
finì al griodo in cui ognj 
gua, IM tiretto o indiretto» er, 
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gress0:._ a North tanta auto. 
Chi diodo residente Reaga 
rità! dà aveva autorizzato 
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ne? je per quattro giorn; 
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hi 
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LE , Tuttavia | attesa 
resi 


Tre a ere cosa di, 

Li sap! < ‘ra 
‘siderali i accadrà. Due a 
cosa 9 ytrono per lui forti 


quattro. 
simpatia vinti che menta, 


disprezzo per 
tonno è o regole, 18 
schio”. cffetti, fu dietro 
North INESn; militari delnt: iS 
le 0pele na, spesso all'inse 
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inte si dedicava Ga 
jone di OPerazioni 
Faceva il lavoro 
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spes? vigne esagerata e ; 
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ROS ohn Fa aScusato | tutti i cittadini adulti residenti in un de- da Biffen, He: a di Dowing Street. BE 
la signora Thatcher Ci avere istituito terminato comune, indipendentemente | pufficio staMPÉ na campagna di 'qpe- 
Tina specie dine0/Me = Sca dal loro reddito. . nard InghaNM: ; ministri che osang i- 
In un'intervist SE affermato “nday Questo progetto è già stato severamen-  grazioni coll’ ciile thatcheriano», gi I 
Telegraph», BI Sa abituata 3; Che la te criticato dall'ex primo ministro con- |, bellarsi 410 “fari di governo. SaR 
Thatcher si è 140° men» da re tirsi | servatore Heath e dall'ex ministro della  duzione del rgil caustico Biffen e H 
circondata da rispettose e ndere difesa Heseltine che si dimise diciotto  Un'allenzal" fe di un vasto Seguito el 
ardue anche le P so. Licenzi Manife. mesi oro sono. Il nucleo dei dissidenti. tine, che 9°£,e doti tribunizie @.° Nel 
stazioni di diSene ani della she Calla potrebbe ingrossarsi con gli apporti del partito per! fepbe insidiare la T9a- 
sua carica all eno mese sca Pitosa  tories più decisamente ostili alla politi- | nizzative, P9%ja Thatcher se la psolida 
vittoria elettorale Cone di «farg 0: l'ex ca agricola comunitaria, che Biffen vor. piaftaform@ “jl'attuale gover i 
capogruppo si POPS difficile UPOSSI- rebbe restituire alle competenze nazio. economic@ 4 ga successo nei po, N0n 
bile per render? alla La. nali dei singoli partners del Mercato fosse cof0 ASSI 
dy di ferro». Comune. mi mesi. 


ben due volte il cancelliere 
per complessive quattro ore 
di colloquio, per impedire 
che proprio durante i sei 
giorni di visita in Unione So- 
Vietica Kohl se ne uscisse 
con qualche nuova battuta 
ad effetto per rovinare tutti i 
Suoi sforzi diretti alla disten- 
Sione tra Est e Ovest. 


Il cancelliere ha rassicurato 
il presidente, che proviene 
dal suo stesso partito cristia- 
ho democratico, ma nei gior- 
Ni scorsi non è riuscito a trat- 
tenersi ed ha affermato che 
«non c'è da farsi troppe illu- 
Sioni che i dirigenti sovietici 
Vogliano realmente lasciar 
libera la strada per uno stato 
democratico». La «Pravda» 
Si è limitata a commentare: 
«La cecità politica di Kohl e 
Ormai un caso clinico per l’o- 
Sulista». | sovietici l'hanno 
Presa sullo scherzo perché 
Non vogliono che nuovi inci- 
denti blocchino il riavvicina- 
Mento con la Germania fede- 
"ale, come non hanno voluto 
drammatizzare il volo del 
giovane amburghese Mat- 
hias Rust fin sulla Piazza 
‘ossa, lo scorso 28 maggio. 


Anzi, secondo indiscrezioni 
è probabile che il ragazzo 
(19 anni) venga rilasciato 
Proprio durante il soggiorno 
di von Weizsaecker a Mosca. 


Attentato anti-iranian0 
MADRID— Il secondo segretario dell'ambasciata ira 


ferito ieri a Madrid, quando un'ordigno è esploso sotto 
in moto. In un primo momento, non essendo state trova! rbatoio della benzina, In 


NON CESSANO GLI SCONTRI 
k?  |Ancoraviolenzein Corea 
Liberati 177 detenuti 


SEUL — Il governo della Co- 
rea del Sud ha liberato ieri 
un primo gruppo di prigio- 
nieri politici: 177 persone 
hanno lasciato nove peniten- 
ziari del paese per essere 
accolti all’uscita da una folla 
che li ha portati in trionfo ur 
lando «viva la democrazia». 
Le autorità hanno compiuto 
un nuovo gesto distensivo 
dopo gli incidenti di domeni- 
ca alla «Yonsei University» € 
la minaccia la settimana 
scorsa dei leader del dissen- 
so, Kim Dae-Jong e Kim 
Young-Sam, di non avviare 
nemmeno i colloqui con il 
governo per la riforma de- 
mocratica del paese se pri: 
ma il regime non avesse li- 
berato tutti i detenuti politici. 
Secondo le stime governati 
ve si tratterebbe di poco più 
di mille persone. Secondo le 
opposizioni di tremila. 

Le scarcerazioni di ieri però 
non sono bastate a far cessa” 
re le violenze alla «Yonsei», 
dove domenica erano ripres! 
gli incidenti dopo la diffusio- 
ne della notizia della morte 
di un giovane colpito alla te- 
sta quasi un mese fa da UN 
lacrimogeno della polizia. 
leri circa mille studenti, nel 
corso di una cerimonia iN 
memoria del ragazzo, si s0- 
no nuovamente scontrati con 
gli agenti. 


l'esplosione fosse stata provocata da una scintilla nel 
accertato che un ordigno a basso potenziale era stato 


Renault 5 di Raissi 


piana! 


. 


SEUL — Kim Byong-Oh 
rilasciati ieri, acclamato q 
carcere. 


Mentre a Seul la polizia rj_ 
spondeva con un NUOVO lan. 
cio di lacrimogeni alla dimo. 
strazione spontanea dei gio. 
vani, in altre città del paese ; 
arenti e gli amici dei dete. 
nuti politici rilasciati manife. 
stavano pacificamente a fa_ 
vore del ritorno della demo. 
crazia. 
«E solo questione di tem. 
o», ha dichiarato Yan 
Soon-Jik, vice presidente de] 


in Spagna, Mohammeg 
ja sua automobile nel m 
tracce di esplosivo, sì @ 


collocato accanto alla ruota 


» Uno dei detenuti politici 
alla folla all'uscita dal 


«Partito per la riunificazione 
democratica», la maggiore 
componente del fronte delle 
Opposizioni, salutato all’u- 
Scita dal carcere di Seul da 
Kim Dae-Jung e Kim Young- 
Sam. Insieme a lui hanno ri- 
trovato la libertà anche 11 
esponenti di spicco della 
«Coalizione nazionale per la 
costituzione democratica», 
l'organizzazione che ha dato 
avvio alle proteste il 10 giu- 


Raissir, è rimasto 


ento in cui l'ha messa 
Pensato che 


€guito, però, si è 
anteriore sinistra della 


INCONTRO SULLA CONFERENZA 


Peres e Mubarak a 


Anche rappresentanti Usa e Ursst 


APPREZZAMENTO ARABO ; 
Tripoli per Waldheim 


Shamir critica la visita in Giordania 


VIENNA — L'agenzia d'informazione jugoslava «Tan- 
jug», ricevuta a Vienna, ha reso noto ieri che il leader 
libico Muammar Gheddafi ha preso posizione in difesa 
del Presidente austriaco Kurt Waldheim. 

In un dispaccio da Tripoli, la «Tanjug» ha riferito che 
Gheddafi ha detto che la «campagna sionista-imperiali- 
sta» contro Waldheim è stata causata da ciò che egli ha 
definito-un «astio immorale» nei confronti delle.attività 
del Presidente austriaco quando egli era responsabile 


delle nazioni Unite, 


Gheddafi ha invitato Waldheim a recarsi in visita ufficia- 
le in Libia, ma il Presidente austriaco non ha ancora 
reso noto quando potrà andare a Tripoli. È 

Il primo ministro israeliano Yitzahk Shamir, invece, ha 
crititcato aspramente la Giordania per aver ospitato 
Waldheim la scorsa settimana. «| leader arabi che vo- 
gliono davvero la pace con Israele + ha avvertito il pre- 
mier, che è Capo del blocco conservatore del Likud — 
dovrebbero prendere le distanze da ogni possibile‘ iden- 
tificazione con l'esperienza nazista e dovrebbero esse- 
re sensibili all'impatto che questi ricordi hanno sul po- 


+ polo ebraico». 


ANGLICANO 
«Sposa» 
due donne 


«LONDRA — Un sacerdo- 
te anglicano inglese ha 
benedetto una ex suora 
che lasciava il marito 
per andare a Vivere con 
un'altra donna, Uno 
scandalo è SCOppiato nel 
villaggio di Weston Zoy- 
land, nel Somerset, dove 
è avvenuta la strana ce- 
rimonia. Ma il parroco 
anglicano, David Arnott, 
ha ribadito ieri di aver 
agito secondo coscien- 
za. È 
«Chi ci conosce — ha di- 
chiarato Marika Biddie 
— sa che quanto faccia- 
mo è del tutto naturale». 


RIFORMA SGRAD 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — I ranghi delle 
forze armate britannich@ 
stanno manifestando un dif 
fuso malcontento in seguito 
all'annunciata riforma del- 
l’esercito che il capo dello 
stato maggiore, Sir Nigel Ba- 
gnall, vorrebbe attuare nel: 
l'immediato futuro. 

In sostanza il generale Ba- 
gnall desidera creare tre nu- 
clei separati dalle forze ar- 
mate: un esercito «domesti- 
co», operante all’interno dei 
confini nazionali; un esercito 
continentale, e un esercito 


DI PACE 


GERUSALEMME — Il Pres; 
dente egiziano Hosni Muba, 
ke il vice primo ministro g 
inistro degli esteri isragjjz_ 
o Shimon Peres si incontre. 
ranno dopodomani a Ging_ 
ove si recheranno per la 
onferenza dell'Unctad. 
ja confermato il consigliey 
politico di Peres, Nimrod No. 
vick. in un'intervista. 
due parleranno delle Pro. 
spettive del processo di pa, 
nella regione ein particolar, 
delle possibilità di convoca, 
ione di una conferenza in 
ternazionale per il Meg; 
oriente. Peres ha affront 5 
l'argomento nei giorni scorg; 
con capi di stato e di YOVEerng 
aparigi, Londra e Bonn. 
ovick ha detto che Pereg Ù 
nde discutere con Muba 
altri argomenti, fra cu} {_ 
cal sibilità di attuare u® 
rta di «Piano Marshajj® 
per l'economia dei paesi del. 
regione. ) 
fl frattempo, a Ginevra, je}; 


mattina si sono incontra; îl 


ITA AI QUADRI 


riterritori d'oltremare. |. 
evitare che i reggimen. 
Pengano impiegati a turnont 
determinate aree (ad eg, 
jo nell’Armata del Reno Si 
uita per proteggere la Ger 
ania Occidentale da ;j_ 
ventuale attacco dall'EsO 
gir Nigel si propone di as a 
pare ruoli permanenti a ge 
Srminati reparti, In Mog_ 
pe essi possano familiari 
zarsi con le condizioni gg} 
ferreno e con le situazj 
mbientali. ; : 
Ma allo scopo di assicura, 
mobilità della truppa, jC 
gclute potrebbero esse CI 
spostate con rapidità da di 


Onj. 


Ginevra 


rattano il problema 


Sottosegretario americano 
per il Medio Oriente Richard 
Murphy e il capo della divi- 
sione Medio Oriente del mi- 
Nistero degli esteri sovietico 
Vladimir Polyakov, per esa- 
minare'la situazione nella 
legione di loro competenza, 
e in particolare le prospetti- 
Ve di convocazione di una 
conferenza internazionale di 
Pace. Sull'andamento del 
colloquio non sono state for- 
Nite indicazioni. Murphy e 
Polyakov torneranno a in- 
contrarsi oggi. 

Tra l’altro, se il governo 
.israeliano accettasse in pie- 
ho l'idea di una conferenza 
di pace sul Medio Oriente 
con la partecipazione a pie- 
No titolo dell’Olp si potrebbe- 
ro avere le condizioni per 
l'allacciamento di relazioni 
diplomatiche tra Gina e 
Israele. Lo ha detto ieri in 
Una conferenza stampa a Pe- 
chino il segretario generale 
del partito comunista israe- 


Teggimento all’altro, secon- 
do le rispettive inclinazioni e 
secondo le esigenze del ser- 
vizio. 

Questa prospettiva non pia- 
ce agli ufficiali e ai soldati 
britannici, che coltivano 
Un’atavica fedeltà ai rispetti- 
Vi reggimenti e ne sono or- 
gogliosi al punto da indos- 
sarne le simboliche cravatte 
anche quando vestono in 
borghese. 

Respingendo le critiche regi- 
Strate ieri dal «Daily Tele- 
graph» in un articolo di prì- 
ma pagina, il generale Ba- 
gnall afferma che non è sua 
intenzione sovvertire il «si- 


gno scorso. 
La maggior parte dei rila- 
sciati sono studenti universi 
tari, i veri protagonisti della 
contestazione al regime del 
generale Chun Doo-Hwan, 
che in un mese è costata la 
vita a due persone: lo stu- 
dente deceduto domenica e 
un poliziotto. Le opposizioni 
hanno già accusato il gover- 
no di procedere troppo lenta- 
mente con le liberazioni. 

Un suovo gruppo di prigio- 
nieri, assicurano al ministe- 
ro della giustizia, tornerà in 
libertà a metà settimana. 
Altro problema fondamenta- 
le, l'amnistia che dovrebbe 
restituire i diritti civili a una 
lista di 2.100 persone che sta 
per essere messa a punto 
dalle autorità. Tra queste for- 
se anche Kim Dae-Jung, 
condannato nel 1980 a 20 an- 
ni di reclusione con la so- 
spensione della pena per se- 
dizione. Il governo ha assi- 
curato di avere intenzione di 
restituirgli tutti i diritti civili 
per farlo sedere a pieno tito- 
lo al tavolo delle trattative, 
ma nessuno azzarda previ 
sioni in proposito. ; 
Gli incidenti alla «Yonsei 
University» sono iniziati 
quando un gruppo nutrito di 
giovani ha tentato di uscire 
dal recinto universitario per 
manifestare per le strade. 


«SPETSNAZ» 
Duri colpi 

degli afghani 

ai reparti 
sovietici 
WASHINGTON — Secondo 
quanto afferma un alto fun- 
zionario dell’amministrazio- 
ne di Washington, nelle ulti- 
me sei settimane i ribelli af- 
ghani hanno inflitto nuove e 
più pesanti perdite alle trup- 
pe speciali sovietiche lungo 
le zone di confine, ; 
ll funzionario ha descritto Î 
combattimenti avvenuti nelle 
zone di Ali Khayl e nella pro- 
vincia di Paktia come i più 
violenti da quando, nel 1979, 
le truppe dell’Armata rossa 
invasero. il paese, 

«Nelle prime due settimane 
di giugno — ha precisato il 
funzionario Usa — i guerri- 
glieri hanno ucciso da 250 a 
300 uomini delle Spetsnaze , 
le truppe d'élite dell'esercito 
sovietico, e abbattuto 15 veli 
voli». 

E ha aggiunto: «Altri 120 uo- 
mini delle forze speciali del- 
l'Armata rossa sono rimasti 
«uccisi tra il 23 maggio e il:5 
giugno sempre nella provin- 
cia di Paktia, in seguito al fal: 
lito tentativo sovietico di 
bloccare le nuove vie di rifor- 
nimento che la guerriglia ha 
aperto con il Pakistan. 

Il funzionario ha spiegato 
questi nuovi successi militari 
dell'Alleanza afghana, l’or- 
ganizzazione che riunisce 
sette differenti fazioni degli 
oppositori del regime di Ka- 
bul, con il crescente soste- 
gno militare che questa sta 
ricevendo da Washington. 

In seguito all’intensificazio- 
ne delle offensive sovietiche 
contro i guerriglieri, il gover- 
no statunitense ha, infatti, 
deciso di aumentare, in qua- 
lità e in quantità, i suoi aiuti 
militari ai guerriglieri. 

La scorsa estate, come noto, 
venne consegnata ai ribelli 
una prima partita di 150 mis- 
sili antiaerei «Stinger», men- 
tre una seconda fornitura di 
600 di questi missili, portati a 
spalla e lanciati da un solo 
uomo, venne effettuata al- 
l'inzio dell’anno. 

Il funzionario di Washington 
ha voluto riconfermare il 
massimo impegno del suo 
governo a sostenere con ar- 
mi via via più sofisticate la 
lotta dei guerriglieri afghani. 
| tecnici militari stanno stu- 
diando l’opportunità di invia- 
re artiglierie leggere di fab- 
bricazione occidentale, mor- 
tai e sistemi anticarro. 


liano, Vilner Meier, 


si «svuotali» 


stema reggimentale», che 
costituisce la spina dorsale 
dell'apparato bellico della 
Gran Bretagna. 


Il proposito da raggiungere è 
quello di affinare s migliora- 
re le competenze dei singoli 
reparti, o 


Un soggiorno soddisfacente 
nell’Armata del Reno do- 
Vrebbe effettuarsi per alme- 
no sei anni, dice Sir Nigel, 
per consentire alla fanteria 
di acquisire le nozioni tecni- 
che e tattiche connesse con 
l'impiego dei nuovi veicoli 
da combattimento del tipo 
«Warrior». 


LIRICA: ARENA 


«Aida» al quadrato 


anzi al triangolo 


- 


Nicola Martinucci e Maria Chiara, protagonisti di un'«Aida» areniana scenicamente 
futuribile (e vagamente «aliena») ma musicalmente INeccepibile. (Foto Fainello) 


Servizio di 
Gianni Gori 


VERONA — Dopo la Traviata 
«bagnata» dell’inaugurazio- 
ne, è concessa ad «Aida» 
una serata senza ansie e con 
molta euforia sugli spalti. 
Non più, come una volta, 
quando dalle gradinate si 
Sbeffeggiava ogni entrata 
nel parterre di damazze 
americane in abiti da sera 
che gridavano vendetta (og- 
gi gli americani sono sempre 
meno e le toilettes areniane 
sempre meno spettacolari), 
ma con la stessa vivacità 
agonistica nel riconoscere 
fra il pubblico questo :0 quel- 
l'ospite importante, additan- 
dolo senza ritegno, e magari 
fischiandolo o applaudendo- 
lo. 

E se l’altra sera pòteva pas- 


. sare inosservata — mettia- 


mo — l'onorevole Luciana 
Castellina, non sono certo 
passati in incognito Federico 
Fellini e la Masina, accolti 
con simpatia da un’ovazione 
in anticipo su quelle che il 
popolo areniano avrebbe poi 
riserbato all’«opera-simbo- 
lo» degli spettacoli lirici al- 
l’aperto. 

Un'«Aida» incominciata qua- 
si puntuale (tanto, è destino 
che si facciano, comunque, 
le ore piccole) quando il cie- 
lo era ancora chiaro e stormi 
di rondini passavano a volo 
radente su Radames, eroica- 
mente intento. a intonare l’in- 
sidiosissima «Celeste Aida». 
E' il momento decisivo di 
ogni «Aida»: se Radames 
«chiude» bene e senza infor- 
tuni, è quasi fatta per l'intero 
spettacolo, 

E così è stata, sul piano mu- 
sicale, quest'ennesima cele- 
brazione veronese dell’ope- 
ra verdiana, appena rientra- 
‘ta dalla trasferta sui «luoghi 
della storia». Ma com'era 
giusto, l'Ente lirico veronese 
non poteva riprodurre le 
suggestioni di Luxor; doveva 
cercare per forza un modo 
nuovo per interpretare il «fa- 
raonico». E la novità c'è sta- 
ta, e vistosa; quasi speri- 
mentale, firmata da un vete- 
tano (ma dalle idee sempre 
in fermento) come Pietro 
Zuffi. Un’«Aida» futuribile, 
ma che non ha indignato 
nessun purista assertore di 
un’egittologica Verità. Anche 
perché — diciamolo franca- 
mente — quando l’esecuzio- 
ne è ai massimi livelli oggi 
possibili (e questa lo era) 
nessuno se la sente di rim- 
piangere elefanti, idoli gi- 
ganteschi dagli occhi di rubi- 
no, schiere di sacerdotesse 
dall'ombelico gemmato. 
Zuffi ha inventato un'«Aida» 
al quadrato, o «al triangolo», 


se preferite, partendo dall’i- 
potesi che le piramidi, sim- 
bolo della civiltà egiziana, 
siano, con la loro perfezione 
aurea, il frutto (giusta una 


certa teoria) di un soggiorno 


sul Nilo di un’imprecisata ci- 
viltà extraterrestre, per qual 
che verso affine a quella del 
buon Sarastro di mozartiana 
memoria; una civiltà dal pen- 
siero geometrizzante al pun- 
to di pensare, di esprimersi, 
e persino di vestirsi per qua- 
dratini e triangolini, per cubi 
e per piramidi, appunto. 

Di piramidi, anzi, ne ha pre- 
se tre — con superfici intar- 
siate «ad alveare» — e le ha 
«coricate» letteralmente sul 
curvone delle gradinate di 
scena, come gli orologi mo- 
sci di Dalì; solo che, in que- 
sto caso, tutto è disposto se- 
condo la logica.del reticolo 
perfetto, del modulo architet- 
tonico-geometrico. Persino i 
guerrieri, i sacerdoti, le sta- 
tue di questo astorico Egitto 
di alieni sono «costruiti» la- 
mellarmente o come i cubetti 
colorati di un noto rompica- 
po; o, ancora, come le figure 
di una scacchiera spaziale. 
L'effetto è a metà strada fra 
guerre stellari e un sistema a 
mosaico elaborato dal divi- 
sionismo elettronico di un 
computer. L'idea di partenza 
è buona e funzionale, guada- 


LIRICA . 
Un raro 

È È 
Cimarosa 
BARI — Con «L'italiana 
in Londra», di Domenico 
Cimarosa, si è inaugura- 
ta al Castello Svevo di 
Bari la rassegna «Intri- 
ghi, amori e drammi nel- 
l’opera buffa napoleta-. 
na», organizzata dal 
Teatro Petruzzelli. 
L'umorismo dei cinque 
personaggi principali — 
Livia (Daniela Uccello), 
Sumers (Bruno Lazza- 
retti), Madama Brillante 
(Paola Romano), Don 
Polidoro (Maurizio Pic- 
coni) e Lord Arespingh 
(Bruno De Simone) —ha 
coinvolto e divertito il 
pubblico. . 


Rappresentata per la 
prima volta al Teatro 
Valle di Roma nel 1779, 
«L'italiana in Londra» è 
caratterizzata da una 
musicalità elegante e 
spontanea, che sottoli- 
nea con ritmo giocoso le 
avventurose vicende 
raccontate. La regia è di 
Italo Nunziata. 


_TIPI 


gnando allo spettacolo una 
sorta di spazio absidale; solo 
che Zuffi si lascia prendere 
la mano dai suoi riquadri 


multipli, colorati, cangianti, _ 


luminescenti: le superfici 
delle piramidi diventano le 
Piste del «Piper», la notte sul 
Nilo diventa una distesa di 
grandi paillettes sciorinate 
da Paco Rabanne alla luce 
lunare. 

Insomma, sarà una bella ci- 
Viltà, questa che gioca con il 
«lego» e con i dadi; ma hai 
sempre il sospetto che sia 
Una civiltà quanto meno in- 
fantile, più incline ai video- 
games che alle forti passio- 
ni. E addirittura, nell’attesis- 
sima scena del trionfo, una 
civiltà con spiccata, irresisti- 
bile vocazione al «musical», 
all'apparato dei siparietti di 
«Premiatissima», benché di- 
Stribuita con estremo ordine 
nello spazio. Con qualche 
splendida invenzione di co- 
Stumi: specie quelli di Aida, 
Radames, Amneris; non per 
il povero Amonasro, ridotto a 
Venditore ambulante di tap- 
peti turchi. 

La tecnica fantascientifica 
dell’impianto scenico colo- 
ratissimo e curioso produce 
il singolare effetto di un'ope- 
razione divertente: insom- 
ma, dopo la «Traviata» virata 
in operetta, ecco un’«Aida» 
musicaltelevisiva; divertente 
— può darsi — per il pubbli- 
co; non credo per il Verdi, il 
quale di frivolo e divertente, 
qui, non intendeva alcunché: 
Neppure il ballo dei negretti. 
Tutto però finisce ai margini 


‘quando c'è un palcoscenico 


che, la storia; la prende sul 
serio e quando sul podio c'è 
un Donato Renzetti che go- 
Verna valorosamente la par- 


litura con ampiezza di respi- 
. fo sinfonico-corale, di pro- 


Spettiva «fonica» e di sensi-. 
bilità. Le ragioni della musi- 
ca possono trionfare anche 
in un apparato concepito per 
gli occhi. 

Ed è un gran bel trionfo per 
tutti ritrovare un'«Aida» da- 
gli spiriti musicali intatti: il'li- 


rismo elegiaco di un’incante- - 


Vole Maria Chiara che esalta 
Nel canto notturno i sensi del 
suo dolce e fiero destino di 
Vittima; la squillante, mobi- 
lissima prestanza vocale di 
Un imperioso Nicola Marti- 
Nucci; un Piero Cappuccilli di 
Impetuosa energia e in una 
forma leonina; una Fiorenza 
Cossotto, Amneris forse uni- 
ca al mondo per la viscerale 
Protervia dell’interpretazio- 
he e la senstale intensità del 
canto. 


E il successo. è enorme, in-. 


tenso e «faraonico». Anche 
se sono ormai le due di not- 
te. 


DA SPIAGGIA 


Un videofilm che potrete girare voi stessi 
con la nuovissima VideoMovie Ciak 7000. 


bieco 


GRANDE ELETTRONICA EUROPEA 


Cultura e Spettacoli 
STATI UNITI /HOLLYWOOD 


Le stelle sul marciapiede 
La «Mecca del cinema» è ormai una nobile decaduta, che vive di memorie 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


SANTA MONICA — E° vera? 
E' falsa? Non è vera e non è 
falsa. Semplicemente non 
esiste. Già nel 1939 il roman- 
ziere F. Scott Fitzgerald scri- 
veva: «Hollywood va presa a 
occhi chiusi, come faccio io, 
o respinta con il disprezzo ri- 
servato alle cose che non si 
comprendono». 


Oggi non c'è posto né per l’il-: 


lusione nè per il disprezzo. 
Chi approda alla spiaggia di 
Santamonica, sul Pacifico, e 
da lì risale i boulevards della 
leggenda cinematografica, 
viene assalito piuttosto dallo 
sbalordimento e solo suc- 
cessivanente prova un sen- 
so di intensa malinconia. 
Bisogna fare uno sforzo di 
volontà e chiudere gli occhi, 
come faceva Scott Fitzge- 
rald, per immaginare Gloria 
Swanson passeggiare in 
Sunset Boulevard, il «viale 
del Tramonto», percorso ora 
da punk dalle chiome aran- 
cione, prostitute in hot pants, 
teen agers con canottiere co+ 
lorate, spacciatori di droga, 
disperati di varia estrazione. 
Ci vuole un supplementare 
sforzo di fantasia per riporta- 
re allo splendore, ai colori, 
alle luci dei favolosi anni 
Cinquanta e Sessanta le fac- 
ciate sbrecciate, annerite, 
involgarite dalle insegne. 
Bisogna conoscere le bio- 
grafie di Ernest Hemingway, 
Dorothy Parker e William 
Faulkner per rivederli seduti 
ai tavoli di «Musso and 
Frank» dove ora famigliuole 
venute dal Connecticut ordi- 
nano hamburger e Coca Co- 
la. 

Santamonica era una spiag- 
gia esclusiva, ma tutti la co- 
noscevano: Barbara Stan- 
wick e Gene Tierney, la ros- 
sa Rhonda Fleming e la lan- 
guida Susan Hayward soffri- 
vano, per il godimento di mi- 
lioni di spettatori, «love sto- 
ries» che finivano opportu- 
namente con il cattivo Jo- 
seph Cotten precipitato da 
un dirupo sul Pacifico. Oggi 
cadrebbe sul tetto di uno dei 
«drugstore» che coprono la 
vista e il respiro dell’Ocea- 
no. 

In molti di quei film la colon- 
na sonora si accompagnava 
al frangersi delle onde: il pri- 
mo tocco di realismo fra 
trombe, tamburini, violini. 
Oggi l’assordante superstra- 
da numero uno scarica un'u- 
manità anonima che gioca a 
pallavolo e pianta ombrello- 
ni per il picnic. 


Cosi cambiano i tempi. Delu-' 


sione? Sì. Come negarlo? 
si 


Al posto 
dei «divi» 
un'umanità 


anonima 


Nessuno si aspetta, arrivan- 
do a Santamonica (che è la 
spiaggia di Hollywood, che è 
a sua Volta un quartiere, il 
più popoloso, di Los Ange- 
les) di fare incontri sensazio- 
nali. Certo non vedrà Robert 
Redford e nemmeno Marlon 
Brando, come può capitare 
in Park Avenue, a Manhat- 
tan. Ci si aspetta però di ri- 
trovare tracce del passato 
«glamour». 

Hollywood è il posto in cui 
bruciò Atlanta, cadde l'impe- 
ro romano, affondò il Titanic, 
King Kong scappò dalla gab- 
bia, Charlie Chaplin impazzi 
per le macchine di «Tempi 
moderni» e Stewart Granger 
per le gambe velate di Rita 
Hayword in «Salomé». Ko- 
lossal famosi, registi famosi, 
attori famosi. Fantasmi, dis- 
soltisi senza lasciare trac- 
cia. 

Non ce n'è traccia negli stu- 
dios cinematografici, trasfor- 
mati in centri commerciali e 
condomini. Non ce n'è trac- 
cia nelle ville di Beverly Hills 
acquistate da nuovi ricchi o 
da attori della generazione 
successiva, e anch'essi — 
ormai — non più giovani: 
Burt Reynolds, Barbara 
Streisand, Tom Jones. 

Molti sono morti e il loro ri- 
cordo è affidato, oltre che al- 
la televisione (che ne ritra- 
smette i film), ai poster offerti 
lungo Hollywood Boulevard. 
Oppure è affidato alle stelle 
di pietra scura inserite sui 
marciapiedi dell'altrettanto 
famoso «Walk of fame», la 
passeggiata della gloria, due 
chilometri all'incrocio fra 
Hollywood Boulevard e Vine 
Street. 

Ogni stella ha il nome di un 
regista, di un musicista fa- 
moso. Ma bisogna raschiare 
col piede la polvere per ve- 
dere di chi si tratta. La stella 
di Tyrone Power è all’incro- 


«cio con l'highland Avenue e 


precede. il Teatro Cinese, 
meta obbligata dei turisti, at- 
tirati non dal programma.ma 
— ancora — da un marcia- 
piede. 

Qui, su questo marciapiede, 
le più prestigiose fra le stelle 
godettero di un privilegio in 


più le impronte delle mani e 
dei piedi. Ce ne sono 160, a 
cominciare da quelle di Mary 
Pickford. Fu lei l’involontaria 
iniziatrice della serie, una 
volta che, entrando in teatro, 
lasciò l'impronta del tacco 
su una spianata di cemento 
fresco. Il proprietario, Sid 
Grauman, sfruttò il caso e 
nacque la distesa di mani e 
piedi immortalati. 
Tutti vogliono mettere la 
scarpa dove la mise Marilyn 
Monroe, poco prima di mori- 
re, il 5 agosto 1962, qualche 
‘isolato più indietro, in una 
traversa di Sunset Boule- 
vard. Fu trovata nuda, la fac- 
cia in giù. Suicidio, stabilì il 
magistrato. Aveva ingerito 
47 pastiglie di tranquillanti. 
Una lapide in bronzo ne 
identifica la tomba al cimite- 
ro di Beverly Hills: Marilyn 
Monroe, 1926-1962. 


Altre targhe: Clark Gable, 
John Gilbert, Douglas Fair- 
banks, Rodolfo Valentino. Un 
grande murale li raffigura 
lungo Hollywood Boulevard. 
Ci sono altri mostri sacri del- 
la leggenda: Humphrey Bo- 
gart col capello: a tesa larga 
e la sigaretta; Bing Crosby, 
che cominciò cantando in un 
locale della stessa strada; 
James Dean in giubotto di 
pelle e lo sguardo cupo del 
contestatore. 


Fu James Dean, paradossal- 
mente una delle stelle più 
fulgide del firmamento holly- 
woodiano, a fissare la svolta 
generazionale. Love genera- 
tion, figli dei fiori, hippies in- 
vasero Hollywood, mentre i 
produttori scoprivano. che 
era molto più economico gi- 
rare film al di fuori dei classi- 
ci studios. Era l'inizio della 
fine. 


Negli anni Sessanta ci fu 
un'immigrazione massiccia: 
quarantamila armeni e venti- 
mila latino-americani finiro- 
no in questa zona di Los An- 
geles. Se ne andarono quelli 
del. cinema, riciclati dalla te- 
levisione o richiamati da 
New York. Chiusero alberghi 
famosi. | magazzini esclusivi 
si trasformarono in negozi di 
souvenir. | teatri in sale di 
proiezione per adulti. Risto- 
ranti famosi, come il Brown 
Derby, in fast-food. Centri di 
produzione in musei delle 
cere, associazioni alternati- 
ve, palestre di karatè. 


Dice Michael Fessler, che vi- 

ve a Bel Air, in un residence 

protetto da guardie private: 

«Hollywood Boulevard è un 

posto in cui l'immaginazione 

divorzia completamente dal- 
' larealtà». 
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Hollywood è in netto declino: un declino iniziato con la «svolta 
generazionale» di James Dean, negli anni ‘50. L'attore (paradossalmente 
una delle stelle più fulgide del firmamento hollywoodiano) è qui ritratto in 


una famosa, mal 


is Stock, del ’55 


ROCK 


Quanta nostalgia per la musica ribelle 


nova 


o 
Di Eugenio Finardi è 


‘appena uscito «Dolce 
Italia». 


Dall’inviato 
A. Mezzena Lona 


JESOLO — La musica ribelle 
non graffia più. Eugenio Fi- 
nardi da tempo ha gettato al- 
le ortiche i panni di babau 
dei benpensanti. Adesso il 
suo rock trasgressivo, visce- 
rale, sfacciatamente politico 
e di parte può trasform&rsi in 
colonna sonora per il gran fi- 
nale della Festa dell’amici- 
zia. La ciliegina offerta su un 


‘piatto d'argento ai vacanzie- 


ri di Jesolo, che hanno diser- 
tato le «conclusioni politi- 
che» del vicesegretario dc 
Vincenzo Scotti. 

Finardi, anglosassone di 
Lombardia, a Jesolo c'è ca- 
pitato per caso. Gli organiz- 
zatori avevano chiamato Ro- 
berto Vecchioni in un primo 
tempo. Ma al professore un 
soprassalto della coscienza 
ha negato il viaggio, con con- 
certo incluso in'terra veneta. 
Un mese fa si era esibito al- 
l'ombra del garofano, Vec- 


chioni non se l'è sentita pro- 
prio di cantare le sue poesie 
in musica al gran rodeo del 
biancofiore. 

Gli scrupoli di coscienza non 
hanno bloccato, invece, altri 
due arrabbiati degli anni Set- 
tanta: Pierangelo Bertoli e 
Ivan Graziani. Con Finardi la 
Festa dell’amicizia si è assi- 
curata un tris fenomenale, 
da'sventolare come simbolo 
di pluralismo artistico e 
ideologico. Complimenti: co- 
me mossa dieci e lode. 

La formula del «volemose 
bene» non ha incantato, in- 
vece, la gente. Domenica se- 
ra Finardi si è presentato sul 
palcoscenico di Jesolo con 
Un'idea in testa: evitare la 
«Musica ribelle». Per con- 
fondere le'carte în tavola è 
partito intonando un vecchio, 
famoso blues: «Motherless 
child». Un messaggio preci- 
so rivolto al pubblico. Come 
a dire: state calmi, il 1978 è 
lontano anni luce. Adesso 
faccio musica, musica e solo 


musica. È 

Ma un artista non può tradire 
sé stesso. Quando i ragazzi 
assiepati nelle prime file 
hanno preso a chiedergli ad 
alta voce «Musica ribelle», 
Finardi si è quasi commos- 
so. La sua band è partita a 
razzo, pestando sugli stru- 
menti senza aspettare nem- 
meno che Eugenio annun- 
ciasse la canzone. Lui, vec- 
chio cuore di rivoluzionario, 
ha perfino cambiato le paro- 
le, urlando con rabbia «nes- 
suno ci potrà fermare se ci 
metteremo tutti a lottare, per 
cambiare, per migliorare». 
Un brivido lungo la schiena. 
In un flash il ricordo di anni 
vissuti oltre i margini, ma 
con tanta convinzione in più. 
Un periodo che ha lasciato 
spazio a delusioni, a fughe 
nell’onirico, a impreviste ca- 
dute nel sentimentalismo. 
Anche la produzione di Fi- 
nardi si è specchiata in que- 
sta perdita di orizzonti. Dopo 
«Sugo» e «Diesel» sono arri- 


sente con Ciak 6000 si arric 


J esolo ha detto a Bugenio Finardi che ama ancora il suo vecchio, arrabbiato look anni Settanta 


vati album bellissimi, di 
grande effetto, ma ripiegati 
su se stessi. 

Canzoni come «Oggi ho im- 
parato a volare», «Amore di- 
verso», «Extraterrestre por- 
tami via», «Notte», «Le ra- 
gazze di Osaka», «Amica» 
sono gioielli di un musicista 
dotato di grandi mezzi. Con 
un’annotazione a margine: 
testimoniano in modo crude- 
le il desiderio di fuga dal rea- 
le. Confessato solo a mezza 
voce. 

A Jesolo chi era presente al 
concerto di Finardi si è sgo- 
lato fino.a un certo punto. Poi 
il rockettaro ha sfoderato 
«Dolce Italia» e altri brani del 
suo ultimo ellepi. E in platea 
è sceso ilisilenzio. Prova che 
la gente ha smesso di segui- 
re Eugenio, ma da poco tem- 
po. 

Niente da eccepire sulla 
qualità. Finardi sì è trascina- 
to dietro una band di tutto ri- 
spetto: Pierluigi Ferrari‘ alla 
chitarra, Bob Callero al bas- 


so, Salvatore Camilleri alla 
batteria e Fabrizio Lamberti 
alle tastiere. Per più di un'o- 
ra hanno suonato con grinta, 
migliorando addirittura dal 
vivo il tessuto musicale di 
splendidi brani come «Amo- 
re diverso».\ 

Pai, poco prima di mezzanot- 
te, Finardi ha salutato e se 
n'è andato. Un boato l'o ha 
costretto a ritornare sul pal- 
coscenico. Per il bis il furbo 
Eugenio ha scelto un pezzo 
non suo «No woman no cry», 
grande reggae targato Bob 
Marley. Un omaggio a chi ha 
trasgredito fino alla morte. 

A luci spente, mentre gli ad- 
detti cominciavano a smon- 
tare i tendoni della Festa, la 
gente se n’è andata cantic- 
chiando tra i denti «Musica 
ribelle». Con nostalgia, e un 
pizzico di rabbia in più. 
Adesso.-resta lo spazio per 
un inno all'Italia dove «la 
gente è più sincera, la vita è 
più vera». Punto e basta. Con 
tanti auguri a chi ci crede. 


| primo “ciak” del videofilm ebbe inizio 
quando, sulla‘spiaggia, Marco e Luca prese- 
ro sulle spalle Irene e.s’incamminarono in 
acqua, fingendo di rapirla. Con la Ciak 7000 
della Sèleco la mia “opera prima” comincia- 


va a diventare realtà. 


Certo, con VideoMovie Ciak 6000 e 7000 di- 
venti il regista delle tue emozioni. La linea 


nuovo zoom 3:1 e autofocus. 
Ciak 6000 e 7000 sono l'ideale completamento del videoregistratore da ta- 
volo. Estremamente piccole, leggere e maneggevoli, racchiudono un altis- 
Simo standard qualitativo: tutta la tecnologia Sèleco. Così possono regi- 
‘strare a livello ottimale in qualsiasi condizione di difficoltà e disagio. Sono 
telecamere particolarmente indicate per le vacanze ed il tempo libero: 
sempre pronte al “ciak” per riprese perfette da rivedere nella loro effettiva 
realtà. La cassetta VHS/C, grande quanto una normale cassetta audio, per- 
fettamente compatibile con il sistema VHS, può essere riprodotta tramite 
un apposito adattatore (fornito di serie) su qualsiasi videoregistratore VHS. 


delle VideoMovie Ciak della Sèleco, già pre- 
chisce di un nuovo modello: Ciak. 7000 con il 
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STATI UNITI / MALIBU 


Importa l’arte... 


Com'è cresciuto il museo fondato da Paul Getty. 


Cultura e Spettacoli 


a: 


uando i suoi consy- 


TEATRO: ASTI 


hi dice Coppia 


L’inutile deriva dei sentimenti secondo Strauss 


ASIA 

Civiltà 
scomparse: . 
il «punto» 

a Venezia 


MALIBU — Se a uno di Los d'arte UT. ; ‘Suriziodi turistica di rovi vi, sta . a i è ieri 

* È garono i van- Servizio di uristica di rovine, scavi, sté . VENEZIA — Si è aperto ierl, 
Angeles chiedete la strada ella « Villa di lenti dl e on (e ua di olimpici inondati dalle ci nelle sale della Fondazione 
Per Venezia, vi sentirete in- N Ercolano» taggi delle So Roberto/Canziani cale, dove lui cerca radici - Cini, il nono convegno del- 


; rifece la villa:che aveva 


ASTI — E' toccato prima al- 


dicare la Freeway numero li i ancora più profonde al sU0 ; i iazione degli archeo- 
1 1 So 5 la riempì ; * ONSERIIERIS È l'Associazione degli ai 

10 e poi la Pacific Avenue. visto a Ercolano e la riempi l'accoppiata Mamet-Cechov. equilibrio e lei conquista l8 logi dell'Asia meridionale, 
Impossibile sbagliare e, se le collezioni Qumentano di statue © gi ha: («Una vita nel teatro», con. sopravvivenza giornaliera a fa seguito a precedenti 
RES andare alla Villa dei ca Seo USE Moi SRO Mauri e ehe rto. guidando abusivamente io incontri tenuti in varie sedi 

apiri:per ammirare la sta- NI LI sformò | È turno, per la regia di Nanni  risti lungo i sentieri della d'Europa. Ha inaugurato i la- 
tua di Ottaviano, si prende senza che si badi a spese: prima che o Garella); poi a Flaiano («Me- Storia che quelle rovine fe: vori il n. Maurizio Taddei, 
sempre la 10 e poi, sulla 7 sua MEC ee a lampo», messoin'scena da. stimoniano. ; ° attuale presidente dell'asso- 
costa, anziché verso Sud si miracoli della C, li L) un affare © Sempre Neg Massimo De Rossi); e ora Nonè attrazione fisica, né af ciazione, che ha rilevato con 
va verso Nord, a Malibu. a ifornia Cos dare dn tocca a Strauss. fetto ciò che li conduce sulla soddisfazione la vasta parte- 
In questo inizio d'estate, la - = motiti ora: È Odiato amato Botho Strauss... brandina della baracca degli cipazione di studiosi occi- 
Venezia californiana e la ri- culturismo. Qui tutti sono del tutto. Chi aveva la bar- fondazio inte fa la coda per Sul palcoscenico di Asti. che operai o alle notti stellate di dentali e asiatici, sottoli- 


Produzione dell'omonima 
Villa di Ercolano costitui- 
scono il richiamo quotidia- 


un po' giovani, un po’ matti, 
esuberanti, aggressivi, 
prepotenti. 


ca la trasferì a Marina del 
Rey, più a Sud, il più gran- 


oggi i ella villa-museo 
€ falibu. Il direttore John 
di h ammette: sì, siamo 


con la nona edizione del suo 
Festival fa in questi giorni da 
termometro al teatro italia- 


una capanna presa in affitto. 
Ciascuno immagina di aver' 
trovato per un momento 


D 


neando anche la sempre più 
stretta collaborazione inter- 
nazionale nel campo della ri- 


no di migliaia di turisti. Si PIPPE fo sicuramente i pio- de Porto turistico del mon- | yyaish ammette; 2, elame no, lampeggia la scrittura ta- chiave che sblocca la pro: cerca. i 
ammassano lungo un Ca- cieri della leggenda cali- ; stati forio ss gliente del più famoso dram- pria situazione, e con quel: . Fra gli argomenti principali 
nal Grande così irreale da ra Per esempio, Ab- Frederick H. Rindge fu un Getty INESTLI suo imperg maturgo tedesco. l'unica chiave forza tutte l@ . che saranno discussi nel 
sembrare quello della vici- bot Kinney, che creò Veni- altro. pioniere, un altro bel er cano Un paio d'anni Odiato amato Strauss. Qua- . serrature, fino a trovarsi Il corso della settimana, SI 


na Disneyland. Superano 
Improbabili ponti di Rialto, 
consumano gelati enormi 
in locali che si chiàmano 


ifece i canali, ci mi- i i i 
HS biondina in gondole- ne — poi pensò Verno fuori della sua pro- si produsse Ue tore WEISI Ovest — accanto all’altra dettagliatamente, ma senti: re occasione di indagini sul 
oo ARCIERE agli alberghi e ai ristoranti. onere strade che liquido, per i soli acquisti Niola Solace ME Socore pi i, i processo di AIRanizeszione 
& Alcunidivi della vicina Hol- iversassero, niente. stan’ ‘fiardi di dollari l'an. pgistaxscizicote uf, smNeliiPoria calata A nell’area dell'Himand 

uo Ie dee ne Ti" lywoodsi costruirono la vil- ERA. nessuna CosLa tre mill piaiss È Taulore che più di scena personaggi cita Sistan fra il quarto e il terzo 
VER ey RO e a o Particolarmente nutrito è il 
1974. Sfiorano:col dito i fau- Chaplin; son STRIRIESOÌ Na gli eredi'la pensavano inga Il Merrorolian Mu: sca (Peter Handke, Thomas È n il'ambientazio: sbca SR ii vori in re- 

sa " ‘canali sinterrarono e le . diversamente. Volevano spor? new York e il triplo o ne sceglie, nell'ambien Ù programma dei la tue, 
ni di pietra, spariscono inti- ondole sparirono. Venice . far soldi. Lottizzarono e co- seum Îla National Galle- Bernhardt, Herbert Achtern- ne di Elisabetta Gabbione lazione a recenti scavi e rl 
moriti da tanta classicità decadde. Orson Welles ci struirono. Chiamarono il rispetto hington. Nelle busch) riesce a trasformare . e con il commento musicale cerche in zone diverse del 
nelle gallerie del museo, -mbientò il suo «A touch of. posto Malibu. ry di. ae razionali, i rap- in storie per palcoscenico e. di Bruno de Franceschi, UN@ Pakistan, a cominciare dalle 
Considerato oggi il più ric- evil», arrivarono quelli del- Infine = A aste in! ti del Paul Getty il mancamento generaziona- strada intermedia, fra il re4 a Ì indagini di una missione 
So del mondo (poteva esse- | beat generation ela. dei (erzo della(serichatttsseli nno il bello e il le, il senso di «freddo» tea- _lismo di una Grecia insidiatà Giovanna Bozzo ° e Massim ; i francese nel sito di Mehr- 
re altrimenti, avendo avuto !@ Vecchi terribili — Paul. MuseuM N lA cquistang trale che, con una definizio- dal turismo organizzato el compito di credibilità ngj © IE CREDte tl garh, nel Belucistan, dove le 


come fondatore l’uomo più 


ce dal nulla nel 1905 per- 
ché‘anni prima era andato 
‘a Venezia e gli era piaciuta 


clientela selezionata sparì 


Carattere. Nel 1887 strappò 
un largo tratto di costa agli 
indiani Chumash e sino al 
1928 riuscì a tenere il go- 


Getty. Si scoprì magnate 


ifer' 
petroli(età, l'impero andò 


fa, GU? co (che lo soffiò il. 
nte alla Penzoil), 


j e 
cattivo (et ire al prezzo e 


rantaquattrenne, berlinese 
acquisito, critico teatrale pri- 
ma, poi «Dramaturg» alla 
Schaubuehne di Berlino 


ne fin troppo facile ma‘anche 


mano una chiave spezzata © 
a riconoscere attorno a sé 
stessa situazione di parte” 
za. Visi conosciuti ancora piÙ 


D 


simbologia facile dei satifi; 


«La Guida» di Botho Stragainni di Kristine e Martin, ne 


pongono gli scavi italiani nel 
sito iranico di Shar-i Sokhta, 
iniziati proprio vent'anni or 
sono, che offrono ora ulterio- 


più antiche testimonianze di 


ricco del mondo?). senza 22 — prendono an- fin troppo comprensibile, si è delle maschere antiche, del una civiltà agricola risalgono 
Del cosiddetto lungomare È Ted. da bidone. Chiamato post-brechtismo. l’ebrezza dionisiaca. a oltre 7000 anni avanti Cri: 
di Los Angeles, che parte che quale” Thomas Hoving Odiato amato Strauss, per la. E affida a Giovanna Bozzo? | SPOLETO FESTIVA sto. Il sito ha offerto, fra l'al- 
da Malibu e si estende fino È e a Massimo Loreto il nonf@ L 


a Long Beach per oltre 50 
miglia, Malibu e Venice co- 
Stituiscono le. perle artisti- 
che. La prima perché l'arte 
è andata a comprarsela al- 
l'estero. La seconda per 
aver cercato di copiarla. 

ll resto è cemento anoni= 
mo, «drug store», spiagge, 
surf, pattinatori a rotelle 
che fanno lo slalom e agli 
incroci chiedono la prece- 
denza. Ci sono «juggler», 


Lo afferme, del Metropoli. 
um, in un libro 
tan MU ujeste settimane, 
uscito Annunciazione» 
mingo Dieric 
del fil u| Getty Mu. 

iò sette milioni di 


co da ingenui», 
tom'è difficile es. 


sua capacità di riprodurre fe- 
delmente l'inutile deriva dei 
sentimenti senza voler mai 
deciderne la direzione, nem- 
Meno dentro la scatola fina 
del teatro. Le sue sono storie 
di coppie, di passanti, di volti 
hoti sovrapposti a sentimenti 
confusi, sono unlasciarsi an- 
dare all'osservazione disin- 
Cantata di sé, come se ci po- 
tesse spiare mentre si dor- 
Me, e di questo innaturale 
sdoppiamento si riuscisse 


cile compito di rendere cr@ 
dibili i personaggi di Kristin 
e Martin, che sono soprattut: 
to dimostrazioni, elementi di 
una sperimentazione prati” 
cata in un laboratorio di se 
timenti. x 

Non sempre l'operazione 
riesce, con più evidenz? 
quando il senso leggero di 
un quotidiano che aspira 4 
‘consumarsi in un mito e che 
nelle parole dei protagonisti 


La Notte? P:.,L = 
Mozart in una n, una nola 


SPOLETO — Quella q aa 


«Notte» di mezza estate COMenica doveva essere una 
fascino illuministico de II Carica di emozioni, affidata al 

iestioni di un giardin, Musica di Mozart e alle sug- 
Te elitari e Scomisna tecentesco; ma gli stilemi A 
to atteso al 30.0 Festiva / Celti per questo spettacolo tan- 
«Notte» noiosa; contro |; ei Due Mondi ne ha fatto una 
lano l'antico parco di \y;j Quale anche i pavoni che popo- 
spiacevole, lugubre ver, 3 Redenta hanno gridato il loro 
L'idea era quella di riyp;.. 


tro, le prime documentazioni 
finora esistenti sulla coltiva- 
zione del cotone e sul com- 
mercio di prodotti tessili. 

Gli scavi e le ricerche nel 
settentrione del Pakistan SI 
svolgono da anni a cura di 
una missione italiana che 
opera nella valle dello Swat 
e di-una missione tedesca 
che conduce lavori nell'alta 
valle dell’Indo-e nel Balti: 
stan. Anche su queste inizia” 
tive sono previste varie rela- 


‘mimi ccia bianca, IZ . : 3 ; ven ; i Ve 8 
RO Gu spiedo til ; persino a sorridere. È è semplice STURA RA gia.della fantasia, IO Sulle tracce di un'archeolo- zioni. ; 

ke chitarristi solitari col É Segna osia Sono coppia anche i prota- | ta oggetto concreto, SRO di Mozart: Lieder, picco; ©Mposizioni poco conosciute Il programma prevede inter” 
ciutfo di Elvis Presley (morì ? Due tolo adesso — un gonisti di «La Guida», pro- zione materiale di sacer" E || concertini e coretti desy, PEZZI vocali da due o più voci, venti pure su scavi nell'India 
dieci anni fa). Ci sono «ska- saputo "tore di Walsh eb. dotto dal:Centro servizi e tesse elleniche e di ruvi to numero di amici; un yy &ti a essere fruiti da un ristret- meridionale, nel Nepal (dove 


‘ter» che ballano, piroetta- 
no, saltano dando l’impres- 
sione che lo «skateboard» 
sia incollato alle scarpe. 


collab0fe. Ai privati autori 
zioni, consegnava 
di dona? g» inflazionati, 


Spettacoli di Udine in colla- 
borazione con Astiteatro, 
per la regia di Massimo Na- 
vone, e presentato nel cortile 
del Michelerio astigiano. 


divinità boschive, difficil: 
mente evocabili dai figli 
clandestini di una Germani 
pallida madre. 


te privato e SUQUdiaTo: O2art, insomma, completamen- 
arco di Villa Red, 

da le colonne, gii ° il suo Ninfeo, con il tempietto, 

tus conclusus» nel quale —ETi secolari, costituiva l'«hor- 

Mbientare questo teatro della 


memoria dalle mOlteplj,è 


opera una missione italiana) 
e in Thailandia. Complete- 
ranno il quadro della manife- 
siazione le relazioni su re- 
centi scavi nell’Oman, che 


Sa. IT le de Son mi Più esattamente, una tentata PUCCINI. || «Festival pueck dell’arte con la natura, ‘ Prospettive, questo sposalizio hanno rivelato fra l'atto 
1sì SR 3 ERG pala te ; i = 
loce, sfrutta lo slancio e si Roo, i dollar: nie SH Coppia, Immaginata:solo=fniano» (difTorre del oi a |ieifa:lL'azione scenica ‘deata g SIsIenza di SPRO in 
‘arrampica sino alle finestre . ja stima do on Perché se ne dimostri l’îm- cui 33.a edizione si aprir era anche il regista) DI la Bertrand Sauvat (che ne DI eltindo, 
del primo piano. E’ il più “ Va gettivo): LIMO i Possibilità, come d'altra par- 28 luglio con Tana prattutto sulla SUggestio, guai Schleff, impostata so- torno al 2000 a.C. i'una 
bravo di tutti: Ricade dritto So era fo, Helenni È iso scritto nei presupposti: stato invitato in SPAoo Ti vera e risaputa, con Je n ‘ell ‘ambiente, è apparsa po- SCONO SIONE dela 
e si guarda attorno soddi- > 9g o va Un ve È ui, Martin, quarantacinque Festival internaciona centesche, le romantic, eri, ranierate lepidezze sette- parte dei convenuti si der 
sfatto. Ha almeno: 60 anni, i = . IRE ; SIOE alla anni, è un uomo che ha pun- musica Castell de Peralada: chi spensierati nell'icleajg® Sdolcinate, gli amorosi gio- rirà a Trieste per RICRAO 
Un originale? Nessuno ci fa : 4. È ) È arla H È ie tato su un'esistenza senza Ospiti della manifestazioni | candele, inventato dallo 3, SPazio illuminato da torce e parte all’inaugurazione d jo 
caso da queste parti. La i i ; i SE EEE rischi, convinto che la geo- che si terrà nell'estate di | complessi orchestraj; fate ografo Ulderico Manani. mostra fotografica di Me 
California non è solo gio- Paul Getty, «beato tra le donne», Si scopri magnate inziato: Di SALT è metria vincente sia sempre 1989 a circa 60 chilometri dé | di bassetto, fagotti, viole 2° di flauti, oboe, corni e corni ni rupestri «Fra i Gi ShrA 
gi CE; ‘a galifo b quella:dell’equilibrio; lei, Barcellona, saranno «Mad@ un pianoforte e a un Violi Violini e contrabbassi, oltre a e la via della seta», che 


ventù, spalle quadrate e 
abbronzate, modellate dal 


ROCK 
Si rivede 
Joe Cocker 


ROMA — Ritorna in Ita. 


d’arte quando i suoi consulenti gli spiegarono i 
vantaggi delle detrazioni fiscali. 


FESTIVAL 
Stradivari 
autentici 


CREMONA— Sarà Anto- 


(Ciak 7000). 
® Autofocus (Ciak 7000). 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
® Peso: solo 750 grammi (Ciak 6000), solo 930 grammi 


® Tasto unico di registrazione. 


BUROPA CINEMA 


Kristine, poco più che ven- 
tenne, è invece rischio puro, 
inesistenza di geometria. 

A congiungerli è una Grecia 


ma Butterfly», il balletto «O 
soavi fanciulle» e un concer” 
to vocale dedicato alle mus: 
che di Puccini. 


della Spoleto Festiva] O, °, erano suonati dai musicisti 
Chestra, diretti da Alkis Baltas. 
[ Roberto De Sio] 


presentata sabato sera al ca 
stello di San Giusto dal prof. 
Karl Jettmar, 

[g.st] 


Per girare Un buon film ci vogliono le lettere 


Nuovo Diaframma automatico. È 

è Funsi200M 3:1 (obiettivo F/1,7, F-9-27 mm., Ciak 7000). 

7 TOMO macro per riprese ravvicinate. 

Magine HQ (Alta Qualità Video) per una perfetta qualità d’im- 

TSOlne- 

E fptica ad alta precisione con il sensore CCD da 1/2”, 

‘TINO ottico con correzione di parallasse. 

è Doppia velocità di registrazione: 30 mi- 
nuti (male e 60 DINO (LP). 

e Sensore ad alta sensibilità per riprese 
fino.a 10 lux (Ciak 6000), e 1 lux (Ciak 
7000). : 

e Editing senza spreco di fotogrammi. 

e Bilanciamento automatico del bianco. 

® Tre possibilità di alimentazione: rete, 
accumulatore ricaricabile, adattatore 

per alimentazione dall'auto. 


TAR A000. 
SI “GIRA” CON UN DITO. 


“ Sèleco 


GRANDE ELETTRONICA EUROPEA 


K. Meravigli 
CA ‘Aliosamente piccola. Cinematograficamente grande. 
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e 


TEATRO RAGAZZI 


ABC del mimo 


| «Confusion» spettacolo apripista 


OGGI A MUGGIA 
Storie e contastorie 


Il Festival prosegue a pieno ritmo 


Si comincia oggi a Muggia a marciare a pieno ritmo 
No-stop di spettacoli, conferenze, concerti, dalle 10.30a 
notte fonda. Apre lo spettacolo della Contrada «Il piffe- 
raio di Hamelin». Giorgio Amodeo è l'immaginifico in- 
cantatore di tipi e bambini che, come sempre tutto solo, 
è inscena alle 10.30 all'asilo nido. 

Per chi ama la musica, vuole farla e magari insegnarla, 
l'appuntamento è alle 16.30. Il gruppo bolognese «Oc- 
tandre» conduce in Casa Veneta una conferenza-spetta- 
colo sull’inesplorato campo delle percussioni. 

La giornata delle-storie continua alle 17.30 con la piéce 
per attore e giocattoli di Franco Cardellino, in scena nel 
giardino della chiesa di San Francesco. Marco Baliani, 
nello stesso luogo alle 19 incrocia, inventa, dimostra e 
racconta «Storie». Lo spettacolo è prodotto dal gruppo 


romano Ruotalibera. 


Alle 19.30 c'è la «Musica dei giovani». Il Complesso di 
ottoni del Conservatorio Tartini suona nella Chiesa del 


Crocefisso. 


Piazza Marconi ospiterà questa sera una prima nazio- 
nale. Il Teatro Stabile di Lubiana presenta una nuova 
edizione di «Alice nel paese delle meraviglie». Il capo- 
lavoro di Carrol'è il pretesto per un nuovo viaggio fanta- 
‘stico alla scoperta di ciò che può essere dentro di noi e 
di ciò che ci può riservare il futuro. ; 
«Perversi e inquietanti» sono gli «innocenti» (ovvero i 
bambini), di cui oggi si dimostra la «strage» nel minispa- 
zio (23-23.15) che la Cappella Underground gestisce ai 
Giardini Europa. Nello stesso luogo, subito dopo ritor- 
nano i Cuticchio con il contastorie tradizionale «La spa- 
da di Celano». Chiude il tutto il piano bar delle 24. 


Servizio di 


Viviana Valente 


L'ABC che diventa spettacolo. Le basi, le regole fondamenta- 
li, i primi esercizi della scuola di mimo di Jacques Lecoq, 
messi in scena in divertito disordine e legati sapientemente 
da fili invisibili sono la forma e il contenuto di «Confusion», lo 
spettacolo apripista della X edizione del Festival di Muggia. 
Due attori: Pierre Byland (allievo e collaboratore del grande 
mimo francese) e Mareike Schnitker. Niente storia ma una 
sequenza di quadri anche brevissimi. 

L'ABC del mimo, dicevamo, in un gioco del «Ti svelo non ti 
svelo i segreti del mio mestiere». Diventano spettacolo così 
lo studio del movimento, che viene accentuato in chiave co- 
mica, l'ingranaggio delle gags, le dinamiche di rapporti basi- 
lari, come a esempio le infinite possibilità che seguono a un 
incontro. Quante sfumature può avere il semplice dirsi 


«Buongiorno»? 


E poi le maschere, quelle bianche che Lecoq usa alternando- 
le alle nere di Arlecchino, Pantalone, Brighella. 

Piccole cose, eseguite al massimo, da maestri e tale è By- 
land che alla scuola parigina di Lecoq insegna acrobatica e 


improvvisazione. 


«Confusion» è una gamma di momenti di teatro, l'insieme di 
tante cose forse già viste (gli allievi della scuola di mimo 
recitano ormai in tutto il mondo), ma che volentieri si rivedo- 
no. Perché ormai classiche, parte del nostro teatro come la 
commedia dell’arte o il testo d'autore. 

«Confusion» è andato in scena ai Giardini Europa alle 22. 
Trecento persone circa hanno applaudito e si sono divertite. 
La prima serata di Festival era cominciata alle 18 con una 
cerimonia. Jacopo Rossini, assessore alla cultura, e l’on. 
Willer Bordon, sindaco uscente del Comune di Muggia, han- 
no pronunciato brevi discorsi: soddisfazione per i passi avan- 
ti compiuti dal Festival, intenzioni positive perl futuro. 

In piazza Marconi, alle 19.80, solo un concerto. | Virtuosi del- 
l'Accademia di Lucca sono stati apprezzati per l'esecuzione 


. di pagine di Haydn, Mozart, Rossini e Vivaldi. Dopo lo spetta- 


colo, ai Giardini Europa, c'è stato spazio per il blues del duo 
Stefano Franco (pianoforte) e Tullio Palumbo (chitarra). 


RAVENNA 


Martedì 7 luglio 1987 


Un «umile» Rossini 
tra | Mosaici 


Servizio di 


Fiaba per adulti 

ROMA — Claudia Cardinale, nella foto, è fra gii 
interpreti dello sceneggiato in due puntate «La 
principessa Daisy», una fiaba per aduiti la cui 
prima puntata avrebbe dovuto andare in onda 
già oggi su Raiuno, invece — misteri della Rai 
— andrà in onda il 14 luglio per far spazio al film 
«Prova d’orchestra» di Federico Fel! ; 


Marco M. Tosolini 


RAVENNA — Mentre alla 
Rocca Brancaleone si spen- 
gono gli echi di applauditis- 
simi concerti dei gruppi delle 
ultime serate come il «Prime 
Time» di Ornette Coleman 
(con Don Cherry illustre 
ospite), del quintetto di Way- 
ne Shorter, del gruppo di Pat 
Metheny in un clima molto 


diverso ma sempre nel se- 


gno di un profondo amore 
per la tradizione musicale, 
presso la tomba di Dante, 
con una lettura da un canto 
del «Purgatorio», ha preso il 
via «Ravenna in Festival», 
una ricca manifestazione 
che, al suo secondo anno di 
vita, si è già qualificata come 
una delle proposte più inte- 
ressanti dell’estate sinfoni- 
ca, lirica, e di varie forme di 
spettacolo teatrale. 
Complice e soggetto privile- 
giato di questa fortunata 
«kermesse» la stessa città di 
Ravenna con il suo fascino 
antico e inesauribile. 


A Sant'Apollinare in Classe, 
fra i suggestivi mosaici e la 
sobria, affascinante architet- 
tura della basilica, ha avuto 


inizio la serie di grandi con- 
certi che si concluderanno 
con il «Requiem Tedesco» di 
Brahms il 4 agosto. 


Inaugurata 


la serie 


dei grandi 


concerti 


La musica di Rossini ha inve- 
ce siglato questo atteso ini- 
zio con i complessi del Tea- 
tro comunale di Bologna e 
diretti da Riccardo Chailly (e 
Fulvio Angius per il coro) ela 
partecipazione di quattro so- 
listi di ineccepibile profes- 
sionalità: il soprano Susan 
Dunn, il mezzo soprano Mar- 
garita Zimmermann, il teno- 
re Chris Merritt e il basso 
Helmut Berger Tuna. 

Era previsto lo «Stabat Ma- 
ter» ma una recente indispo- 
sizione del direttore ha im- 
pedito che si potessero effet- 
tuare le prove finali. 

Si è deciso, così, pur di evita- 
re la sgradevolissima even- 
tualità di annullare la serata, 
di proporre al pubblico, che 
affollava la basilica, la ver- 
sione orchestrale della 
splendida «Petit Messe So- 
lemnelle», già in produzione 


e con il medesimo cast. La 
versione orchestrale su ste- 
sa da Rossini poco prima 
della sua morte. Il musicista, 
con la sua abituale e intellj- 
gente ironia, in quel caso, un 
po’ triste commentò bene- 
volmente e umilmente la sua 
stessa creazione. 

Si tratta in realtà di una com- 
posizione dagli accenti ele- 
vatissimi, dove è diffuso un 
senso di laica sacralità, no- 
nostante l'affermazione del 
compositore nato da una fa- 
miglia il cui padre era di Lu- 
go, altro centro di vivace mu- 
sicalità poco distante da Ra- 
venna. 


Chailly ha diretto con misura 
e vigore allo stesso tempo, là 
dove dovevano essere indi- 
viduati i momenti di riflessio- 
ne e, viceversa, di potenza 
espressiva. 

Il suo tratto distintivo si è 
configurato con l'usuale in- 
telligenza e sensibilità musi- 
cale che lo distingue. 


| cantanti con le singole; di- 
Verse e tutte pregevolissime 
qualità interpretative hanno 
compiuto un percorso musi- 
cale e mistico dove ognunò 
dei quattordici brani che 
compongono la «Messa So- 
lenne» costituisce un mondo 
di assoluta e meditata bel- 
lezza. 


I SOLISTI DI ZAGABRIA 


Suonano senza direttore 


Pubblico entusiasta nel suggestivo castello di Villalta 


UDINE — Tredici esecutori 
che suonano senza diretto- 
re. Un organico perfettamen- 
te fuso, dalle sonorità sma- 
glianti e seducenti, senza ce- 
dimenti nell’intonazione e 
nella chiarezza del fraseg- 


gio: sono «I solisti di Zaga-' 


bria». 

Fondato nel 1953 nell’ambito 
della Radiotelevisione di Za- 
gabria sotto la direzione del 
violoncellista Antonio Jani- 
gro, il complesso da allora 
non ha fatto che mietere suc- 
cessi, e dal 1968 si esibisce 
senza direttore d'orchestra 
sotto l’intelligente controllo 
del primo violino Tonko Ni- 
nic. 

Raggiungere il Castello di 
Villalta sabato scorso è forse 
stato per molti una sorta di 
caccia al tesoro, ma chi ha 
avuto la costanza di andare 
fino in fondo, si è reso conto 
fin dall'inizio che ne valeva 
la pena. 

Enonsolo per la classe degli 
esecutori, ma anche per la 


Un organico perfettamente fuso, 


dalle sonorità smaglianti e 


seducenti, senza cedimenti 


nella chiarezza del fraseggio 


suggestiva cornice nel cui 
ambito si svolgeva la mani- 
festazione, quinto appunta- 
mento del ciclo «concerto al 
Castello 1987», organizzato 
con il concorso di numerosi 
enti e con il patrocinio del 
ministero del turismo e dello 
spettacolo. 

Il pubblico, accorso numero- 
so nell’insolita sede, tra i 
medievali merli della Corte 
del castello, ha potuto assi- 
stere a un ricco programma, 
dedicato nella prima parte al 
Barocco italiano: due Con- 
certi Grossi, uno di Corelli e 


l’altro di Vivaldi, e il «Noctur- 
nal retreatement in Madrid» 
op. 57 di Boccherini. 

Nella seconda parte un'anto- 
logia di esperienze novecen- 
tesche, comprendente la 
«Simple Symphony» op. 4 di 


«Britten e lo «Scherzo» op. 11 


di Sostakovic, le cui sonorità 
profondamente drammati- 
che possono lasciare per- 
plesso l'ascoltatore sul titolo 
della composizione. 

Quello che più colpisce nel- 
l’interpretazione del reperto- 
rio barocco è la naturalezza 


con la quale sgorga l’inven- 
zione melodica, nella con- 
trapposizione sempre per- 
fettamente calibrata e .briosa 
del concerto grosso al con- 
certino. 

Gli ardui pizzicati del secon- 
do movimento della Sinfonia 
britteniana sono stati an- 
ch'essi resi con zampillante 
freschezza e vivificati da 
un'inventiva sempre rinno- 
vata. 

La scrittura della pagina, 
stesa da un Britten dodicen- 
ne e in seguito riveduta, 
guarda con grande amore al- 
le passate esperienze clas- 
siche. 

Alla fine, l'entusiasmo del 
pubblico è stato premiato da 
due fuori programma, nuo- 
vamente di area barocca: 
una pagina di G. B. Pergolesi 


‘ e la celeberrima Aria di J. S. 


Bach, eseguita con assoluta 


trasparenza di suono e che. 


ha riscontrato ancor più vivi 
consensi. 
[ Stefano Bianchi] 


CONOSCIAMO MEGLIO 
I VERI PROTAGONISTI 
DI QUESTO SECOLO 


Interviste di MAURIZIO COSTANZO 
a scienziati di fama mondiale 
invitati in Italia per conferenze 
nell'ambito del programma 
MONTEDISON PROGETTO CULTURA 


Questa sera: 
Prof. EMILIO BIZZI 


Nelle prossime interviste: 
Prof. MARCELLO SINISCALCO 
(14 luglio) . 
Prof. GUNNAR OLSSON . 
(21 luglio) 

Prof. ANTHONY FAUCI 

(28 luglio) 

Prof. ZAI PING LI 

(4 agosto) \ 

Prof. VLADIMIR MAZUR 
(18 agosto) 

Prof. JUN-ICKI NISHIZAWA 
(25 agosto) 


IERI L’OMAGGIO A TARKOVSKIJ 


Cinema del disgelo a Mosca 


«Dobbiamo rialzare il prestigio del festival» ha detto il regista Elem Klimov 


MOSCA — Circa 1.500 cinea- 
sti provenienti da un centina- 
io di paesi si trovano nella 
capitale sovietica per parte- 
cipare alla quindicesima edi- 
zione del Festival cinemato- 
grafico di Mosca che è stato 
inaugurato ieri nella sede 
della «Casa dei cineasti». 
Tre sezioni, una per i lungo- 
metraggi, una per i film per 
bambini e una per i docu- 
mentari, tre retrospettive e 
un «panorama» daranno la 
possibilità ai moscoviti di ve- 
dere più di 200 film. 

Il Festival di Mosca, che si 
era trasformato nelle prece- 
denti edizioni in un avveni- 
mento scarsamente rappre- 
sentativo, dovrebbe que- 
st'anno cercare di recupera- 
re il prestigio perduto. 

Dal 1963, dopo la destituzio- 
ne di Kruscev, «il festival co- 
minciò a soffrire gravemente 
a causa dell’interferenza di 
incompetenti», ha scritto il 
critico Georghi Kapralov sul- 
la «Sovietskaja Kultura». 


Tra i film in concorso ci 


sono «L'intervista» di Fellini 


e «Il giardino di pietra» di 


Francis Ford Coppola 


rr 
Nella scelta delle opere so- 
Vietiche si facevano «consi- 
derazioni pseudo-patriotti- 
che» ha affermato il critico. 

Il gran premio per il miglior 
lungometraggio, che era sta- 
to abolito a favore di una ter- 
na di premi che dava mag- 
giori possibilità ai prodotti 
sovietici, è stato ristabilito. 

«Il nostro scopo principale è 


di rialzare il prestigio del fe- ‘ 


stival — ha scritto sul quoti- 
diano «Vechernaja Moskva» 
Elem Klimov— e per far ciò 
dobbiamo avere i film mi- 
gliori e i giudici più compe- 


tenti». 

Tra i film in concotso ci sarà 
«L'intervista» di Fellini, «Il 
giardino di pietra» di Francis 
Ford Coppola, «Il sentiero 
del serpente» dello svedese 
Bo Widerberg e l'inglese 
«Charing Cross Road 84». 
Oltre a Robert De Niro, chia- 
mato a presiedere la giuria, 
sono arrivati Federico Fellini 
con Giulietta Masina, Fran- 
cis Ford Coppola, il cecoslo- 
vacco naturalizzato ameri- 
cano Milos Forman, gli ame- 
ricani Stanley Kramer e Art- 
hur Penn, l'inglese Lindsey 


Anderson, il tedesco Wim 
Wenders, Gerard Depardieu 
e l'attore Klaus Maria Bran- 
dauer. 


Tra i film sovietici fuori con- 
corso saranno presentati 
«La penitenza», il film anti- 
staliniano del regista geor- 
giano Tenghiz Abuladze, 
«Lettere di un uomo morto» il 
film sovietico sul dopo bom- 
ba del giovane di Leningrado 
Konstantin Lopushanskij, e 
«Tema» di Gleb Panfilov. 

Nell'ambito del festival sa- 
ranno presentate tre rasse- 
gne retrospettive: la prima 
dedicata ad Andrej Tarkovs- 


kij, il regista morto all’inizio. 


dell’anno a Parigi dopo quat- 
tro anni di esilio volontario 
dall’Urss. leri, nel grande ci- 
nema «Oktjabr», è stato 
proiettato il suo ultimo film 
«Il sacrificio», prodotto in 
Svezia. 

Le altre due retrospettive so- 
no dedicate all’attore italia- 
no Gian Maria Volontè e al 
regista Giuseppe De Santis. 


‘erugia per «Um. 
| bria Jazz» sabato 11 lu- 
| glio, sarà interamente 
trasmesso da Raiuno 
| nella stessa serata di sa- 
bato a partire dalle 
i 
Sarà una diretta-differita 
di un'ora e mezza circa 


dell'esibizione dell'ex 
leader dei Police con 
l'orchestra di Gil Evans 
allo stadio Curi di Peru 


25 LUGLIO . 


Nastri d’argento 
alla Famiglia 


ROMA — Ettore Scola per 
«La famiglia» ha vinto il Na- 
stro d'argento 1987 quale re- 
gista del miglior film. 

Gli altri «nastri» sono stati 
così assegnati: miglior regi- 
sta esordiente: Giuseppe 
Tornatore per «Il camorri- 
sta»; miglior soggetto origi- 
nale: Suso Cecchi D'Amico e 
Ennio Flaiano per «L’inchie- 
sta»; migliore sceneggiatu- 
ra: Ruggero Maccari, Furio 
Scarpelli ed Ettore Scola per 
«La famiglia»; migliore attri- 
ce protagonista: Valeria Go- 
lino per «Storia d'amore»; 
miglior attore protagonista: 
Roberto Benigni per «Dau- 
bailò»; miglior attrice non 
protagonista: Ottavia Piccolo 
per «La famiglia»; miglior at- 
tore non protagonista Diego 
Abatantuono per «Regalo di 
Natale»; migliore musica: ex 
aequo Giovanni Nuti («Stre- 
gati»), Riz Ortolani («L’in- 
chiesta»), Armando Trovajoli 
(«La famiglia»); migliore fo- 
tografia: Tonino Delli Colli 
per «Il nome della rosa»; mi- 
gliore scenografia: Dante 
Ferretti per «Il nome della ro- 
sa»; migliore costumista: 
Gabriella Pescucci per «Il 
nome della rosa»; migliore 
attrice straniera:Fanny Ar- 
dant per «La famiglia»; mi- 
glior attore straniero: Dexter 
Gordon per «Round Mid- 
night»; regista del miglior 
film straniero: Bertrand Ta- 
vernier per «Round Mid- 


night»; regista del miglior. 


cortometraggio: Folco Quili- 
ci («Codex purpureus rossa- 
nensis»). 

A Ferdinando Zazzara è sta- 
to assegnato il Nastro d'ar- 
gento riservato al miglior 
produttore di cortometraggi. 
| premi verranno consegnati 
nel Teatro greco di Taormina 
la sera del 25 luglio, nell’am- 
bito della festa del cinema 
organizzata dal Festival di 
Taormina. 


GIOVEDI 
Concerto 
a S. Giusto 


TRIESTE — Appunta- 
mento anticipato, questa 
settimana, per i «Con- 
certi al Castello» , la ras- 
«segna musicale curata 
dal maestro ‘Claudio Ga- 
sparoni e realizzata dal 
Comitato iniziative ca- 
stellane con il patrocinio 
del ministero del turismo 
e spettacolo e con la col- 
laborazione di vari enti 
pubblici, oltre al soste- 
gno di sponsor privati. 
Dopodomani, giovedì 9 
luglio (anziché il solito 
sabato), alle 21 nel Ca- 
stello di San Giusto si 
esibirà l'Orchestra da 
camera di Mantova di- 
retta da Umberto Bene- 
detti Michelangeli. 
Solista sarà Alexander 
Lonquich (nella foto), 
uno dei più prestigiosi 
giovani pianisti, noto in 
campo internazionale. 
In programma musiche 
di Haydn, Mozart. Schu- 
bert. 


Vivere, ubriacarsi e morire 


su e giù per Los Angeles 


OTTO MILIONI 

DI MODI PER MORIRE 
Regia dî Hal Ashby. 
Attori: Jeff Bridges, Ro- 
sanna Arquette. Stati Uni- 
ti, ‘86. 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Non sempre le cose filano 
per il verso giusto a Holly- 
wood. Anche lì si fanno dei 
film che nascono male e fini- 
scono peggio. «8 milioni di 
modi per morire» ne è un 
esempio. E un classico «cri- 
me movie», girato perlopiù 
in esterni, nello scenario 
quanto mai suggestivo di Los 
Angeles che sembra un gi- * 
gantesco set dalle infinite 
sorprese. Tanto è vero che, 
ambientandovi un film, non 
c'è pericolo di ripetersi: «Vi- 
vere e morire a L.A.», tanto 
per fare un esempio, non 
sembra girato nella stessa 
città dove si svolgeva «All’ul- 


timo respiro» e per lo stesso 
può dirsi per questo film ri- 
‘ spetto ai due precedenti. 


Però un «crime movie», per 
essere credibile, prima an- 
cora che efficace, deve so- 
stenersi su un copione che 
funziona. E questo non è il 
caso di «8 milioni di modi per 
morire», sebbene porti an- 
che la firma prestigiosa di 
Oliver Stone. Il film racconta 
la storia di un agente espul- 
so per alcolismo, il quale 
viene invischiato in una 
«connection» incentrata sul- 
la prostituzione e la droga, 
ma si riscatta un po’ per abi- 
lità e un po’ per amore, sgo- 
minando la banda e redi- 
mendo se stesso dal vizio 
del bere, nonché la squillo di 
cui si è invaghito. 

Una vicenda.vale l’altra in 
questi frangenti. Importa il 
modo in cui la racconti e la 
inquadri. Ora qui sembra 
che tutto succeda nell’inter- 
vallo tra una scena e l’altra, 


per cui lo sviluppo degli ac- 
cadimenti risulta spesso 
confuso e irragionevole. Ti 
domandi il perché, visto che 
il regista Hal Ashby e gli sce- 
neggiatori non sono certo 
degli sprovveduti. ; 


Ma poi leggi che il film è ispi- 
rato non a uno bensì a più ro- 
manzi di Lawrence Block, 
che ne ha dedicati cinque al 
personaggio del poliziotto 
alcolista. E questo spiega le 
pecche di un copione che ha 
l'aspetto di un collage. 


Ma non basta: «Variety» c'in- 
forma che il film è stato tolto 
di mano al regista e al pro- 
duttore Steve Roth prima 
dell’ultimo ciak. 


insomma, dietro a «8 milioni 
di modi per morire» si è con- 
sumata una piccola tragedia 
alla quale probabilmente 
non è estranea la crisi della 
Pso (Producer Sales Organi- 
sation), coinvolta insieme al- 
la Tri-Star nella realizzazio- 
ne del film. 


RASSEGNA CORALE 


Mottetto, piatto forte 


Quattro complessi corali eun gruppo stru- 
mentale, tutti appartenenti alle nostre forze 
giovani e intellettuali che si affacciano da 
qualche anno nel campo musicale, hanno 
dato vita a una serata un po’ insolita con un 
programma piuttosto ambizioso nella basili- 
ca B. V. della Marcelliana a Monfalcone. 
Il concerto, proposto quale «Rassegna 1987» 
dal coro polifonico di Staranzano, aveva co- 


me fulcro la figura del giovane 


ter Lo Nigro che dirige anche il «Coro del- 
l'Accademia musicale universitaria di Trie- 
ste», e un neocostituito gruppo denominato 
«Bach consort» creato con lo scopo di costi- 
tuire un supporto strumentale al repertorio 


barocco dei complessi vocali. 


L'iniziativa è certo apprezzabile poiché gli 
interessi dell'Accademia corale triestina, 


maestro Wal- 


e organo. 


originariamente rivolti alla musica rinasci- 


mentale, si sono ultimamente estesi allo stu-: 
dio e alla prassi esecutiva della vasta produ- 
zione vocale e strumentale bachiana per la 
quale sono oggi in grado di offrire un organi- 
co di voci all'altezza della situazione e una 
preparazione accurata. 

Mentre del grandioso «Magnificat BWV 243a, 
con violoncello e organo, che è ancora in fa- 
se di allestimento, abbiamo avuto solo un 
piccolo saggio, il piatto forte era rappresen: 
tato dal mottetto «O Jesu Christ, meins Le- 
bens Licht», non molto noto, eseguito con i 
due cori riuniti e un organico di trombe, archi | 


A completare la serata: il gruppo «Incontro», 
diretto da Stefano Sacher, che ha riproposto i . 
«Chichester Psalms» di Bernstein e l’«Arca- 
delt» diretto da Domenico Innominato. 


[ Liliana Bamboschek] 


for 
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Martedì 7 luglio 1987 


rr mm) ..00)5x5Ò;: 


12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Coralba, sceneggiato. 
13.00 Moncicci, disegni animati. 
13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1. Tre minutidi... 


14.00 Pomeriggio al cinema: «ROMANTICI- 
SMO» (1950). Con Amedo Nazzari. Regia 
di Clemente Fracassi. 


15.40 Marco, disegno animato. 3 
16.05 Il meraviglioso mondo di Walt Disney: 
Storia di due lontre. 


16.55 Il treno per Instabul, con S. Satta Flores e 
Lea Padovani, regia di G. Mingozz!. 


18.05 Spaziolibero: Coldiretti: L'agricoltura psr 
l’ambiente. 

18.40 L’isola del gabbiano, sceneggiato con 
Jeremy Brett, Gabriele Tinti. Regia di N. 
Ungaro. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Quark. Viaggi nel mondo della scienza, a 
cura di Piero Angela. . 


21.35 «PROVA D'ORCHESTRA», film di Federi- 
coFellini. , È 


22.50 Telegiornale. 


22.55 Marc Chagall - Per il centenario della 
sua nascita. 


24.00 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che 
tempo fa. 


= î 
Radiouno 

Onda Verde Uno - Radiouno - Gri: 
Po 7.56, 10.13, 10:57, 12.56, 17, 
8.56, 20.57, 23. 

‘orali Radio: 8, 10.16,.12, 13, 15,19, 


S: Onda Verde, di L. Matti; 6.40: Dse: 
Scuola in breve; 6.45: leri al Parla- 
onto, le commissioni parlamentari; 
15: Gri iavoro; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; 9: Elena Doni presenta: Radio 
9; 7.40-19.25: Onda Verde Ma- 

Te; 10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: 
Nasce una stella, storia di Daniela, 
Una ragazza come tante, di Fanuele © 
arano, regia di A. Buscaglia; 11.30: 
«Provenienza» (7) di Frank Mc Donald 
Adattamento e regia di Ottavio Spada- 
E; 12.03: Via Asiago Tenda; 14: Ste- 
IRE 15: Cara Italia. di Lino Matti; 
di di Paginone estate; 17.30: Radio 
No jazz '87: 18: Onda Verde camioni- 
Sti; 18.05: La loquacità del silenzio, 
legia di L. Galucci; 18.30: Il tenore 
Verdiano: Ma esiste? Di G. Gualerzi, 
legia di M.C. Cavagnino; 19.15: Ascol- 
a si fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.28: Audiovox, spazio multicodice; 
20: Ore venti: su il sipario: «Testimo- 
Nianze di D. Sciostakovic» di Siro An- 
geli (8); 20.35: Quando suona il disco, 
con C. Loffredo; 21.03: L'operetta in 


22:21 


È Il 

12.49: Oggi al Parlamen- 

to; 23.05: La telefonata di Mario Gui- 
dotti; 23.28: Chiusura. 


Oa 


Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: General hospital. 
Telefilm: Arcibaldo. È 
Telefilm: Lou Grant. «Codice cifrato». 
Telefilm: Bonanza. «Primavera». 
Teleromanzo: Sentieri. 
Film: «| FORZATI DEL MARE». Con Alan 
Ladd, Barry Fitzgerald, Brian Donlevy. 
Regia di J. Villiers Farrow. (Usa 1945). 
Avventura. 

16.30 Telefilm: L'uomo di Atlantide. «Il disge- 
lo». 

17.30 Telefilm: Albero delle mele. «Tutto 0 
niente». ERO 

18.00 Telefilm: Una famiglia americana. «| cU- 
gini». 

19.00 Telefilm: Jefferson. 

19.30 Telefilm: Love Boat. «Una strana malat- 
tia». 

20.30 Telefilm: Falcon Crest. «Il prezzo della 
fiducia». 

22.30 Show: Forum. Condotto da Caherine 
Spaak. «Siamo precisi mettiamoci Assi- 
si». È 

23.10 Uomo scienziato. | protagonisti di questi 
anni, un programma di M. Costanzo e Al- 
berto Silvestri. 

23.55 Telefilm: Sceriffo a New york. «Hostess 
di alto bordo». ; 


RADIO TELE ANTENNA PAN 
È ica Medicina în ca- 
Lat di ‘studio il prof. Ma- 
rio Frezza. 

11.00 cammino 
Telenovela. 

11.45 li paese della cuccagna. 


3 AA ra. 
12.30 Bolle di sapone: Tele 12/39 Notizie oggi. 
Tm. 


13.00 Oggi NeWS: 
i News: Tg Sporti- 


3 pei. 
della liberta. 8:30 


Telegiorna- 3 
1 granti. 
le. 3.30 Redazionale. 

13.30 Spor 


VO. de 

13.45 Sportissimo- Lo sport 
spettacolo. . 
14.00 Nata AR 
mentario; ! de e 
ntinente. 
15.00 a cartoni animati. 
i Batman, telefilm: a. 
16.15 Pomeri99 SONE 
«L'ALTRA D », 

commedia. i 
18.00-Sale, poi e fantasia. 

Telement. - 

1010 AGIO Tai, 
Smart. Pia 
DEE ES ‘antenna Notizie 
19.30 ue a Telegiorna- 


Lulli. 
18.30 Notizie oggi. 


l'Atlantico». 
granti. 


Leoni. 


or LA sport. Attualita 

sportiv@- \Jontecarlo: 

20.20 CineM2 DELLA 

i T RRE A 
“Giallo. 


e il pugile». 


24.00 
TVM 


0 Redazionale. 

22:15 Tele AN 

coi BONE d'estate. Span- 
Dai 


e NEWS: 
tenna. Ultime 


1 î 
jet. Ja-s0 Incontro con... 


Montecarlo not- 


STEREOUNO 

15: Stereocity; 15.30, 16.30 

20.30, 21.30: Gri in breve; ii 
reobig parade; 18.56, 22.57: Ondaver- 
deuno; 19: Gr1 sera; 19.15; Stereouno 
sera; 23: Gri ultima edizione: 23.05, 
23.59: Piano bar, chiusura. © 
—FrPrT E es 
Radiodue 
Onda Verde Due - Radiodue - È 
6.56, 7.56, 9.27, 11.27, 12.26 "i 
17.45, 18.27, 19.27,22.07, | °° 
Giornali Radio: 6.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.53, 16.53, 19.30, 


Spettacoli e Radio 
| 


e || «—{«{«{“ 


13.30 


14.20 


' 6: giorni; 6.05: | titoli ino; 
Ti DOO del RICE iano: 

ita; 8: Dse: Infanzia 2 
8.10: Radiodue ESSA aa 
tidiana dei programmi; 8 
ta» di Alberto Denti Do Pirajn 
di Marco Parodi; 9.10: Tra Scil 
riddi, regia di Maurizio Ventiglia; 10: 
Gr2 estate; 10.30: Il dritto e rovescio, 
con Graziella Rivera e Giovanni De 
Luna; 12.10, 14: Trasmissioni regiona- 
li, Gr2 e Onda Verde regionali; 12,45: 
Dovestate?: urbane ur A rispo- 
sta benpagata. Gioco di E. Anfossi 
regia di Tiziano Vuillemoz; ‘15, 19,26: 
R...estate con noi. Regia di Luigi Tani, 
nel corso del programma: 115.30: Gr2 
economia 15.45: «Cappello a cilin- 
dro», | grandi della commedia musi- 
cale hollywoodiana, di Alvise Sapori; 
16.40: «Matilde» originale radiofonico 
di C. Witig (19.20, 21 p.); «I primi ame- 
ricani danzano nel sole» di Lilias 


), 7.30, 8.30, 9.30, 


Telefilm: Saranno famosi. «Un posto spe- 
ciale». ? 
Arcobaleno. Un programma di Bruno 
Modugno. In studio Tony Binarelli e Mart 
Flavi. Regia di Piero Turchetti. Misteri 
del profondo blu, documentario. Il blenny 
colorato, Dick Tracy, cartoni animati. ! fl" 
gli dell'ispettore, telefilm. 

Lo schermo in casa. «AL DIAVOLO LA 
CELEBRITA'» (1949). Regia di Monicelli 
€ Steno. Con Mischa Auer, Carlo Campa: 
nini, F. Tagliani. 

Dal Parlamento. 

Tg2 Sportsera. i i 
Telefilm: Perry Mason. «Mason nei 
Quae Con Raymond Burr, Barbara Ha 
Tg2 Notizie. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

T9g2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

«LA MALEDIZIONE DI DAMIEN» (1978). 
Regia di Don Taylor. Con William Hol- 
den, Lee Grant, Jonathan Scott-Taylor: 
Notte Tv-Tg2 Stasera. i 
Mixer nel mondo. Il piacere di saperne di 
più. Di Aldo Bruno, Giovanni Minoli, Re 
gia di Sergio Spina. 

Tg2 Notte Fiash. Meteo 2. 

Cinema di notte. Il club del martedì. Pre: 
sentazione di Claudio G. Fava. «AGGUA- 


TOuI TROPICI» (1942). Regia di John HW: 


Green (2); 19.50, 22.49; S60 
con Alberto Gozzi; regia 0! 
ti, 22.10: Panorama PA 
bollettino del mare; 23.2 


STEREODUE 19,21 

15: Studiodue; 16, 17, 18.17 
appuntamento fiashi 18-22 rarade; 
dieci, dischi in cerca dell. 5: 18.05: 
19.26, 22.27: Ondaverdero r; 

Long playing hit 2; 19.90. 

ra; 19.50, 23.59: Fm musità. 

dischi di successo; 20 
d.j. ha scelto per VO. È 
playing hit; 22.50. Gr2 ultim 


Chiusura. — 


Radiotre 

Onda Verde Tre - Radio! 
10, 11.50. 

Giornali Radio: 7.209 
13.95, 15.15, 18.15, 20.45. 
6: Preludio; 6.55, 8.90, 11400; 

del mattino; 7.30: Prima: 

Ora D, dialoghi dedicati dia 

x12: Pomeriggio musicale! (n 

rio di rete; 15.18: Suoced?. 

15.28: | fatti della cultura; ri 

di cui si parla; 15.30: Un © 

so; 17: Dse: schede arte 

17.30, 19: Spaziotre; 199%" ctelice», 
gione alla Scala: «ll prin9iBi. | 
fiaba in tre atti e quattro le. 

ca di Franco Mannino, 

nino, negli intervalli (20: 

21.55 circa) Cronache e 00! 
Il jazz; 23.40: Il racconto di! 
te; 23.58: Grg; 23.59; Ohiusut® 


Parole di bi 

3 -Gr3:7.10, 

sintesi quo- a 
5: «Ippoli- 

0, regia 

la e Ca- 


45,11.45: 


Pro 


genti con rispo- 15.3 


gnal 


gna 


GW 


9.00 


8.00 Cartoni animati. Sam- 
Cartoni animati. Gli gno- 


mi delle montagne. 
11.30 Telenovela. Povera Cla- 


12.45 Telenovela. Gli emi- 


15.30 Film western. «UNA PI- 
STOLA PER CENTO BA- 
RE» (It. 1968) con (E 
Lawrence, 4. Ireland, P. 


17.00 Cartoni animati. Gligno- 0.30 Vid 
i S leo n 
mi delle montagne. 5A on stop. 


18.45 Telefilm. Viaggio con 
l'avventura «Vele sul- 


19.15 Telefilm. Hazell «Hazell 
20 il marito di Ida». È 
-10 Telenovela. Gli emi- 


21.00 Film poliziesco. «PRO- 
VINGCIA VIOLENTA» (It. - i 
1978) con L. Camana, A . j co E 


23.30 Telefilm. Viaggio con 
l'avventura «Le isole 
meravigliose». 


e 


8.30 

9,15 

10.00 Telefilm: L, 
T.a parte. 


Film: «SE NON AVESSI. PIU’ TE». Con 
Gianni Morandi, Laura Efrikian. Regia di 
Ettore Fizzarotti. (Italia 1965), musicale. . 
Telefilm: Ralph Supermaxieroe. «I miei 
eroi sono sempre stati icow boy». 
Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«L'agente Banner». 

Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick. «De- 
litto sul treno». 

Musicale: Deejay Beach, conducono Cà: 
sti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 

Telefilm: I forti di Forte Coraggio. «Cel: 
casi eroe». 

Telefilm: Furia. «Più veloce del tornado». 
Bim Bum Bam. Cartoni animati. 
Telefilm: Rin Tin Tin. 

Telefilm: Flipper. «Pericolo». 

Telefilm: Chips. «Una manciata di dia 
manti». 

Cartone animato: Alice nel paese delle 
Meraviglie. «Il grande cucciolo». 
Telefilm: Stazione di polizia. Pilot. È 
Telefilm: Mike Hammer. «Non sempre i! 
telefono è... amico». 

Telefilm: Troppo forte. Pilot. 

Telefilm: Pronto soccorso. «La sorella 
del '’capo”». 


Telefilm: Ai confini della realtà. «Il mU 
tante». 


11,00 
12.00 
13.00 


14,30 

15.20 

16.15 Telefilm: | 
uccelli», 


17.30 Telefilm: ij 
18.30 Telefilm; s 


materno». 
20.30 Ciclo west 
Henry Fon; 
re, Walter 
(Usa 1946) 


0.20 


parso». 


TELEBARBARA. * reLepaDol 
‘nali pubblicita- 
9.45 Telenovela. 10.00 Lon . 
10.30 Barbara allo specchio. ! 
12.45 Cartoni animati. 
13.15 Le comiche. 
13.30 Telenovela. 
15.30. Video Hit. 
16.30. Cartoni animati. 
17.00 Barbara allo specchio. 
19.00 Nido di serpenti, teleno- 
Vela. . 
20.15 Le comiche. 
20.30 Lionela, telenovela. 
21.30 Supersport. tO SER 
22.30 Barbara allo specchio. anima ; i 
23.30 Longrige story, telefilm. cia ALU 
gonani cartoni animati. 
Gotan ill, cartoni ani. 


e Ti nore e padrone, tele- 
12. N 
novele: cartoni animati. 
13.00 Golraman. cartoni ani. 
30, di 5 
sa mati: nd, telenovela. 


14.00 HophX, e padrone, tele. 
sig 


ME RE 
E * mercatino tele. 


ito di Franca. 
12.00 list ocola Margie, tele. 
12.30 


22.40 Telefilm. Hazell «Hazell 


i 
intata): 
to orientale. 


jo bOX- ; 
; e fare?, sceneggiato 
17.30 (i puntata). 


‘a esatta. 
i tetriuli SOC 
,00 T£'2 .y, notiziario in lin. 


I fa tedesca: 


15.30 Eurovisione: q 
oo 
È apes - 
19.00 Telegionieo ns leggera: G.P. laaf. 
19.20 Tgregionale © 
19.30 Tv— regioni, 
20.00 Dse: Il Sistema 
21.30 Tg3 Flash. 
21.45 «OSTERMAN 
di Sam. Peckin 
23.25 Planetario: È 
23.40 Telegiornale ar ieSando tra le stelle. 
23.45 Tg regionale, 


gr 


Ridotto q 
gramma: 


17.00 Documentar 


{9,30 Telefilm: Neo 


22.20 Teleromanz, 
ta 


73.20 Telefilm: 
Mister Mods 


‘ 21.00 


23.30 ma 


UNICA REGOLA 


t menti. 
19.30 Fatti e cormenti. (repli=. 


23.00 Fatti © 


2.30. Tvm Notizie 
3a50 Cartoni animati. 

‘30 Film «SFIDA ALL'OK 
CORRAL», con B. Lan- 
caster e K Douglas. 

0 Tvm Notizie. 

23:50 Incontro con... 

‘25 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 


Henry Fonda 
(Retequattro, 20.30) 


ni ‘indaco € la sua gen. 
n te for station, rubrica. 
esatta. 
Ore friuli notte. 
daumpa, antologia 
jetà. 


‘a Troyes: Tour de France, 
loyes. : 


Postale italiano. 


WEEKEND» (1988). Regia 
Pah. Con Burt Lancaster. 


Notte, 


FONOTTE 
È italiano; 23.31: Le nuove 
DIL emigrazione rappresen- 
: Palazzetti; 24: Il giornale 


mo» EI : 


'adio 
PERe 
: Gion gionale 


CAIRO radio del F.V,G.; 11.50 
‘@ Sì 12.35: Giornale radio 
in vali 3.30: Nazioni vicine; 14: 
MG. dia; 14.45: Giornale radio 

© 18.80: Giornale radio del 


am 
0: L'OnA Per gli italiani in Istria: 


tiziario; je cella Venezia Giulia - No- 
Progra 


‘39: Jazz in valigia. 


le or A în lingua slovena: 7: Se- 


giorno; g. {10 = Gr; 7: Il nostro buon- 
nale; 8.jg. oliziario e cronaca regio- 
saico mus; ICiamolo dal vivo!; 9: Mo- 


della ala; 10: Notiziario e rasse- 
ì ‘ampa; 40.10: Concerto al 
erdi; 10.50: Musica e pro- 


11.85: Mosaico musicale. 


Telefilm: G 
Telefilm: Lisi SMoke, «Johnny Cross». 


Ce nera 
oba ell figlio dei deserto». 


‘ “Colpo grosso al casinò». 


ddriglia delle pecore ne- 
Ù Persona». 4 
uom. ESti fuorilegge. «Mai fi- 
onesto». 


gira ian 
Giorni Ondo. 
Ni di Bryan. «Il paese degli 


Ss Quaderni della natura. 

Witer Trappola per topi». 

: «Vanità professionale». 
Ork New York. «Istinto 


Srna 

da | ‘SFIDA INFERNALE». Con 

Brenda Darnell, Victor Matu- 

Wes lan. Regia di John Ford 
Stern 


Peyton Place. 10.a punta- 


Quad. «La maestra». 
anacek. «Il codice scom- 


TRIVENETA 
nni RE 


LA 
HI Famiglia Potter. 
i Meraviglia mondo ma- 
gia. 
1008 Eroe 4 soldi. 
11/00 Cartoni animati. 
1209 evo di Eva. 
:00 Meraviglie mondo ma- 
gia. 
Telenovelas. Viviana. 
L'evo di Eva. 
Eroe 4 soldi. 
Cartoni animati. 
Meraviglie mondo ma- 
gia. 
Telefilm. 
Rubrica, La clinica del 
Capello. 
Meraviglie mondo ma- 
SE 
elenovelas. Viviana. 
22.00 ll faraone, rassegna 
Gioielli. 
Programmi non stop. 


13.00 
14.30 
15.30 
16.00 
17.00 


18.00 
19.00 


20.00 


T.00 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma peri ragaz- 
zi: Îl sabato dello Zec- 
18.00 Chino. 
19) Vite rubate, telenovela. 
‘00 Odprta meja, trasmis- 
193 sione slovena. 
19) 0 Tg Punto d'incontro. 
2 ‘45 Veronica, telenovela. 
0.30 «IL PECCATO DEGLI 
ANNI VERDI», film 
(drammatico), con Mau- 
rice Ronet, Marie Versi- 
ni, regia Leopoldo Trie- 
ste. 
Tg Tuttoggi. 
«DUE DELLA LEGIONE 
STRANIERA», film (com- 
media), con Franco, 
Franchi, Ciccio Ingras- 
sia, Alighiero Noschese, 
regia Lucio Fulci. 


015 Tg in lingua tedesca. 


E occisuvibEo NINNI  TEATRIECINEMA [MB 


Sfida 


infernale 


Un ciclo di otto film western 
in bianco e nero in onda a 
partire da oggi alle 20.30 su 
Retequattro, conclude la se- 
rie di cicli dedicati alla gran: 
de Hollywood. 

Si tratta di veri e propri clas- 
sici del genere: fra i titoli 
«Sfida infernale», «Mezzo- 
giorno di fuoco», «Viva Zapa- 
ta», «Rio Bravo». 

Cinema americano per ec- 
cellenza (secondo il critico 
Bazin), il western è una delle 
più celebrate incarnazioni 
dell’epopea della nuova 
frontiera, della conquista 
della nazione americana. 

In questo senso l’opera di 
John Ford è emblematica, un 
autore diviso tra la nostalgia 
per i valori dell'America del 
passato e il desiderio di de- 
nunciare il processo di de- 
monizzazione del popolo in. 
diano. 

Di Ford il ciclo di Retequattro 
propone tre titoli: «Sfida in- 
fernale», il film che apre la 
serie, protagonista Henry 
Fonda hei panni di un uomo 
costretto a diventare sceriffo 
per vendicare la morte del 
fratello più giovane, «L'uo- 
mo che uccise Liberty Valan- 
ce» e «Rio Bravo». 
Attraverso i film proposti da 
Retequattro si può seguire 
l'evoluzione psicologica dei 
protagonisti da personagg! 
monolitici a figura inquieta: è 
il caso delle figure rese cele- 
bri da Alan Ladd, Glenn Ford 
e dal Gary Cooper di «Mez: 
zogiorno di fuoco», lo scerif 
fo.pavido che compiuta la 
sua missione getta la stella 
nella polvere. 

In ordine di messa in onda il 
ciclo prevede «Mezzogiorno 
di fuoco», «Quel treno per 
Yuma», «L'uomo che uccise 
Liberty Valance», «Cielo 
giallo», «La pistola sepolta», 
«Viva Zapata», «Rio Bravo». 
Raidue, 20.30 

Una maledizione 

Questa sera Raidue propo- 
ne, alle 20.30 «La maledizio- 
ne.di Damien», un film dram- 
matico diretto da Don Taylor, 
con Witliam Holden, Lee 
Grant, Jonathan Scott-Taylor 
(secondo episodio). 

Dopo la morte del padre, lo 
zio alleva il bambino assie- 
me al proprio figlio. | due ra- 
gazzi frequentano l'’Accade- 
mia militare ma poi Damien 
si allea con il direttore del- 
l'industria dello zio per im- 
padronirsi del monopolio ali- 
mentare moridiale e con | 
suoi poteri satanici elimina- 
re tutti coloro che lo contra- 
stano. 

Raidue, 23.35 

Agguato ai tropici 

Alle 23.35 nel «Cinema di 
notte», «Agguato ai tropici», 
un film avventuroso di John 
Huston, con Humphrey Bo- 
gart, Mary Astor, Sydney 
Greenstreet. 

Alla vigilia della guerra tra 
Stati Uniti e Giappone un 
agente americano cerca di 
impedire a un connazionale 
‘e alla sua complice di vende- 
re al nemico alcuni pian! 
strategici. 


Raitre, 21.45 
Osterman weekend 


Su Raitre, alle 21.45 «Oster- 
man weekend», un film di 
Sam Peckinpak, con Burt 
Lancaster, Rutger Hauer. 

Un celebre intervistatore te- 
levisivo viene convocato dal- 
la Cia: un agente, la cui mo- 
glie è stata probabilmente 
uccisa dal Kgb, lo invita a 
collaborare per smaschera- 
re una rete di spie russe... 


Italia Uno, 20.30 
Stazione di polizia 


Ogni martedì, a partire da 
oggi, Italia 1 sarà all'insegna 
dei telefilm. Sono quattro tra 
prima e seconda serata: 
«Stazione di polizia» (20.30), 
«Mike Hammer» (21.30), 
«Troppo forte» (22.30), 
«Pronto soccorso» (23). 
Il primo («Stazione di poli- 
zia»), ha per protagonisti il 
capitano Wright (Adam 
West), sofferente di turbe 
nervose, il sergente Price 
(Jonathan Perpich) brillante 
-ed esuberante, King (Pete 
Willcox) poliziotto con vellei- 
tà di cantante rock, convinto 
di essere Elvis Presley. In- 
somma una squadra che per 
«le sue «insolite» caratteristi- 
che nessun distretto vuol te- 
nersi. 
«Troppo forte», con David 
Rascher nei panni di Sledge 
Hammer (un poliziotto dai 
metodi violenti che gli costa- 
no la sospensione, ma lo aiu- 
tano a risolvere i casi intrica- 
ti), è la parodia dell’attore 
Clint Eastwood e di uno dei 
suoi personaggi più celebri, 
l'ispettore Callaghan. 
Infine «Pronto»: il dottor 
Shienfeld (Elliott Gould; qui 
al suo debutto sul piccolo 
schermo) fa parte dell’équi- 
pe del «Clark Street Hospi- 
tal», 


Raiuno, 20.30 
[servizi di «Quark» 


quattro i servizi che Piero 
Angela presenterà ai tele. 
spettatori nel corso della 
untata di «Quark», in onda 
oggi alle 20.30 su Raiuno. Si 
intitolano «l maghi del cine 
ma», La Tv del 2000», «E? 
vero.0 falso?», «I numeri». 
«| maghi del cinema», dj 
Giangi Poli. | nuovi maghi so- 
no ormai gli esperti di effetti 
speciali. Niente pone limiti 
alla visualizzazione delle lo- 
‘rofantasie, anche le più sfre. 
nate, se non il tempo e la 
uantità di denaro necessa. 
ia per realizzarle. Tecniche 
vecchie di decine di anni ela. 
porate da computers e tecni. 
che nuovissime frutto delie 
iu recenti novità scientifi. 
che, sono confluite nell’anti. 
ca bacchetta magica allar. 
gandone a dismisura i pote. 
Giangi Poli è andato a visita 
re per «Quark» alcuni dei |o- 
fo covi dove vengono create 
jutte le magie dei film. 


uLatv del 2000», di Marco Vj. - 


salberghi. Quale sarà la tele. 
visione del 2000? Per capirlo 
«Quark» ha analizzato le tra. 
sformazioni che, con conti. 
nui colpi di scena, si sono 
susseguite nel mondo televi. 
sivo americano. | potentissi. 
mi network quali la Cbs e Ja 
bc sono stati messi in crigj 
dalla Tv via cavo e dai canali 
a pagamento. ; p 
Hollywood ha rischiato di 
erdere la sua indiscussa 
supremazia di fronte al pote. 
re crescente di colossi come 
l'Hbo o la Cinemax. 
Ma quello che più sorprende 
è che tutte queste repentine 
trasformazioni sono il risul 
tato d'innovazioni tecniche 
che, all'insaputa perfino dej 
loro inventori, finiscono Per 
condizionare lo sviluppo del. 
l'intero settore. SE 
<E' vero 0 falso?», di Riccar 
do De Sanctis. E' possibile 
i fare un falso perfetto qj 
yn'opera d’arte? Scienza e 
tecnica mettono a disposi. 
jone del critico numerosj 
metodi di datazione e analisj 
je rendono difficile la vit 
al falsario. In questo Servizio 
è una curiosa sfida tra 
cienziati ed esperti sottopo. 
ti agli esami scientifici per 
un giudizio. | 
«numeri», di Lorenzo Pin. 
ala capacità di contare, qj 
capire cioè una caratteristi. 
ca astratta degli oggetti che 
D circondano è stata ritenuta 
gr molto tempo un esclusi. 
vita umana. Eppure diversj 
esperimenti condotti con va. 
; mammiferi e uccelli sem. 
prano provare che Una, sep. 
pur minima, abilità matema. 
fica è presente anche Negli 
animali. —. ; 
servizio mostra, rico. 
iruendoli o. attraverso mate, 
riali filmati. originali, quesij 
esperimenti. 


Canale 5, 23.10 
Uomo scienziato» 


due anni «Montedison 
ogetto e cultura» invita in 
Palia con cadenza più o me. 
mensile alcuni scienziat; 
che: nel mondo, si sono og. 
ati o si stanno occUpangog 
î; studi di grande interesse. 
quest'anno gli scienziati, do. 
aver tenuto nella seg 
Folla Montedison una confe. 
onzA; si sono trasferiti a Ro_ 
dove Maurizio Costan, 5 
o avuto con loro una con. 
versazione televisiva ch 
n ha toccato soltanto li 
aspetti più interessanti dell 
p ‘ofessione ma anche il 
to. 
Ile ore 23.10 pe 


si 


tte Ù 
SFosto), col titolo «Uom 
4 ienziato», vanno in Onda 
Soelle interviste. 
SE orima riguarda il prof 

ilio Brizzi, italiano che qy 
Di di vent'anni, in America 
(anale Si 22.30 
«Forum» 

i su Canale 5, in secon 

Od ta prende il via il cio 
gtivo di 9 puntate di «Fo 
È mo, la rubrica settimana] 
ideata da Sandro Leonj 2 
rondotta da Catherine 
È aak, e che regola le Picco. 
HProntroverie attraverso 
rmula dell’arbitrato liber, 
davanti al giudice Santi Le 


cher: Rs 
fimo taso trattato: il gs; 
or Francesco Proietti, abi 
fante 2 Spello in provincia q; 
assisi, sireca con la famigli 
Rimini, appositamente p, 
a gere l'Italia in miniatur 
a celebre mostra di Un'Italig 
ininiaturizzata creata 16 anni 


fi ignor Proietti, durante E 
jsita, constata che c'è 
sempio un orrendo ponte q; 
Cnro in Puglia, mentre man, 
a la chiesa di S. Maria degjj 
Angeli in Assisi, eretta în 
more a S. Francesco. Chie, 
Ù quindi il rimborso dei pi 
glitt di entrata acquistati. 


Stefania Sandrelli («La famiglia») 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta estate 1987. Sabato 
alle ore 20.30 sesta de «Il Pipi- 
Strello» di J. Strauss. Direttore 
Rudolf Bibl, regia di Vito Moli- 
nari. Biglietteria del teatro. 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta estate 1987. Dome- 
Nica alle ore 18 settima de «Il 
Pipistrello» di J. Strauss. Di- 
rettore Rudolf Bibl, regia di Vi- 
to Molinari. 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso 
A maltempo proiezione in sa- 
a). 7 


EDEN..16 ult. 22.10: «Marilyn my 
love». Per la prima volta Olin- 
ka in un hard-core con scene 
da mozzare il fiato! Solo per 
adulti. 

FENICE. Ore 19, 20.30, 22.15: 
«Infedeltà coniugali». Due 
Coppie insoddisfatte cercano 
Il sesso altrove... Con Nicole 
Lowe-e Linda Lovemore. V. 
min. 18 anni. 


GRATTACIELO. 17.45, 19.55, 
22,15: Tornarono indietro do- 
Ve gli uomini del 23.0 secolo 
non erano mai stati. Si trova- 
rono in un'epoca pazza, folle, 
irrazionale, il 1987: «Rotta ver- 
so la Terra». 


EXCELSIOR. 19, 20.30, 22.15: A 
grandissima richiesta torna 
l'eccezionale giallo: «La vedo- 
va nera» per la regia di Bob 
Rafelson, con Debra Winger e 
Theresa Russell. Ogni uomo 
Che lei sposa muore misterio- 
Samente... x 


SALA AZZURRA. 19.30, 21.45: 
«La famiglia» di Ettore Scola. 
Con Vittorio Gassman e Stefa- 
nia Sandrelli. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Top 
gun» ritorna a grande richie- 


sta il più grande successo del- » 


la stagione con Tom Cruise e 
le musiche di Giorgio Moroder 
(Premio Oscar). 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22:15: «Reclute», con A. 
Deveau. Il film che ha battuto il 
record di risate di Scuola di 
Polizia. 

NAZIONALE 2. 17 ult 22.15: «Te- 
lefono rosso» con Ilona Staller 
(Cicciolina). V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Reclute». Il film che ha 
battuto il record di risate di 
Scuola di Polizia 


CAPITOL. 17, 19.20, 21.45: Nella 
migliore tradizione delle 
grandi produzioni americane, 
tratto dal «bestseller» miliar- 
dario di J. Clavell: «Tai-pan» 
un affascinante «kolossal» 
con B. Brown. Technicolor. Ul- 
timo:giorno. 

VITTORIO VENETO. Ferie. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
20.10, 22.10: «Il giorno prima» 
di G. Montaldo con Ben Gaz- 
zara, Burt Lancaster, E. Jo- 
sephson, |. Thulin e Z. Araya. 
La drammatica vicenda vissu- 
ta in un rifugio antiatomico il 
giorno prima della catastrofe. 
atomica. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. — 

RADIO. 15.30, 21.30: «Piaceri» 
con Moana Pozzi. Quà xe un 
porno esilarante e de pose ne 
xe tante, co' Moana xe in lavor 
se entusiasma el spetator! 
Viet. min. anni 18. 

0“ —_ — 

Estivi È 

ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala). Festival d'estate - 13 novi- 
tà in anteprima: «8 milioni di mo- 
di per morire» di Hal Ashby (Usa 
1986), con Jeff Bridges, Rosan- 
na Arquette. Dall'autore di «Ha- 
rold e Maude», «Tornando a ca- 
sa» e «Oltre il giardino» un film 
«nero» moderno, amaro, duro, 
con un finale come non si vede- 
va da anni... Sceneggiatura di 
Oliver Stone. V.m. 14anni. Solo 
‘oggi e domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Grandi magazzini» un di- 
vertimento assicurato con Paolo 
Villaggio, Renato Pozzetto, Nino 
Manfredi, Ornella Muti, Massir 
cio Ciavaro, Lino Banfi, Laura 
‘Antonelli, Massimo Boldi, Heat- 
her Parisi. 


Tote 


ARENA ARISTON 


FESTIVAL D’ESTATE 


BRIDGES 
pini 


ARQUETTE 


Ciclismo e cucina 
oasi e gondole 


Oggi alle ore 19.30, dopo il 
elegiornale, andrà in onda 
SU Raitre il programma tele- 
Visivo di scambi culturali fra 
le emittenti di Alpe Adria. 
L'edizione italiana, realizza- 
ta da Euro Metelli con la col- 
laborazione di Liliana Ules- 
Si, comprende alcuni servizi 
Sulle gare ciclistiche dell'Al- 
Pe Adria; la storia della gon- 
dola, l'architettura nella con- 
tea ungherese di Gyor So- 
Pron, le grotte di San Canzia- 
no, Giuseppe Verdi in cucina 
e le immagini di un'oasi na- 
turalistica sulle rive del Da- 
Nubio. 
Al Ridotto del Verdi 
Coro da camera 


Oggi alle ore 21 nella sala 
del Ridotto del Verdi (via S. 
Carlo 2) terrà un concerto, 
Per la prima volta in Italia, il 
coro da camera femminile 
«Vokalni Harmonie» della 
Casa culturale dei Sindacati 
di Hradec Kralové (Cecoslo- 
Vacchia) diretto dal maestro 
Josef Picek. 

Il concerto comprende brani 
di polifonia dal Cinquecento 
ai giorni nostri (da Montever- 
di a Schumann, Brahms e 
Strawinski) e una panorami- 
ca di autori cecoslovacchi 
del secolo scorso e contem- 
poranei (Smetana, Martinu, 
Eben e molti altri). 

Ingresso libero. 

All’Arena Ariston 

Le formiche verdi 

Solo giovedì 9 luglio all’Are- 
ha Ariston sarà proiettato in 
anteprima il film di Werner 
Herzog «Dove sognano le 
formiche verdi» (1984). 


Da oggi alla radio 
Jazz Club Regione 


Oggi alle ore 14, inizia una 
nuova rubrica radiofonica 
regionale intitolata Jazz 
Club Regione. r 
Euro Metelli e Giorgio Berni | 
presenteranno ogni settima” 
na, durante tutto il periodo 
estivo, un panorama dell'at- 
tività jazzistica regionale di 
questi ultimi anni, con aned- 
doti, curiosità e riferimenti 
anche alle vedettes interan- 
zionali più prestigiose iN 
questo genere musicale. 

La regia è dì Euro Metelli. 


In «Tor Cucherna» 
I Night Travel 


Questa sera, dalle ore 22 alle 
ore 24, si esibirà nello spazio 
all’aperto antistante la disco- 
teca Tor Cucherna il gruppo 
dei Night Travel, con la can-, 
tante Anna Lovergnack e il 
chitarrista Andrea Allione. 


«Nazioni vicine» 

Serate musicali 

«Nazioni vicine»; il program- 
ma radiofonico di Alpe Adria 
realizzato da Liliana Ulessi 
ed Euro Metelli, nella tra- 
smissione di oggi (ore 
13.30), proporrà un servizio 
sulle due serate musicali 
nella villa Torre di-Valsassi- 
na a Ziracco di Remanzacco; 
dedicate al jazz e alla musi- 
ca classica. 

Per il jazz, hanno suonato 
Arnold Doodjeweerd, Petro 
Nykyruj, Tobias Delius e Da- 
niele D’Agaro. Per la musica 
classica, si sono esibiti Moj- 
ca e Crtomir Siskovic. 


GIS E RITROVI 


Gnoccoteca 
Chiusa per ferie. 


| 


UN ROSARIO DI ACCUSE 


L'industria spara sul fisco 


Aperta una vera e propria vertenza contro il governo 


Economia 


Negli ultimi dieci anni il prelievo è passato dal 27 al40% 


IL NOBEL KLEIN È 
«Recessione sempre incombente» 


Saliranno i tassi d’interesse negli Stati Uniti 


SPOLETO — «Per i prossi- 
mi mesi nei paesiscon mo- 
neta forte e, quindi, con mi- 
nori problemi di controllo 
dell'inflazione i tassi di in- 
teresse rimarranno bassi, 
mentre negli Stati Uniti do- 
ve la moneta tenderà a de- 
prezzarsi ancora la neces- 
saria terapia sarà quella di 
un rialzo dei tassi di inte- 
resse». E' quanto ha soste- 
nuto Lawrence Klein, pre- 
mio Nobel per l'economia 
nel 1980 e docente all'Uni- 
versity of Pennsylvania in- 
tervenuto al seminario or- 
ganizzato a Spoleto dalla 
Proter su «Prospettive del- 
le economie occidentali». 
«La recessione — ha anco- 
ra osservato Klein — é 
sempre incombente. Riten- 
go che già dall'88 e, proba- 
bilmente entro la fine del 
decennio, avremo una 
nuova fase recessiva nel 
Nord America e in altri 
paesi industrializzati». 
Analizzando i risultati del 
recente vertice di Venezia 
l'economista americano ha 
espresso una valutazione 
positiva, pur sottolineando 
che gli esiti degli accordi 
tra i. sette paesi più indu- 
strializzati si esplicheran- 
no in concreto nel lungo 
periodo. 

«Gli accordi del Plaza 
dell’'85 — ha detto Klein — 
non hanno avuto effetti im- 
mediati, ma hanno ugual- 
mente avuto una influenza 
positiva sull'economia 
mondiale. Succede così, 
quando i grandi si incon- 
trano e decidono di coope- 
rare». 

Tornando al vertice vene- 
ziano, Klein ha detto di es- 
sere soddisfatto per l’intro- 
duzione dei cosiddetti indi- 
catori. «Oggetto degli ac- 
cordi deve essere infatti — 
ha aggiunto — il coordina- 
mento delle economie». 
Quanto all’inflazione il pre- 
mio Nobel per l'economia, 


ha detto che c'è da aspet- 
tarsi un leggero incremen- 
to che, tuttavia, non do- 
vrebbe preoccupare. An- 
che la recessione, che do- 
vrebbe giungere sul finire 
del decennio, non dovreb- 
be essere né lunga né in- 
tensa. 

Rialzi contenuti dei tassi di 
interesse nel corso dell'87, 
mantenuti in seguito, sfon- 
damento del tetto del disa- 
vanzo del fabbisogno pub- 
blico previsto per il 1987, 
incertezza politica per le 
manovre fiscali da impo- 
stare nell’88, crescita del 
«Pil»:compresa tra il 2,5e il 
3 per cento e marginale 
rallentamento nell’88, in- 
flazione al 4,5 per cento 
quest'anno e forse Un po’ 
più alta nell'88, bilancia dei 
pagamenti inattivo tra 265 
mila miliardi nell'87 e an- 
cora in.avanzo (ma per un 
ammontare WiGriE, l’anno 
prossimo. 

Questi i ‘probabili elementi 
che caratterizzeranno l'e- 
conomia italiana da qui al- 
l’anno prossimo, secondo 
Massimo Tivegna, inse- 
gnante di econometria alla 
Luiss, consigliere econo- 
mico dell'Imi e autore del 
modello econometrico del- 
la Confindustria. 
L'economia italiana, ha 
detto Tivegna, crescerà 
dunque a ritmi sopra la 
media dei paesi industria- 
lizzati nei prossimi due an- 
ni: nell’'87 crescerà solo un 
po' meno di quella inglese. 
Il nostro paese — ha ag- 
giunto Tivegna — si trove- 
rà ad esercitare un ruolo 
trainante, di locomotiva, 
prima improponibile e im- 
pensabile le conseguenze 
possibili sui nostri conti 
con l'estero. A proposito di 
conti con l'estero e della li- 
beralizzazione valutaria in 
atto nel nostro paese l'eco- 
nomista italiano ha osser- 
vato come questa, accom- 


pagnata da scarsi progres- 
si sul fronte dell'inflazione 
e da una dinamica eccessi- 
va degli impieghi bancari, 
stia producendo un rialzo 
dei tassi di interesse. 
L'economia internazionale 
è comunque in un momen- 
to di transizione, la globa- 
lizzazione del mercato e il 
verificarsi di alcuni feno- 
meni come gli choc petroli- 
feri hanno prodotto profon- 
de modificazioni alle quali 
i paesi industrializzati han- 
no dovuto far fronte me- 
diante un lungo processo 
di riconversione. Il settore 
dei servizi ha giocato e va 
giocando un ruolo essen- 
ziale in questo scenario. 
Questo è in estrema sintesi 
un altro degli scenari 
emersi a Spoleto. 

Il settore dei servizi in que- 
sti ultimi anni è cresciuto di 
dimensioni in tutti i princi- 
pali paesi dell'area Ocse. 
Basti ricordare che all'ini- 
zio degli anni '70 inun pae- 
se come gli Usa i servizi 
pesavano sul «Pil» per il 43 
per cento mentre nell'85 la 
quota aveva già superato il 
51 per cento. Nei paesi eu- 
ropei, come Germania e, 
Italia sempre nel 1985 ave- 
va raggiunto il 54 per cen- 
to. Le statistiche indicano 
inoltre che è in atto un pro- 
cesso di trasferimento di 
mano d'opera dal settore 
_manufatturiero a quello dei 
servizi. 

«Negli Stati Uniti — ha rile- 
vato Lawrence Klein — as- 
sistiamo addirittura alla 
creazione di nuovi posti di 
lavoro nel terziario e quin- 
di al calo dei tassi di disoc- 
cupazione valutabile in cir- 
ca un punto percentuale 
All’interno del settore dei 
servizi, hanno rilevato gli 
economisti presenti al con- 
vegno, i comparti maggior- 
mente dinamici sono i tra- 
sporti, le telecomunicazio- 
ni e i servizi finanziari. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Ormai sul fisco è 
un fuoco incrociato. Quasi 
una gara a chi ne dice più 
male. leri è stata la volta del- 
la Confindustria. Ne è venuto 
fuori un rosario di accuse da 
levare la pelle ai ministri del- 
le finanze slccedutisi nel- 
l’incarico negli ultimi quindi- 
ci anni. Anzi, gli industriali 
facendo leva sul peso che la 
loro organizzazione ha in 
Italia hanno deciso di aprire 
nei confronti del governo at- 
tuale, e di quelli che varran- 
no, una vera e propria «ver- 
tenza fisco». 

«Sta di fatto — ha detto il 
presidente della Piccola in- 
dustria, nonchè vicepresi- 
dente della Confindustria, 
Franco Muscarà presentan- 
do l'iniziativa — che dopo la 
felice stagione della riforma 
tributaria dell'inizio degli an- 
ni ‘70 la nostra normativa fi- 
scale è venuta vieppiù ispes- 
sendosi e complicandosi 
avendo di mira pressoché 
esclusivamente l’aspetto del 
prelievo fiscale». 

A seguire, le altre bordate. 
Le norme fiscali sono astru- 
se e scritte in modo incom- 
prensibile tanto che diventa 
di fatto obbligatorio un con- 
sulente fiscale. Negli ultimi 
dieci anni il prelievo fiscale è 
passato da circa il 27 per 
cento.a più del 40 per cento 
del prodotto interno lordo. 
Non è più accettabile che la 
politica del prelievo fiscale 
sia intesa solo come penaliz- 
zazione del contribuente 
corretto a tutto vantaggio di 
chi risulta fiscalmente inesi- 
stente, o di chi denuncia red- 
diti insignificanti. 


‘ Il sistema fiscale è impernia- 
to su un'imposizione ancora 
fortemente progressiva dei 


redditi, piuttosto che su quel- 
la indiretta dei consumi ed è 
inquinato da un pesante e 
improprio prelievo a titolo di 
contribuzione sociale. L’ob- 
bligo fiscale deve essere 
uguale per tutti senza che 
fondandosi sull’insufficienza 
e sull’incapacità di controllo 
del sistema tributario, si ven- 
gano a creare improprie po- 
sizioni di favore a beneficio 


degli evasori e dei contri- 
buenti disonesti. 

Come si vede, Muscarà a no- 
me della Confindustria è sta- 
to impietoso mettendo il dito 
su tutte le deficienze che af- 
fliggono il nostro sistema fi- 
scale. Non ha neppure di- 
menticato di indicare nell’ec- 
cessiva crescita della spesa 
pubblica il primo anello della 
catena che ha condotto agli 
squilibri attuali. 

Partendo da queste premes- 
se la Confindustria ha pre- 
sentato un pacchetto di ri- 
chieste («Alcune delle quali 
introducibili, purché lo si vo- 
glia, in tempi brevissimi» ha 
detto Muscarà) al ministro 
delle finanze. 

In particolare, la Confindu- 
stria ha chiesto che siano ri- 
conosciuti i costi sostenuti 
dalle imprese quali sostituti 
d’imposta (ossia il lavoro 
delle trattenute da girare al 
fisco sulle buste paga). Le 
imprese chiedono che i ver- 
samenti siano fatti non ogni 
mese, ma ogni tre. Ancora, 
gli industriali chiedono in- 
centivi fiscali per chi intende 
investire in società non quo- 
tate in Borsa, e la detassa- 


. zione degli utili reinvestiti. 


Per semplificare tutto il far- 
raginoso sistema fiscale è 
stata anche proposta la com- 
pensazione tra debiti e cre- 
diti d'imposta. 

Secondo gli industriali questi 
passaggi devono essere fatti 
molto in fretta per mettere le 
imprese italiane in una situa- 
zione di parità con quelle 
straniere. Tutto ciò in vista 
del mercato unico europeo 
la cui entrata in funzione è in 
programma per il 1992. 

La Confindustria presenterà 
il suo studio sul «pianeta fi- 
sco», e le soluzioni da essa 
prospettate, anche alle com- 
Missioni parlamentari, 


USINOR. li gruppo siderurgi- 
co pubblico francese Usinor- 
Sacilor ha varato un piano di 
investimenti di un valore 
complessivo di 500 milioni di 
franchi, da realizzare a bre- 
ve-medio termine, e volto 
non già a estendere le capa- 
cità produttive ma a miglio- 
rare la qualità dei prodotti 
fabbricati, 


Buon compleanno Service Card 


Denaro elettronico. 
Più comodo e più sicuro. 


La Service-Card, tessera ma- 
gnetica che la Banca Anto- 
niana di Padova e Trieste per 
prima in Italia ha messo a di- 
sposizione della propria Clien- 
tela, compie un anno. 


Questo moderno strumento 
di pagamento permette di re- 
golarizzare i propri acquisti 
nei punti vendita convenzio- 
nati nel Veneto e nel Friuli Ve- 
nezia Giulia senza contanti o 
assegni. 


Infatti basta inserire la Servi- 
ce-Card nell'apposito termi- 
nale e digitare il proprio codi- 
ce segreto. 


L'operazione è semplice, com- 
pletamente gratuita (senza 
spese di tenuta conto), l’ad- 
debito è automatico, in conto 
corrente. 


Inoltre la Service-Card può 
essere utilizzata per preleva-. 
re contante dai nostri sporte]- 
li automatici e da quelli Ban- 
comat di tutta Italia. 


In occasione del primo anni-. 


versario dell'entrata in fun- 
zione di questo rivoluzionario 
servizio, siamo lieti di comu- 
nicare l'elenco aggiornato dei 
negozi presso. quali la Servi- 
ce-Card è sempre gradita. 


Service-Card per servirvi me- 
glio! 


BI 


TRIESTE 
ABBIGLIAMENTO 


Giovanni Beltrame S.p.A. 
Corso Italia, 25 


ALIMENTARI 


Bosco Antonio 

Via Coroneo, 38 

Via Giulia, 88 
Di Piazza Roberto 

Via Grimani, 11 
Ali - Dis 

Via Del Donatello, 14 
Altura - S.G.S. 

Via Alpi Giulie, 2 
Supermercato SVE 

Via Piccardi, 9 
Valmaura Supermercati 

Via Carpineto, 6 

Via Fabio Severo, 111 


PROFUMERIE 


Cosulich Profumerie 
Via Conti, 11 
Via Roma, 28 
Via Carducci, 24 
Campo S. Giacomo, 2 


GORIZIA 
ALIMENTARI 


Interspar / 

Via Udine, 99 - Lucinico (Go) 
Eurospar 

Via Cappuccini, 1 - Gorizia 
Coop..Dip. Osp. Psichiatrico 
Provinciale N 

Via Veneto, 74 - Gorizia 


CERVIGNANO 
ALIMENTARI 


Eurospar 
Via Garibaldi, 32 


BANCA ANTONIANA 


PADOVA E TRIESTE 
Naturalmente. 


COMPAGNIE IN SCIOPERO 


Martedì T luglio 1987 


Porti bloccati 


Trieste con Monfalcone e Porto Nogaro 


VERTICE IRI 


Finsider, si decide 
Prodi ha fretta, ma non c’è accordo 


ROMA — Ore decisive per la siderurgia di stato. Oggi 
pomeriggio si riunisce a Roma l'assemblea della Finsi- 
der: dovrà varare un piano per tamponare la falla di 
mille miliardi l’anno che la finanziaria ha aperto nelle 
casse dello Stato. Ma già stamattina, in area Cesarini, i 
cinque uomini del comitato di presidenza dell’Iri parle- 
ranno di Finsider, tentando di trovare un accordo sulla 
sofferta questione delle nomine al vertice. 

La situazione, come noto, è bloccata per una serie di 
veti incrociati. Prodi, pur avendo approvato il piano di 
rilancio della finanziaria, non ne vuol sapere di appro- 
vare anche i vertici che quel piano hanno sfornato. E 
punta le sue carte su Egidio Egidi come presidente. Dal- 
l’altra parte Pini (Psi) e Armani (Pri) contrappongono la 
candidatura di Giorgio Benvenuto. În questa situazione, 
De Vergottini (Psdi) e Trauner (Pli) diventano l’ago della 
bilancia di una situazione che va sbloccata al più pre- 


sto. 


Prodi, questo è certo, ha fretta: un rinvio darebbe via 
libera a nuove emorragie di perdite e soprattutto po- 
trebbe suonare come una conferma dello «status quo». 
Ma la battaglia è dura, per molti motivi, che non stanno 
solo nel toto-poltrone scatenato dai partiti. C'è innanzi- 
tutto il fatto che il nuovo piano di ristrutturazione affida 
ai nuovi vertici poteri eccezionali, quasi commissariali, 
Ma c’è anche il fatto che un piano del genere richiede a 
monte un consenso quasi unanime per poter funziona- 
re: il consenso necessario a ottenere 1) i cinquemila 
miliardi di finanziamenti, 2) l'accordo sindacale per am- 
mortizzare l’effetto sociale dei «tagli» al personale, 3) 
l'indispensabile coordinamento fra siderurgia pubblica 


e privata. 


[p.r.] 


| CIGA HOTELS 


MILANO — Il calo del turi- 
smo americano in Italia 
(-56,5%) ha avuto delle ri- 
percussioni negative sui 
risultati 1986 della Fimpar, 
la finanziaria posseduta al 
70% dall’Aga Khan attra- 
verso alcune società, che 
controlla il gruppo Ciga 
Hotels. E questo malgrado 
nel bilancio vi sia un utile 
di 6 miliardi e 98 milioni 
dovuto in prevalenza a fat- 
ti straordinari come la 
cessione dei diritti d'op- 
zione relativi ad azioni di 
risparmio Ciga Hotels. 
Nel consolidato c'è una 
perdita di tre miliardi e 
661 milioni, in buona parte 
imputabili all'andamento 
negativo della principale 
controllata. Gli azionisti ri- 
ceveranno un dividendo di 
50 lire per le azioni di ri- 
sparmio e di 20 per le ordi- 
narie. 

| fatti di rilievo intervenuti 
nel 1987 sono stati annun- 
ciati all'assemblea ordi- 
naria degli azionisti dal 
presidente della Fimpar 


Fimpar in perdita 


Consolidato in rosso di tre miliardi 


Franzo Grande Stevens. 
L'avvocato di fiducia degli 
Agnelli ha confermato che 
proprio in questi giorni è 
stato siglato il contratto 
per l'acquisizione del 
25,1% dell'Imperial Ho- 
tels Austria AG. 

Si tratta di una catena di 
proprietà della banca Cre- 
ditanstalt con alberghi 
prestigiosi in tutto il mon- 
do, per un totale di 500 ca- ‘ 
mere. La Ciga gestirà l’Im- 
perial Hotel e il Bristol di 
Vienna, il Goldener Hirsch 
di Salisburgo e l'Europa. 
Ma nelle intenzioni della 
Fimpar c'è la volontà di ot- 
tenere una partecipazione 
più significativa. L’Aga 
Khan ha anche ceduto alla 
Fimpar il 58,3% della «Co- 
sta Smeralda» (il valore di 
perizia è di 44,7 miliardi) 
una società in attivo che 
secondo le previsioni da- 
rà una media di utili del 
5% sul capitale investito. 
Dovrebbero migliorare 
anche i conti di un’altra 
acquisita, la Tempolibero. 


TRIESTE — Non era mai ac- 
caduto. Per la prima volta gli 
uomini delle tre compagnie 
portuali del Friuli-Venezia 
Giulia scendono contempo- 
raneamente in sciopero. Per 
ora sono quattro ore per tur- 
no, ma la situazione potreb- 
be peggiorare, e fra i confe- 
derali c'è già chi prevede 
che il blocco possa estender- 
si.alle merci deperibili e a 
quelle normalmente esenta- 
te dagli scioperi. 

Il motivo dell'improvvisa le- 
vata di scudi è il mancato in- 
serimento delle compagnie 
nella legge regionale sui 
porti, che dovrebbe essere 
discussa stamane (ma c'è 
già chi parla di rinvio) dal 
consiglio regionale. Già un 
mese fa Trieste, Monfalcone 
e Porto Nogaro avevano lan- 
ciato una sorta di ultimatum: 
senza di noi — avevano det- 
to — la legge non si fa, per- 
ché siamo noi l’impresa per 
eccellenza che lavora e ri- 
schia del suo nelle aree por- 
tuali. Un telegramma di que- 
sto tenore era stato inviato, 
ma senza esito, al presiden- 
te della giunta Biasutti e al- 
l'assessore competente Di 
Benedetto. 


«Se le compagnie, come di- 
cono di essere, sono vera- 
mente imprese — osserva Di 
Benedetto alla notizia della 
iproclamazione dello sciope- 
ro —'allora si iscrivano al 
ruolo previsto dall'articolo 
111 del codice di navigazio- 
ne, e avranno automatica- 
mente diritto ai benefici della 
legge regionale. Se non si 
Vogliono iscrivere significa 
che non vogliono assumersi 
in toto. il rischio d'impresa. E 
noi a finanziamenti assisten- 
ziali non ci stiamo. Per il re- 
sto, non abbiamo nessuna 
contrarietà a discutere con 
loro queste cose». 

«Ho l'impressione che sia un 
discorso fra sordi — obietta 
in proposito Dino Fonda del- 
la Cgil trasporti — non ci si 
può, chiedere di uscire dalla 
legislazione in cui ci trovia- 
mo per allinearci a qualsiasi. 
cooperativa». Negli ambienti 
portuali si osserva che il 
contrasto in tema di impresa 
è soltanto apparente e che la 
vera battaglia si sta giocan- 
do altrove. 

Non è un caso che per la pri- 
ma volta dopo anni, un mese 
fa, la compagnia di Porto No- 
garo sia scesa in sciopero, Il 
terreno di scontro sembra 
essere proprio lì. Nella ri- 


chiesta degli industriali friu- - 


lani di gestirsi direttamente 

il sloro» scalo ridimensio- 

nando il ruolo dei portuali. 
[p.r.] 


AQUILA 
La Cgil 
fa da sè 


TRIESTE — Pur «ricon- 
fermando il massimo im- 
pegno unitario», la Cgil 
di Trieste fa sapere — 
con una nota — che sul 
caso della raffineria 
Aquila non intende più 
aspettare in silenzio. Da 
qui l'annuncio di una 
«convocazione urgente» 
dei lavoratori dello sta- 
bilimento iscritti a quel 
sindacato. Domani alle 
10.30, nella sala mensa 
dell'Aquila, ci sarà dun- 
que un'assemblea, aper- 
ta a tutti gli altri lavorato- 
ri. Il fatto che, per un mo- 
tivo o per l’altro, non si 
sia arrivati a una convo- 
cazione unitaria delle 

maestranze, sottolinea il 
clima di nervosismo che 
serpeggia fra chi ormai 
da oltre un anno e mezzo 
sta seguendo la trattati- 
va di compravendita. 
Spiega in sintesi la Cgil: 
«Con Cisl e Uil abbiamo 
chiesto al presidente 
Biasutti un incontro. Non 
ha ritenuto di convocar- 
lo. E' un silenzio che giu- 
dichiamo inaccettabile». 


Analogo discorso per il 
ministero dell’Industria 
di.cui la Cgil rileva «la la- 
titanza completa». Que- 
sto a fronte di un quadro 
tutt'altro che fermo. Pro- 
prio in questi giorni voci 
mai smentite danno per 
certo il passaggio delia 
rete commerciale Total 
alla Montedison. Tutto 
ciò mentre i lavori di bo- 
nifica dello stabilimento 
continuano, 


Se si somma il fatto che 
a fine mese scade la cas- 
sa integrazione e sul 
fronte delle trattative per 
la compravendita l'at- 
tuale aspirante acqui- 
rente sembra «più o me- 
no credibile», il bilancio 
non viene considerato 
dei migliori. Ecco perché 
.a Cgil, stanca di atten- 
dere, ha deciso, pur ri- 
badendo il suo apporto 
all'impegno unitario, di 
sentire cosa pensano di 
quanto sta succedendo i 
lavoratori. 


Domani, l'assemblea. 
Giovedì, invece, a Roma 
un incontro dai contorni 
interessanti: al tavolo 
del ministero dell’Indu- 
stria dovrebbero sedersi 
i rappresentanti di Mon- 
tedison, Total e Petraco. 


[ a.lo.] 


ALLARME DALLO SNA 
La previdenza integrativa va bene 
ma attenzione ai surrogati 


Servizio di 
. Giovanni Medioli 


MILANO — Un grido di allar- 
me da parte dello Sna, il sin- 
dacato nazionale degli agen- 
ti di assicurazione (che rag- 
gruppa oltre il 50% dei venti- 
mila aderenti alla categoria) 
riunito in questi giorni in con- 
gresso. Secondo Giuseppe 
Monteforte, segretario gene- 
rale del sindacato, l'ondata 
di offerte di forme di «previ- 
denza integrativa» (assicu- 


razioni sulla vita che garanti- — 


scono un:rendimento pen- 
sionistico) che sono compar- 
se sul mercato sull'onda del- 
la crisi dell'Inps, non tutele- 
rebbero sufficientemente l’u- 
tente, che rischia di pagare 
per anni «salate» polizze 
senza sufficienti garanzie di 
poter godere dell’«adeguato 
vitalizio» promesso. 

Alla base della polemica ci 
sono i cosiddetti «prodotti 


‘ misti», che sono insieme fon- 


di di investimento e polizze 
sulla vita, spesso venduti da 
consulenti finanziari che non 
hanno (secondo le leggi che 
istituiscono l'albo professio- 
nale degli agenti di assicura- 
zione) nessuna competenza 
tecnica e nessun diritto di 
Vendere assicurazioni. 
«Le compagnie di assicura- 
zione — hanno spiegato 
Monteforte e gli altri membri 
del comitato direttivo dello 
Sna — stanno cercando di 
: allargare il mercato, che è 
decisamente sottodimensio- 
nato rispetto agli altri paesi 
industrializzati, aprendo più 
‘rubinetti’ per vendere po- 
lizze, invece di migliorare i 
prodotti assicurativi, che in 
Italia sonò spesso arretrati e 
poco interessanti. 
«In effetti, per molti istituti di 
credito e gruppi industriali, 
che hanno partecipazioni o il 
controllo di compagnie di as- 
sicurazioni, l'importante è 


rastrellare soldi sul mercato, 
da utilizzare per i loro scopi, 
senza che la legge offra ga- 
ranzie reali per chi si assicu- 
ra di poter incassare (secon- 
do i tre principi di redditività, 
liquidità, sicurezza) quanto 
loro è dovuto. Questo non 
potrà che finire per danneg- 
giare il mercato assicurativo 
e l'immagine. 

Lo Sna, compatto nelle sue 
idee, ha presentato alla pro- 
cura della Repubblica nel 
gennaio dell’anno scorso 
sette esposti contro banche 
che vendono polizze assicu- 
rative ai clienti che aprono 
un conto corrente. Gli istituti 
sono la Banca cattolica del 
Veneto, la Banca d'America 
e d'Italia, la Cassa di rispar- 
mio di Reggio Emilia, la Ban- 
ca popolare dell'Emilia e la 
Banca di Trento e Bolzano. 
Nel 1986 il mercato assicura- 
tivo nazionale ha raccolto 
premi per 19.600 miliardi 
(+17% rispetto all'85), dei 
quali, secondo lo Sna, il 50% 
sono riferibili alle assicura- 
zioni obbligatorie sui veicoli. 
Si:tratta del 2,2% del prodot- 
to interno lordo, contro una 
media europea del 3,9% e il 
T% dell'Inghilterra. 

L'Italia è al 18.0 posto tra i 
paesi industrializzati per la 
raccolta assicurativa: questa 
incongruenza con il 5.0 po- 
sto.del nostro Pil, secondo lo 
Sna, è da attribuire all’inca- 
pacità delle nostre compa- 
gnie di offrire prodotti assi- 
curativi adeguati al mercato, 


soprattutto nel ramo vita e in 


altri rami collaterali, come in 
quello delle assicurazioni in- 
tegrative per le cure ospeda- 
liere, dove molte compagnie 
pongono ancora, all’insapu- 
ta del cittadino sprovveduto, 
clausole vessatorie che con- 
sentono alla compagnia di 
recedere dal contratto se 
l'assicurato denuncia una 
malattia. 


FINANZA 
E Piga 
propone 


ROMA — L'ipotesi di 
creare un nuovo organo 
«super partes» che sia 
predisposto al controllo 
della finanza in un qua- 
dro complessivo che 
comprenda il settore as- 
sicurativo, quello banca- 
rio e quello mobiliare, è 
stata avanzata ieri dal 
ministro dell'Industria 
Piga nel corso di .una riu- 
nione voluta dallo stesso 
ministro per studiare i É 
rapporti tra banche-assi- 
curazioni e imprese. 
Piga ha affermato che i 
lavori della commissio- 
ne «sono a metà del gua- 
do» in quanto con la 
prossima riunione sarà 
terminata la fase di inter- 
pretazione dell'ordina- 
mento giuridico e, dalla 
riunione successiva, sa- 
rà avviata la parte che 
dovrebbe terminare con 
alcune proposte. 

In particolare, per quan- 
to concerne il nuovo or- 
ganico di controllo sul si- 
stema finanziario, Piga 
ha affermato che do- 
vrebbe trattarsi di 
un’«autorità di governo. 
che abbia una specie di 
sovraintendenza in fun- 
zione di regolamentazio- 
ne». 

Sulla prima fase del la- 
voro, quella in cui gli 
esperti della commissio- 
ne hanno esaminato l’or- 
dinamento giuridico in 
relazione alle direttive 
comunitarie, Piga ha af- 
fermato: «Stiamo arri- 
vando a una conclusione 
concorde, 


TENSIONI 
‘Guerra 
dei chips 


| BRUXELLES — Si riac- 
cendono le tensioni nel 
triangolo commerciale 
Cee-Usa-Giappone, su 
un doppio fronte: le com- 
ponenti microelettroni- 
che e l'elettronica fami- 
liare. 
La commissione euro- 
pea ha aperto una pro- 
cedura antidumping 
contro le esportazioni 
giapponesi di alcuni se- 
miconduttori, i cosiddetti 
«drams» (gli «eprom» 
sono già colpiti da una 
precedente procedura), 
e di lettori di compact 
disc provenienti, oltre 
che dal Giappone, dalla 
Corea del Sud. 
Intanto rimbalzano dal- 
l'America in Europa vo- 
ci, subito smentite a Bru- 
xelles, di un allargamen- 
to alla Cee dell'accordo 
Usa-Giappone sui 
«Chips», mentre gli indu- 
striali dei «dodici» pre- 
mono sulle autorità della 
Cee perché prendano 
misure contro i tubi per 
tv a colori prodotti nella 
Corea del Sud. 
L'annuncio delle nuove 
procedure antidumping 
è stato dato ieri a Bruxel- 
les da un portavoce della 
commissione europea, 
proprio mentre incomin- 
cia il viaggio negli Stati 
Uniti di due esponenti 
dell'esecutivo comunita- 
rio, il vicepresidente 
Frans Andriessen, re- 
sponsabile per l’agricol- 
tura, e il commissario 
Willy De Clercq. 


Martedì T luglio 1987 


BORSA DI TRIESTE —. CS 


BORSA_ “ DOLLARO 


Ha guadagnato terreno portando a tre i rialzi consecutivi 
e risalendo ai massimi dal 23 giugno contro il marco e 
dal 18 gennaio contro la lira. Oro in lieve flessione. 


lira ha perso terreno sul fronte Sme, ma contro il 
arco è riuscita a guadagnare ancora qualcosa. Yen ai 
Gi ,02 minimi contro la divisa di Bonn. 


hanno ripreso 
Nte ridotti. Se- 


Var % Div.% Chius.% 


REDDITO FISSO 


Titoli Quotaz. Var.% 


Buoni del tesoro poliennali 
B.T.P_feb.8812% 101,2 = 


B.T.P.feb.88 12,50% 101,45 = 


B.T.P.mar.8812% 1015 0,15 
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Poligratici editor. 
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Fidenza Vetraria 
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Pozzi-Ginori r.n.c. 
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Raggio di Soler.n.c. 
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.B.T.P. gen. 90 12,50% 104,3 0,05 
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Rinascente r.n.c. 
Risanamento Napoli 
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NUOVE QUOTAZIONI 
B. Agricola Milano 


Pininfarina risp. 


CAMBI DELLA LIRA 
Valute estere i 
Dollaro 


elle di Borsa 
ago alla rilevazione dei diritti, La m 
o significare che la societa 
oche ha chiuso (o sta per chiude 
si e preferito non calcolario perci 


porto percentuale QUOTAZIONE/UTILE _ 

7 firatino bilancio consolidato (eve ito di necinito 
per li numero delle ‘azioni costilue 

jar azione è ugi 

— sociela e Viene 
e. 
Pezzi o de 
e di cresca. sì non viene 


nsiderazioni svolte per il fapporto percentua 


lancanza di questo i 
Non ha distribuito dividendo 

in rosso, oppure che 
mento non significati 


mibile) diviso 
iii e L'utile 
di azione di una medesima 
CASO di qualsiasi operazione man- — 
Ndicatore esprime il grado di 
ito dal mercato sulle aspetta. 


le dividendo/- 


Interbancaria obbl. 


Interbancaria rend. 
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Cash Manag. Fund. 
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navi in porto 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., ALKHALED Il, OSA TRIE- 
STE, STORM DUE. 


“Per cento unità **Per mille unità. 


ORO E MONETE 


Opere Auto 758% 827 012 


Obbligazioni con Warrant = 
Benetton 86-91 6,5% 101,9 -0,99 


Iri Aeritalia 86-93.9% 164,1 = 


Euromobiliare 86-93. Euromob Cap Fund 


Risp. Italia bilano. 


Iri Alitalia 84-90 5,9% 1125086 


ÎriS.Spirito 83-88 6,5% 101,55 0.05 
Iri Stet 84-89 5,9% 191 3,80 


Ir Stet 84-91 5,9% 185-054 


Porto doganale: 6.7.1987 off. 3:7.1987 Dom. Off 
GRADO RECEN. - STATI Vomero n 
FADO. DEE muovo: SILVER CLOUD, SAJO,'SOCARQUATTRO, a e 16950 19150 Sme IT 141000 
‘OVA, FRIENDLY CAR (8, M..11, ADRIACO to Londra dAG5O AMO Sn o 
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Iri Stet 85-909% ig 405 


Parzialmente convertibili 


Iri Stet 85-90 10% A4g 1,57, 


* Stet83-887,6% 1242 016 


Siot: QUARNERO; STURLADUE. 
Arsenale Triestino: AGIP MARCHE, CASTORO OTTO, IVAN KORO- 
TEEV, URSA MAJOR, QUETZACOATL, SARANDA, APULIA, SAIPEM 


(1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia. (9) Lire per kg. * Anteriore 1973 


Capitaleitalia $ 34,58_-1,53 


Argento (3) (ind)s 314150 321900 Marengo svizzero 124000 130000 


Med, SS. Italc. 85-95 
Med. Italmobiliare 


Fondo Professionale. 


Med. Marzotto 93 CV. 


Geporeni 10463 da 


LINCE. MERCATO DEL DENARO Valuta 8.7,87 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. 

Rada: FRECCIA DELL'OVEST. Overnight 0,25/11,3711,75/12,5  d5gi0 10,000 10,500 

a Une -—10,500 11,000 mese 10,625 11,125 

nista per acquisti, vendite, stime di Talomi 987510875  2mesi 10,750 11,250 


Rivolgetevi al professio 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Lira interbancaria; 
1 mese (10,625/11,125); 2 mesi (10,750/11,250); 3 mesi (11,875/11,975). 


I 
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Mediobanca 82-88 


Efibanca Necchi 86-917% gi 1,28 


EfibancaNecchi66-917% 864 be 


Prezzi_Var.% 


Scadenza Giorni 


Med. Sabaudia ris. Med. S. Spirito 73-88 


30-9-87 3598014 = 
30-12-87 174 95907 = “ 
‘30-6-88 357 91,909 = 


(Rendimenti indicativi) 
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STIRARE 


IL PICCOLO 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA PUBBLI 
CITA EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.ita S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
- MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 - TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. — 

La pubblicazione dell'avviso è 

subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma. collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti‘ con 
parole. artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 
Le. rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite. d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 ‘auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali— 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di. lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 


AVVISI ECONOMICI 


dell’art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'inten- 


‘dono per parola: numeri 1 - 3 lire 


400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10.- 11 -12-413-14-15-16- 


‘ 17-18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 


numeri 20 - 21 - 22 - 23-26-27 
lire 1130. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi j giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre ‘un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Offerte 
“SNA 


A.A.A.SOCIETA’ assume im- 
piegata diplomata bella pre- 
senza, anche primo impiego, 
scrivere a cassetta n. 49/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 4011 
A.A.A. SOCIETA’ ricerca 
ascensoristi patentati, ottimo 
trattamento economico, as- 
sunzione immediata, inviare 
curriculum vitae a cassetta n. 
49/T Publied 34100 Trieste. 
4011 
PRIMARIA società informatica 
ricerca giovani ambosessi da 
professionalizzare nella ge- 
stione aziendale computeriz- 
zata office-automation, per im- 
mediato inserimento. Presen- 
tarsi oggi o domani, orario 9- 
12, 16-18, presso Multistudio, 
Trieste, via Cumano 2, piano 
secondo. 4084 


Mobili 
11 | e pianoforti 


A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere. Interpellate- 
ci negozio via Udine 19, tel. 
412201, abitazione 43038. 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
tappeti, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582. 058295 


121 Commerciali 


—___ 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003-12 


Auto, moto 
14/ cicli 

sn — 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 3996 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 4087 


Roulotte ‘ 
nautica, sport 


IL Cantiere Nautico C.C.N.D. 
nuova gestione, Zona Indu- 
striale Lisert Monfalcone co- 
munica che presso i pontili 
della marina sono disponibili 
‘alcuni posti barca fino a 13 me- 
tri. Per informazioni telefonare 
al 0481/72491. 050179 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


n 


ACCETTASI prenotazioni affit- 
to comodi posti auto centralis- 
simi facile ingresso Spazioca- 
sa 60125 6 
BOX auto medie dimensioni 
via Conti affittasi tel. 766676. 

PIZZARELLO 766676 zona Tri- 
bunale uffici signorili 110 mq l 
p. comforts affittasi 850.000 
mensili. 19 
ROSSETTI affittasi ammobilia- 
to non residenti soggiorno 2 
camere matrimoniali poggiolo 
L. 450.000. Greblo 68789. 023 


-UFFICI arredati recapiti telefo- 


nici e postali domiciliazioni 
società servizi di segreteria 
sala riunioni 040/390039 multi- 
studio. 059250 
UFFICIO di prestigio centralis- 
simo attrezzato affitto parzial- 
mente. Tel. 630670-772752. 

ZONA F. Severo affittasi ap- 
partamento uso ufficio o am- 
bulatorio, telefonare ore uffi- 
cio 761149. 3 ‘3992 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
n ——————— 


PITTORE: camere, cucine, ap- 
partamenti applicazione carta 
parati. Tel. 51563 ore pasti. 

: 058268 


Capitali 

Aziende 

n 
A.A.A. TUTTI prestiti finanzia- 
menti fino 50.000.000 esempio: 
10.000.000 48 rate da 271.000. 
Telefono 7362. 058215 


° 


A.A,MINI prestiti in 24 ore ogni 
esigenza concediamo. Trieste 
040/65818 Gorizia 0481/31618 
7 3747 
FINANZIAMENTI dipendenti 
artigiani commercianti profes- 
sionisti. Tempi brevi. Tel. 
722488 ore ufficio. 3814 
ISTITUTO finanziario triestino 
concede prestiti fiduciari a la- 
voratori dipendenti e autono- 
mi improtestati senza necessi- 
tà di garanti. Piazza. Benco 4 
tel. 040/630610..3967 
PIZZARELLO 766676 bar buffet 
superalcolici avviatissimo zo- 
na Gretta alto reddito cedesi. 
s 19 
PRESTITI fino 30 milioni in 48 
ore ottimo tasso. Trieste 
040/65818 Gorizia 0481/31618. 
È 3747 
SARTORIA avviata cerca so- 
cia ottimo reddito. Telef. 
0481/777810 pasti. 204 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 


e —____ 


A.A.A.A.A. PER nostra cliente- 
la referenziata, disponibilità 
contanti cerchiamo due appar- 
tamenti recenti in città. Tre i 


- 774881. . 4037 


ACQUISTO appartamento 70- 
100 mq qualsiasi zona purché 
buone condizioni telefonare 
763189. 14 
CASA o appartamento in otti- 
mo stato acquisto causa tra- 
sferimento Trieste. Tel. 631512 
È 4036 
PRIVATO acquista, apparta- 
mento, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti. Te- 
lefonare 946269. > 4001 
PRONTO acquirente per cuci- 
na soggiorno camera recente 
ascensore tel. 630120 Studio Q 
N 12 
SIAMO interessati acquisto 
per nostro cliente cucina salo- 
ne.tricamere box zona signori- 
le Spaziocasa 64266 
SOLO da privato compro ap- 
partamento pagando ih con- 
tanti. Tel. 631631. 4036 


Case, ville; terreni 
29] Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275, 
SONCINI primingresso, sog- 
giorno, cucinino, due stanze, 
doppi servizi, terrazzo, autori 
scaldamento. 3991 
AGENZIA Meridiana 733275, 
Zona GIULIA piano IV, tre stan- 
ze, cucina, servizi, poggiolo, 
autoriscaldamento. 3991 
GORIZIA libero cucina sog- 
giorno bicamere riscaldamen- 
to autonomo giardino proprio. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
GRADO viale libero apparta- 
mento signorile 96 mq con ter- 
razza 120.000.000. Rabino 
762081. «14 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
MONTEBELLO, in palazzina, 
salone, ®stanze, stanzetta, cu- 
cina, doppi servizi, verande, 
garage, riscaldamento, ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4001 
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DITECI DOVE ANDRETE 
DURANTE L'ESTATE... 


E0698 


—.per le vostre vacanze e «Il Piccolo» cercherà di 
frequentare gli stessi vostri luoghi. 

Non potrà riuscire in questa impresa sempre e 
dovunque: ma moltissime volte e in tantissimi luoghi sì! 
Una vacanza con «Il Piccolo» a portata di edicola, si sa, 
è un’altra cosa. ; 

Compilate perciò la scheda che abbiamo predisposto 
e fatela pervenire al più presto (a mano o per posta) 
alla nostra sede di via Guido Reni a Trieste. 


«E VI SEGUIREMO 


in.. 


O 


Sì, sarò in vacanza dal 


nel comune di... 


Avrei piacere di trovare «Il Piccolo», in questo periodo, nell’edicola ubicata 


° 


Cc 


A EDICOLA»! 


ÈD090090000000000000090000000000000000000000000900090002900000000020008000000200090000000s200900000900900900080 


(Provincia di 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
S. GIACOMO, ammobiliato, 
stanza, cucina, doccia, 
13:000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4001 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 


paraggi Ospedale MILITARE 
seminuovo, 3 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, 
55.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4001 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
via TESA, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, soleggiato, 32.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel, 61712. 4001 


IN villa bifamiliare apparta- 
mento soggiorno due stanze 
due servizi cucina veranda 
terrazza e box in Gretta alta vi- 
sta panoramica sulla città. Tel: 
391308-392863 vendesi da pri- 
vato. 58316 
MONFALCONE Romana ca- 
setta indipendente con giardi- 
no 34,000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 


MONFALCONE centro libero 
recente soggiorno due camere 
cucina bagno poggiolo 
50.000.000 Rabino 762081. 14 
MUGGIA prontingresso sog- 
giorno cucinino;camera came- 
retta bagno 44.900.000. Rabino 
762081. 14 


OPICINA villino con 1000 mq di 
giardino, completamente rifi- 
nito, abitabile subito, vendia- 
mo con possibilità permuta 
piccolo appartamento in città, 
Informazioni presso il nostro 
ufficio Agenzia Immobiliare 
Domus-Galleria Tergesteo 
14. 1 
PIZZARELLO 766676 Barriera 
affittato 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio scadenza contratto 
31-12-87 vendesi 26.000.000. 


19 
PIZZARELLO 766676 S. Giaco- 
mo camera, cucina, doccia, 
perfetto, Ill piano vendesi 
25.000.000. 19 
PIZZARELLO 766676 S. Giaco- 
mo panoramico stanza, stan- 
zetta, cucina, servizio, 
15.500.000 minimo contanti 
4.000.000. 19 
PIZZARELLO 766676 zona 
Hortis in stabile signorile salo- 
ne 4 stanze cucina abitabile 
doppi servizi ripostiglio 160 
mq riscaldamento ascensore 
x 19 
PIZZARELLO 766676 zona Pa- 
pa Giovanni occupato 70 mq 2 
stanze, stanzetta, Cucina, wc, 
piano terra, 16.000.000 minimo 
contanti 3.000.000. 19 


PRESSI Università panorami- 


co due letto, soggiorno, cuci- , 


na, servizi, riscaldamentoau- 
tonomo, cantina 80.000.000. 8- 
14 0481/712075. 058175 
PRIVATAMENTE vendesi ap- 
partamento 60 mq ottimo stato 
paraggi Rosmini. Telefonare 
745946. 058319 


SISTIANA: panoramico, per- 
fette condizioni, due camere, 
soggiorno, cucina, servizi, ter- 
razzo, posto macchina, vende 
Immobiliare Ferlan 299137. 
13990 
STUDIO 4 728334 Baiamonti 
recente piano alto monolocale 
cucinotto bagno ripostiglio. 
4070 
STUDIO 4 728334 Crispi man- 
sarda ristrutturata autometa- 
no soggiorno 3 stanze servizi 
65.000.000 tratt. 4070 
STUDIO 4728334 Denza box 35 
mq acqua luce 35.000.000. 
4070 
STUDIO 4 728334 Goldoni Ill 
stabile signorile 170 mq da ri- 
strutturare ascensore. . 4070 
STUDIO 4728334 Parini 4 casa 
d'epoca soggiorno due stanze 
servizi prezzo interessante. 
4070 
STUDIO 4 Torrebianca epoca 
signorile 220 mq doppia entra-. 
ta autometano adatto anche 
ufficio. 4070 
UFFICI - Studi - Ambulatori 
nuovissimi centralissimi ogni 
confort stabile prestigioso va- 
rie soluzioni d'interni Spazio- 
casa 60125. > 6 
ZONA Fiera perfetto soggior- 
no matrimoniale servizi piano 
alto 42.000.000 tel. 766676. 19 
60125 SPAZIOCASA Roiano 
ottimamente rinnovato cuci- 
netta arredata saloncino bi- 


| stanze autometano 90.000.000 


. 6 
60125 SPAZIOCASA attico Fo- 
raggi superpanoramico trica- 
mere cucina salone terrazzo- 
ni. OCCASIONISSIMA 


|, 195.000.000. 


6 
60125 SPAZIOCASA villetta al- 
tipiano cucina salone bistanze 
biservizi autometano: giardino 
SUPEROCCASIONE 
155.000.000, 6 
9.000.000 S. Marco luminoso 
camera cucina wc esterno mi- 
nimo contanti 1.000.000 tel. 
766676. 19 


Turismo 
z 3] e villeggiature 
Lor AI 


ABANO Montegrotto Terme - . 


Vacanze per la salute Hotel 
Miliepini,.tel. 049/793766. 
Grande parco, piscine, tennis, 
bocce, scelta menù, diete di- 
magranti, cure in albergo, fan- 
ghi, massaggi, inalazioni, ar- 
trosi, reumatismi, sciatiche, 
nevralgie, convenzionato Usl. 
Pensione completa da 50.000 
a 41613 
CADORE, San Pietro, pensio- 
ne Stella Alpina. Camere con 
servizi, ottimo trattamento. Lu- 
glio L. 30.000-35.000 giornalie- 
re tutto compreso, Tel. 
0435/60106. 050175 


| e| Matrimoniali 


TANDEM ricerca computeriz- È 


zata per trovare il partner 
ideale. Massima serietà e ri- 
servatezza. Trieste, telefono 
574090. ‘3957 


Diversi 

e 
AMBIENTE raffinato, salute, 
relax, sauna, massaggi, ba- 


gnoturco. Tel. 0438/59158. 
0277 


rio Lancia, per esempio, vi offre la speciale Garanzia Commerciale, con la 


UN MESE DI GARANZIA COMMERCIALE... Solo il Concessiona- 


quale si impegna a ricomprarvi, entro 30 giorni, l'auto allo stesso prezzo e a 
sostituirvela con una nuova o usata di pari o maggior valore. 


UN ANNO DI GARANZIA S.U.S.... Il Sistema Usato san è il 


massimo della sicurezza che una garanzia può offrirvi: 12 mesi senza limiti di 
chilometraggio. Una nuova garanzia meccanica che riguarda tutte le componen- 
ti dell'auto e che vi assicura anche contro gli imprevisti di viaggio in Italia ed 
Europa. 


1000 PUNTI ASSISTENZA IN ITALIA... Con l'usato dei Concessio- 
nari Lancia, ‘comprate’ anche la più vasta rete di assistenza della Penisola. Più di 
1000 Punti Assistenza qualificati, con officine specializzate e magazzini ricam- 
bi attrezzatissimi... per non rimanere mai a piedi in qualsiasi posto vi troviate. 


AUTOBIANCHI Y 10 TURBO 
LANCIA THEMA i.e. TURBO 
FIAT RITMO 130 ABARTH 
FIAT PANDA 4X4 
FIAT. UNO 55S 
ALFA ROMEO ALFA 90 
AUSTIN MINI METRO SURF. 
VOLVO 345 GLS part 


LAND ROVER 90 
RENAULT. 18 TURBO DIESEL 


- 


AUTOBIANCHI A 112 ELITE 
AUTOBIANCHI Y 10 TURBO 
FIAT PANDA 30 S 
FIAT PANDA 45 S 
LANCIA DELTA HF 
LANCIA PRISMA 1300 
LANCIA DELTA HF 
AUSTIN MINI MY FIRE 


FIAT. RITMO 125 TC 
FIAT RITMO 60 S° 
: FIAT UNO DIESEL 
AUTOBIANCHI ‘Y 10 FIRE 
AUTOBIANCHI Y 10 TURBO: 
LANCIA DELTA 1500 


LANCIA DELTA 1300 

VOLVO 760 GLE TD 

VOLVO 740 GLE DIESEL 
FORD FIESTA DIESEL 


